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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

78ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno Mantovano.

La seduta inizia alle ore 15,35.

IN SEDE REFERENTE

(2226) Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di nor-
mativa antimafia, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 16 giugno.

Interviene nella discussione generale il senatore DE SENA (PD) il
quale, dopo aver ricordato alcune dichiarazioni del ministro Maroni,
rese in occasione di una visita a Lamezia Terme, sottolinea l’opportunità
di un’ulteriore correzione delle disposizioni in esame, al fine di precisarne
la portata e gli effetti, da realizzare anche alla luce delle indicazioni for-
nite dalla Commissione parlamentare antimafia. In particolare, giudica ne-
cessario un rafforzamento delle disposizioni contro il riciclaggio e, in ge-
nere, per rendere più efficace la repressione dei reati legati al racket e al-
l’usura; in proposito, ricorda che si sono verificati numerosi casi di falli-
mento delle imprese di persone che avevano presentato denuncia.

Inoltre, auspica che siano rafforzate le misure di prevenzione, con
particolare attenzione ai fenomeni di corruzione politica e nella pubblica
amministrazione.

La senatrice INCOSTANTE (PD) concorda con le considerazioni,
svolte dal presidente Berselli, sulla necessità di un coordinamento dell’ap-
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parato normativo per il contrasto della criminalità organizzata, eventual-
mente arricchendolo con ulteriori misure.

Ricorda il contenuto del disegno di legge n. 794 (Modifiche al testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di sciogli-
mento dei consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e in-
filtrazioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei di-
pendenti delle Amministrazioni pubbliche), da lei presentato insieme al se-
natore De Sena, che affronta un tema inedito, quello dello scioglimento
dei consigli comunali anche in relazione alle infiltrazioni che si verificano
nelle aziende sanitarie locali e presso altre società controllate dagli enti
locali. Si tratta di una normativa che sarebbe opportuno inserire nel prov-
vedimento in esame, ma che potrebbe essere collocata anche nella cosid-
detta «Carta delle autonomie».

Il presidente della Commissione affari costituzionali VIZZINI (PdL)
condivide l’opinione che il disegno di legge in esame, nel testo approvato
dalla Camera dei deputati, possa essere perfezionato. Tuttavia, tenuto
conto dell’imminente pausa estiva dei lavori parlamentari, esorta le Com-
missioni riunite a procedere tempestivamente all’approvazione definitiva
del testo, rinviando eventuali proposte di modifica a una iniziativa legisla-
tiva che potrà essere adottata alla ripresa dei lavori parlamentari o even-
tualmente inserita in un provvedimento legislativo di iniziativa governa-
tiva. L’approvazione del disegno di legge che reca il piano antimafia è
un importante segnale di comune condivisione dell’impegno nella lotta
alla criminalità organizzata.

Il senatore PARDI (IdV) sollecita l’avvio dell’esame del disegno di
legge n. 2199 (Modifiche agli articoli 416-bis e 416-ter del codice penale
in materia di associazioni di tipo mafioso e di scambio elettorale politico-
mafioso), che interviene su questioni strettamente connesse al tema del
contrasto della criminalità organizzata.

Il presidente BERSELLI dichiara chiusa la discussione generale.

Interviene per la replica il sottosegretario MANTOVANO, il quale
precisa che le dichiarazioni del ministro Maroni si riferiscono alla propo-
sta avanzata dall’Associazione antiracket di istituire un tutoraggio per le
imprese estere che intendono investire nel Mezzogiorno; si tratta di una
iniziativa che, a suo avviso, può essere realizzata anche a legislazione vi-
gente per via amministrativa.

Sottolinea che, per quanto riguarda la lotta al racket e all’usura, sono
all’attenzione della Camera dei deputati alcune proposte di integrazione e
modifica della legislazione vigente con il sostegno del Governo. Il Go-
verno stesso ha in programma di emanare disposizioni urgenti per contra-
stare la violenza sportiva: in quella sede si potrà valutare – nei limiti del
criterio di omogeneità – se si possono anche introdurre misure ulteriori per
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la lotta alla criminalità mafiosa, ad esempio integrando la disciplina sul-
l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni se-
questrati e confiscati alla criminalità organizzata.

Su proposta del presidente BERSELLI, le Commissioni riunite con-
vengono di fissare alle ore 18 di lunedı̀ 26 luglio il termine per la presen-
tazione di eventuali emendamenti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,50.
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COMMISSIONI 7ª e 9ª RIUNITE

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali)

9ª (Agricoltura e produzione agroalimentare)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

16ª Seduta

Presidenza del Presidente della 7ª Commissione
POSSA

La seduta inizia alle ore 15,10.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli organismi geneticamente modificati utilizzabili

nel settore agricolo italiano per le produzioni vegetali, con particolare riguardo all’e-

conomia agroalimentare ed alla ricerca scientifica: seguito dell’esame del documento

conclusivo e rinvio

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 14 luglio scorso.

Il presidente della 7ª Commissione, senatore POSSA (PdL), comunica
che l’Ufficio di Presidenza delle Commissioni riunite, svoltosi questa mat-
tina, ha concordato alcune modifiche allo schema di documento conclu-
sivo, anzitutto al capitolo 1, onde chiarire che il documento non ha alcuna
pretesa di prendere posizione sull’argomento, ma intende unicamente for-
nire un quadro organico dei contributi conoscitivi offerti dalle audizioni.
Per venire incontro alle sollecitazioni emerse nel dibattito, fa presente
poi di aver specificato nel medesimo capitolo che le conoscenze scientifi-
che su vari aspetti degli OGM non sono definitivamente assestate e sono
quindi in evoluzione.

Quanto al capitolo 3, riferisce che il periodo «Studi hanno constatato
che una distanza di 20 metri per il mais è sufficiente per ottenere nel
campo adiacente coltivato a mais convenzionale un contenuto di mais
OGM al di sotto dello 0,9 per cento» è stato sostituito con il seguente:
«Gli studi fatti per determinare la distanza tra coltivazioni di mais
OGM e non OGM sufficiente a garantire nel campo coltivato a mais con-
venzionale un contenuto di mais OGM al di sotto dello 0,9 per cento
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hanno dato risultati assai diversi: da 20 metri a centinaia di metri», in
quanto erano state sollevate perplessità sulla distanza per la coesistenza.

In aggiunta a ciò, puntualizza di aver acconsentito a modificare anche
il titolo del capitolo 6 dedicato alle conclusioni in quanto, in linea con le
correzioni apportate al capitolo 1 e al tenore del documento, potrebbe più
propriamente essere riferito alla sintesi dell’indagine conoscitiva, avendo
un valore ricognitivo. Nello stesso capitolo 6, puntualizza che il periodo
«Contrari agli OGM in nome dell’altissima qualità delle produzioni agri-
cole italiane sono anche potenti organizzazioni rappresentative degli agri-
coltori (come la Coldiretti, la CIA e la COPAGRI)» è stato sostituito dal
seguente «Contrari agli OGM in nome dell’altissima qualità delle produ-
zioni agricole italiane sono anche la Coldiretti, la più importante organiz-
zazione rappresentativa degli agricoltori, nonché la CIA e la COPAGRI».

È stata infine concordata la soppressione degli ultimi due paragrafi
del capitolo 6, che parevano avere una connotazione decisionale più mar-
cata, non conforme all’impostazione del documento del suo complesso.

Nel dibattito prende la parola il senatore CERUTI (PD), il quale sot-
tolinea anzitutto come l’agricoltura industriale controlli a livello globale
estensioni agricole pari a miliardi di ettari, che vengono trattate con pesti-
cidi e altri composti derivati del petrolio. Gran parte di questa terra non
viene coltivata per l’alimentazione umana ma per lo più per produrre
mais e soia destinati ad allevare bestiame domestico. Tale situazione viene
spesso rappresentata come un miracolo delle tecnologie, che sarebbero in
grado di garantire un’elevatissima quantità di prodotto a prezzi accessibili,
tale da sfamare l’intera popolazione mondiale. Egli osserva tuttavia che il
continuo rincaro dei combustibili fossili, i problemi relativi allo smalti-
mento dei liquami provenienti dagli allevamenti industriali dove si alimen-
tano animali con mangimi GM, il sovrasfruttamento delle risorse idriche e
dei suoli, la riduzione della qualità nutrizionale e organolettica degli ali-
menti prodotti con metodi intensivi e transgenici, la continua erosione
della biodiversità naturale e agricola dovuta proprio alle pratiche dell’agri-
coltura industriale, nonché la tragedia della fame nel mondo che aumenta
anziché diminuire, invitano a riflettere sull’idea di «innovazione tecnolo-
gica», ma anche sul significato assunto dall’agricoltura in un mondo a
suo avviso dominato ormai da una concezione soltanto ideologica dell’e-
conomia, della scienza e della tecnologia.

Egli rileva poi come da molto tempo venga ormai documentato che
l’agricoltura industriale è insostenibile. Fino ad oggi, prosegue, l’obiettivo
è stato unicamente quello di conquistare il monopolio del mercato degli
alimenti senza minimamente badare agli altissimi costi che una scarsa at-
tenzione per il contesto (sociale, ambientale, economico) avrebbe provo-
cato, sı̀ da distruggere sistemi agricoli tradizionali e dinamiche funzionali.

Oggi, il territorio si trova dunque in una condizione di grave deterio-
ramento, determinato da fattori molteplici fra cui egli cita a titolo di esem-
pio il cambiamento climatico, la contaminazione chimica e biologica, il
dissesto idrogeologico, la produzione eccessiva di rifiuti, la distruzione
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delle foreste, l’abuso delle pratiche venatorie. Si tratta, prosegue, di gravi
conseguenze del sempre più potente impatto tecnologico dell’uomo anche
nel settore agricolo, in ordine al quale egli esprime profondo sconcerto so-
prattutto per l’incompetenza ambientale e sociale con la quale dispositivi
tecnologici cosı̀ sofisticati sono stati utilizzati nell’ultimo mezzo secolo.

Citando studi internazionali sulla riduzione della biodiversità, egli ri-
marca poi che, negli ultimi 100 anni, per un congruo numero di specie di
vertebrati, invertebrati e piante superiori, si è avuto un incremento del ri-
schio di estinzione dovuto a cause antropiche. Le stime disponibili fanno
ipotizzare che, in assenza di un’adeguata strategia di intervento, i ritmi fu-
turi di estinzione delle specie potrebbero crescere di un fattore 10 rispetto
ai ritmi attuali. I dati disponibili convergono perciò nell’indicare che il
pianeta è entrato nella sesta estinzione biologica di massa. Al riguardo,
egli precisa peraltro che l’erosione della biodiversità non si verifica sol-
tanto per un incremento della mortalità delle popolazioni animali e vege-
tali ma anche per la preoccupante riduzione della loro natalità. Ciò è do-
vuto ad una serie di ragioni, tra cui il fortissimo impatto di un gruppo di
molecole di sintesi denominate «distruttori endocrini» che hanno avuto
grande impiego in agricoltura per le loro proprietà «biocide». Non va in-
fatti dimenticato che tali molecole sono in grado di alterare la normale
funzione del sistema endocrino, provocando una riduzione della fertilità
dei maschi, disturbi ormonali, dismetabolismi ed altri effetti degenerativi
come i tumori dell’apparato riproduttivo e di altri organi.

L’oratore segnala altresı̀ che alcuni importanti rischi ecologici dell’a-
gricoltura industriale sono associati proprio al rilascio in campo aperto di
piante GM e cita test di laboratorio effettuati su roditori che hanno eviden-
ziato rischi sanitari significativi.

Altri studi sugli impatti delle colture GM hanno mostrato le ripercus-
sioni negative provocate negli ecosistemi dalle più diffuse modificazioni
genetiche introdotte nelle piante coltivate, tra cui un incremento della
mortalità negli insetti non-target impollinatori e in altri invertebrati non-
target; un aumento della resistenza indotta dalla tossina bt negli insetti
target; l’eliminazione delle faune invertebrate (artropodi) e delle faune or-
nitiche (uccelli) associate alle piante erbacee infestanti; la riduzione demo-
grafica delle microfaune residenti nel suolo (vermi e micro artropodi);

la riduzione di alcune faune acquatiche (anfibi e molluschi) per gli
effetti tossici della tossina bt trasportata dai campi coltivati ai corsi d’ac-
qua attraverso i reflui dell’agricoltura.

Al di là degli effetti evidenziati, l’oratore sottolinea peraltro come
nessun ricercatore del mondo conosca attualmente la portata dell’impatto
che gli OGM potranno sortire sulla biodiversità. Nonostante l’ingegneria
genetica applicata all’agricoltura stia diventando una sorta di riedizione
dell’antico mito del controllo dell’uomo sulla natura, non va quindi trascu-
rato come tale obiettivo sia del tutto malriposto dal momento che l’agri-
coltura transgenica ignora completamente gli effetti collaterali che essa
stessa produce sull’ambiente.
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Egli svolge indi alcune considerazioni conclusive. In primo luogo,
pone l’accento sul rapporto tra tecnologia e natura, anche nelle sue impli-
cazioni con l’economia. Si tratta di un rapporto ad impatto rapidissimo,
che impone un principio di precauzione, da tempo adottato dall’Unione
europea. Si tratta tuttavia di una ragione esterna al processo politico,
cui non può non affiancarsi un principio interno, connesso allo sviluppo
delle scienze. A partire dalla rivoluzione quantistica dell’inizio del Nove-
cento, la scienza non può infatti più considerarsi in modo unitario. Nel
passato, la scientificità di una teoria era commisurata alla sua capacità
di offrire previsioni certe rispetto al decorso di un determinato processo,
nonché di controllarne gli effetti collaterali. L’eventuale distanza dalla
realtà era considerata una misura della imperfezione della teoria mede-
sima. Oggi invece la capacità di previsione e controllo non è più conside-
rata un indice della scientificità della teoria. In quest’ottica, l’imprevedi-
bilità dell’impatto degli OGM non è una rappresentazione pessimistica
della scienza, la quale da sola non è idonea a dimostrare ciò che è oppor-
tuno e ciò che non lo è.

Nel ringraziare i Presidenti delle due Commissioni per l’approfondito
lavoro svolto e per la capacità di sintetizzarne i risultati, si dichiara infine
favorevole a che il documento conclusivo costituisca una sintesi degli
orientamenti emersi nelle audizioni. Spetterà poi alla politica assumersi
la responsabilità di prendere le decisioni conseguenti.

Invita peraltro a non invocare un eccessivo appiattimento sulle solu-
zioni adottate da altri Paesi, atteso che in molti campi l’Italia ha compiuto
scelte autonome.

La senatrice PIGNEDOLI (PD) evidenzia che il documento conclu-
sivo – come concordato in sede di Uffici di Presidenza riuniti – dovrà li-
mitarsi a prendere atto delle audizioni svolte, senza prospettare indicazioni
e senza, altresı̀, effettuare alcuna valutazione definitiva in merito alla te-
matica in questione, rispetto alla quale peraltro le ricerche e le conoscenze
scientifiche sono in continua evoluzione, specie per quel che attiene al-
l’impatto ambientale degli organismi transgenici e all’incidenza degli
stessi sulla biodiversità. Come prefigurato in sede informale, appare poi
opportuno che si svolga un convegno in autunno, avente ad oggetto la te-
matica in questione.

La senatrice Pignedoli sottolinea poi che, nonostante la crescita espo-
nenziale dell’utilizzo di organismi transgenici nel mondo, c’è scarsa cono-
scenza da parte dei consumatori e delle istituzioni relativamente alle pro-
blematiche conseguenti.

Dopo aver proposto una riformulazione del documento conclusivo –
in particolare per quel che riguarda l’impropria citazione della «Padania»
e la qualificazione della Coldiretti – la senatrice Pignedoli si sofferma sul
ruolo della ricerca pubblica. I profili problematici emersi in riferimento
alla coesistenza tra colture GM e colture OGM-free, e soprattutto sulle di-
stanze minime da osservare, possono infatti essere risolti in maniera og-
gettiva e imparziale solo attraverso valutazioni che prendano le mosse
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dai dati forniti dalla ricerca pubblica, in quanto tale avulsa da interessi
particolaristici. Essa è necessaria anche per valutare gli effetti collaterali
degli OGM sulla salute umana, sull’ambiente e sulle biodiversità.

Un altro aspetto critico contenuto nel documento conclusivo inerisce
alla prospettazione di vantaggi economici conseguenti all’adozione di
OGM. Va in particolare evidenziato che l’incremento quantitativo della
produttività per ettaro, ascrivibile all’utilizzo di OGM, non costituisce
un elemento determinante per valutare il vantaggio economico delle col-
ture transgeniche, atteso che l’agricoltura italiana è incentrata soprattutto
su produzioni di qualità, fortemente legate a fattori di tipo immateriale,
quali il legame col territorio, con la tradizione e con la cultura dei luoghi.
Solo valorizzando la distintività dei prodotti agroalimentari italiani, il
made in Italy agroalimentare può quindi vincere la competizione con i
prodotti stranieri, geneticamente modificati e quindi omologati.

Per quel che concerne l’utilità degli organismi geneticamente modifi-
cati per combattere il fenomeno della fame nel mondo, osserva che tale
postulato – prospettato da taluni – risulta non veritiero, atteso che spesso
nei Paesi in cui essi sono coltivati le grandi società multinazionali agi-
scono in regime di monopolio, aggravando i costi di produzione per gli
agricoltori locali e lucrando sui brevetti dei quali sono titolari.

Il senatore VITA (PD) manifesta particolare interesse per il tema,
condividendo l’impostazione emersa nell’Ufficio di Presidenza delle Com-
missioni riunite circa il carattere di sintesi del documento conclusivo, che
rappresenta a suo giudizio una buona base di discussione. Avanza tuttavia
dubbi sulla possibilità di definire compiutamente l’argomento, legato fra
l’altro ad aspetti ulteriori come ad esempio la lotta contro la fame, l’au-
mento della popolazione e la capacità delle risorse naturali di soddisfarne
le esigenze.

Non si tratta perciò a suo avviso di mere questioni quantitative o di
tecniche per riprodurre su scala mondiale specifici beni. Ravvisa pertanto
una linea di confine assai sottile suscettibile di determinare l’equilibrio tra
cautela e prospettive offerte dalle nuove tecnologie, tra scienza e sogget-
tività. Afferma del resto che fino ad ora la scienza ha sempre governato la
tecnica, mentre oggi il rapporto che le lega è divenuto alquanto com-
plesso. Rammenta altresı̀ che, a giudizio di alcuni, un eccesso di evolu-
zione tecnologica non regolata da principi democratici potrebbe addirittura
portare ad un’autonomia tale delle tecniche che l’umanità risulterebbe
sommersa.

Invita quindi a ragionare sull’essenza degli OGM e sul controllo della
conoscenza. Riferisce inoltre su un documento approvato da alcuni scien-
ziati indipendenti nel 2003, in base al quale gli organismi transgenici cau-
sano gravi problemi all’agricoltura tanto che la coesistenza è impossibile
considerato l’alto rischio di contaminazione. Secondo detti esperti, prose-
gue, la sicurezza degli OGM non è mai stata provata, mentre ne sono stati
accertati i danni, per cui a loro avviso i prodotti geneticamente modificati
dovrebbero addirittura essere messi al bando.
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Il presidente della 9ª Commissione, senatore SCARPA BONAZZA
BUORA (PdL), osserva che se si seguisse tale impostazione dovrebbero
essere messi al bando anche moltissimi altri prodotti alimentari (come i
mangimi animali) che vengono importati, atteso che essi contengono so-
stanze GM.

Il senatore VITA (PD) chiarisce che occorre prendere in considera-
zione tutti i punti di vista, tanto più che il documento che le Commissioni
riunite si accingono a votare ha comunque un peso istituzionale. Ricono-
sce tuttavia il carattere trasversale dell’argomento, che raccoglie opinioni
favorevoli e contrarie in entrambi gli schieramenti.

Una buona politica dovrebbe perciò a suo giudizio fornire criteri di
cautela, compiere delle verifiche e attuare meccanismi di controllo, nel-
l’ottica di introdurre in maniera permanente nuovi punti di vista, conside-
rato che il tema ancora non ha una soluzione definitiva. Nel richiamare la
posizione assunta dall’Unione europea circa la facoltà di ciascuno Stato
membro di svolgere ulteriori approfondimenti, sottolinea la stretta connes-
sione tra l’agricoltura e la cultura umanistica, soprattutto per quanto con-
cerne il legame tra natura, sviluppo e tecnologie. In conclusione invita ad

assumere un atteggiamento di apertura e di giusta criticità nei confronti
della pluralità di posizioni.

Sull’ordine dei lavori prende la parola il senatore ASCIUTTI (PdL),
il quale domanda quanti siano i senatori iscritti nel dibattito al fine di ca-
pire se è possibile giungere ad una votazione nella giornata odierna.

Il presidente della 9ª Commissione, senatore SCARPA BONAZZA
BUORA (PdL), fa presente che nell’Ufficio di Presidenza delle Commis-
sioni riunite svoltosi questa mattina si era convenuto di modificare lo
schema di documento conclusivo con l’intesa che sul testo corretto si po-
teva giungere ad un voto già nella seduta odierna. Propone quindi di con-
tenere la durata degli interventi rimasti, onde proseguire con la votazione.

Il senatore RUSCONI (PD) tiene a precisare che questa mattina il
suo Gruppo aveva manifestato la disponibilità a votare lo schema di docu-
mento conclusivo, opportunamente modificato, compatibilmente con l’an-
damento della discussione generale. Nel caso in cui vi fossero stati altri
iscritti a parlare nel dibattito, il voto sarebbe stato rinviato alla settimana
prossima.

Il PRESIDENTE fa presente che risultano ancora iscritti a parlare i
senatori Di Giovan Paolo, Allegrini e Bertuzzi. Propone dunque di conclu-
dere la discussione con questi interventi, che potranno essere svolti anche
la settimana prossima e successivamente procedere alla votazione.
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Il senatore ANDRIA (PD), dopo aver ricordato di aver partecipato a
numerose audizioni, ritiene che l’evolversi della discussione potrebbe sol-
lecitare anche in altri senatori la volontà di rendere un contributo. Giudica
perciò impraticabile l’ipotesi di limitare a pochi minuti l’intervento degli
iscritti a parlare e suggerisce di convocare un’ulteriore unica seduta la set-
timana prossima, in cui concludere il dibattito e votare il documento.

Il PRESIDENTE, preso atto dell’orientamento generale e concor-
dando sull’inopportunità di comprimere la durata di ciascun intervento,
condivide il suggerimento del senatore Andria e propone di convocare
mercoledı̀ prossimo la seduta delle Commissioni riunite, con l’intesa di
concludere la discussione e votare lo schema di documento conclusivo.

Convengono le Commissioni riunite.

Intervenendo nel dibattito, il senatore DI GIOVAN PAOLO (PD) ri-
leva preliminarmente che rispetto ad una materia complessa e articolata,
come quella degli OGM, le contrapposizioni politiche rigide connesse al
sistema istituzionale bipolare vanno superate, atteso che la tematica in
questione involge profili fondamentali, trasversali ai vari Gruppi parla-
mentari, quali il rapporto tra politica e scienza e il rapporto tra ricerca
pubblica e privata. In tale contesto generale occorre individuare i moduli
più idonei, finalizzati alla salvaguardia dei cittadini e dei consumatori e
improntati al senso della res publica.

La coltivazione di organismi geneticamente modificati, prosegue, è
suscettibile di determinare contenziosi giudiziari per il risarcimento dei
danni conseguenti alle contaminazioni. A fronte di tale eventualità, l’U-
nione europea deve assumere le opportune cautele e le necessarie deci-
sioni non essendo opportuna la devoluzione di tale disciplina ai singoli
Stati. Occorre quindi che l’Unione prospetti una tutela giuridica comune
per i danni da contaminazione conseguenti all’uso di organismi transge-
nici, dato che spesso le normative nazionali in materia di responsabilità
extracontrattuale divergono, specie per quel che concerne la valutazione
del dolo e della colpa.

È altresı̀ necessario che l’Unione individui i territori nei quali effet-
tuare la sperimentazione, atteso che la densità agricola varia in modo con-
siderevole nei vari Stati, rendendo conseguentemente opportuno che in
sede comunitaria vengano scelti, per le verifiche sul campo, siti a bassa
densità agricola.

Per quel che concerne i supposti benefici connessi all’utilizzo degli
OGM relativamente al problema della fame nel mondo, occorre eviden-
ziare che nei Paesi in cui si utilizzano organismi transgenici nessun effetto
sociale positivo deriva da tale circostanza e anzi si assiste ad una specu-
lazione delle grandi multinazionali che gestiscono i brevetti e che lucrano
sugli stessi, a danno degli agricoltori locali.

Un altro fattore fondamentale è costituito a suo avviso dall’aspetto
economico, atteso che la disponibilità di prodotti OGM-free può accre-
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scere la competitività del prodotto agroalimentare italiano, la quale deve
necessariamente essere incentrata sulla valorizzazione della qualità.

Il seguito dell’esame del documento conclusivo, nonché della proce-
dura informativa, sono quindi rinviati.

La seduta termina alle ore 16,30.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

212ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

BENEDETTI VALENTINI

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(1558) Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la concessione del

porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per uso sportivo

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il PRESIDENTE riferisce sulle audizioni dei rappresentanti dell’As-

sociazione familiari vittime stragi, del dottor Carlo Alfredo Clerici, del-

l’Associazione nazionale produttori armi e munizioni, della Federcaccia,

dell’Associazione nazionale arcicaccia, dell’Unione italiana tiro a segno

e della Federazione italiana tiro a volo. I soggetti convenuti hanno depo-

sitato dei documenti che sono disponibili per la consultazione.

La Commissione prende atto.

La senatrice ADAMO (PD), dopo aver sollecitato lo svolgimento del-

l’audizione del Capo della Polizia, prefetto Antonio Manganelli, ritiene

opportuno verificare attentamente se le disposizioni del disegno di legge

in titolo siano coerenti con lo schema di decreto legislativo che sarà adot-

tato dal Governo per il recepimento di una direttiva comunitaria che, tra

l’altro, si occupa anche di detenzione e porto di armi.

Il relatore SALTAMARTINI (PdL) condivide la necessità di tenere

conto, per gli opportuni coordinamenti, delle disposizioni che il Governo

adotterà in recepimento della direttiva comunitaria.
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Il PRESIDENTE propone, quindi, di rinviare il seguito dell’esame.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 14,50.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

181ª Seduta

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(71) LEGNINI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di disciplina del condo-
minio negli edifici

(355) PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condominio negli
edifici

(399) MUGNAI. – Modifiche alla disciplina del condominio negli edifici

(1119) CARRARA ed altri. – Modifica dell’articolo 71 delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 318,
in materia di tenuta del registro condominiale

(1283) VALENTINO. – Modifiche agli articoli 1117, 1118, 1120, 1121, 1122, 1123, 1124,
1125, 1126, 1129, 1130, 1132, 1133, 1134, 1135, 1136, 1137 e 1138 del codice civile e
agli articoli 63, 66, 67, 68, 69, 70 e 71 delle disposizioni per l’attuazione del codice
civile, in materia di disciplina del condominio negli edifici

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 13 luglio scorso.

Il presidente BERSELLI avverte che si passerà all’espressione dei pa-
reri del rappresentante del Governo e del relatore sugli emendamenti e sui
subemendamenti (già pubblicati in allegato ai resoconti delle sedute dell’8
giugno e del 13 luglio scorsi) al nuovo testo unificato.

Il sottosegretario Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI esprime
parere favorevole sugli emendamenti 1.101; 2.100 e 2.1 (identici);
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2.102, 2.5, 2.6 e 2.7 (identici); 2.105 e 2.11 (identici), 3.2; 5.100 e 5.5.
Invita il relatore a riformulare invece in un testo 2 gli emendamenti
1.100, 2.101, 2.103, 2.104, 4.100, 5.101 e 6.100.

Dopo aver invitato i presentatori a ritirare gli emendamenti 3.100 e
5.102, invita il presentatore a trasformare in un ordine del giorno l’emen-
damento aggiuntivo 4.0.1.

Il parere sui restanti emendamenti presentati fino all’articolo 6 deve
considerarsi contrario.

Conclude svolgendo talune considerazioni sull’articolo 7 e sugli
emendamenti ad esso presentati.

Dopo un breve dibattito, nel quale intervengono i senatori GAL-
LONE (PdL), MAZZATORTA (LNP), VALENTINO (PdL), GALPERTI
(PD), il presidente BERSELLI, il sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI e il relatore MUGNAI (PdL) sulle questioni afferenti
le problematiche connesse alla rimozione delle barriere architettoniche di
cui all’articolo 4.0.1, è disposto l’accantonamento di tale emendamento.

Il relatore MUGNAI (PdL), accedendo alle richieste del Sottosegreta-
rio riformula gli emendamenti 1.100, 2.101, 2.103, 2.104, 4.100, 5.101 e
6.100 in un testo 2.

Dopo aver ritirato gli emendamenti 3.100 e 5.102, preannuncia la
presentazione di un ulteriore emendamento relativo all’articolo 7. Con-
clude formulando parere conforme a quello del Governo sugli emenda-
menti riferiti fino all’articolo 6.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO UNIFICATO

PROPOSTO DAL COMITATO RISTRETTO PER I

DISEGNI DI LEGGE N. 71, 355, 399, 1119, 1283

Art. 1.

1.100
Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117», nel primo comma, sostituire le

parole da: «sono oggetto di proprietà comune» fino a: «l’ulteriore desti-
nazione d’uso» con le seguenti: «Se non risulta il contrario dal titolo,
che a pena di nullità deve indicarne l’ulteriore destinazione d’uso, appar-
tengono ai proprietari delle singole unità immobiliari dell’edificio, anche
se aventi diritto a godimento periodico».

1.100 (testo 2)
Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117», nel primo comma, dopo le pa-
role: «l’ulteriore destinazione d’uso» inserire le seguenti: «anche se aventi
diritto a godimento periodico».

Art. 2.

2.101
Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-bis», apportare le seguenti modi-
ficazioni:

nella rubrica sostituire la parola: «ambito» con le seguenti: «am-
biti»;

nel primo comma, sostituire la parola: «quando» con le seguenti:
«in tutti i casi in cui» e sostituire le parole: «destinate all’uso comune,
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quali aree, opere, installazioni e manufatti di qualunque genere» con le

parole: «comuni ai sensi dell’articolo precedente»;

sostituire il secondo comma con il seguente:

«Le disposizioni sulle distanze dal confine di cui alla sezione VI del
capo II del titolo II del presente libro non si applicano nei condominii,
salvo che lo richiedano l’amenità, la comodità o altre qualità dei beni, te-
nuto conto della condizione dei luoghi»;

sostituire il terzo ed il quarto comma con il seguente:

«Il godimento individuale di parti comuni si intende tollerato dagli
altri condomini ai sensi dell’articolo 1144. La cessazione delle tolleranze
può essere provata soltanto mediante atto scritto comunicato all’ammini-
stratore o, in mancanza di amministratore a tutti i condomini».

2.101 (testo 2)
Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-bis», apportare le seguenti modi-
ficazioni:

nel primo comma, sostituire la parola: «quando» con le seguenti:
«in tutti i casi in cui» e sostituire le parole: «destinate all’uso comune,
quali aree, opere, installazioni e manufatti di qualunque genere» con le
parole: «comuni ai sensi dell’articolo precedente»;

sostituire il terzo ed il quarto comma con il seguente:

«Il godimento individuale di parti comuni si intende tollerato dagli
altri condomini ai sensi dell’articolo 1144. La cessazione delle tolleranze
può essere provata soltanto mediante atto scritto comunicato all’ammini-
stratore o, in mancanza di amministratore a tutti i condomini».

2.103
Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-ter», apportare le seguenti modi-
ficazioni:

sostituire il secondo comma con il seguente:

«La convocazione dell’assemblea deve essere affissa per non meno di
trenta giorni consecutivi nei locali di maggior uso comune o negli spazi a
tal fine destinati e deve effettuarsi mediante lettera raccomandata o equi-
pollenti mezzi telematici, in modo da pervenire almeno venti giorni liberi
della data di convocazione.»;
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nel terzo comma, sostituire le parole: «parti comuni interessate»
con le parole: «parti comuni oggetto della modificazione o sostituzione»;

nel quarto comma, sostituire le parole: «contiene la dichiarazione
espressa» con le parole: «deve contenere la dichiarazione espressa» non-

ché sostituire le parole: «e determina l’indennità» con le parole: «e deve
determinare l’indennità».

2.103 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-ter», apportare le seguenti modi-

ficazioni:

sostituire il secondo comma con il seguente:

«La convocazione dell’assemblea deve essere affissa per non meno di
trenta giorni consecutivi nei locali di maggior uso comune o negli spazi a
tal fine destinati e deve effettuarsi mediante lettera raccomandata o equi-
pollenti mezzi telematici, in modo da pervenire almeno venti giorni della
data di convocazione.»;

nel terzo comma, sostituire le parole: «parti comuni interessate»
con le parole: «parti comuni oggetto della modificazione o sostituzione»;

nel quarto comma, sostituire le parole: «contiene la dichiarazione
espressa» con le parole: «deve contenere la dichiarazione espressa» non-
ché sostituire le parole: «e determina l’indennità» con le parole: «e deve
determinare l’indennità».

2.104

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-quater», nel primo comma, sosti-
tuire le parole: «o detentore a qualunque titolo» con le parole: «ed ogni
conduttore» ed eliminare le parole: «mediante diffida» e: «nonostante dif-
fida».
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2.104 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1117-quater», nel primo comma, sosti-

tuire le parole: «o detentore a qualunque titolo» con le parole: «ed ogni
conduttore».

Art. 4.

4.100

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1119», nel primo comma, sostituire le

parole: «, ovvero che la divisione possa farsi senza rendere più incomodo
l’uso della cosa a ciascun condominio.» con le seguenti: «se la divisione
può avvenire in parti corrispondenti ai diritti di ciascuno, rispettando la
destinazione e senza pregiudicare il valore delle unità immobiliari, si ap-
plicano gli articoli 1111 e seguenti.».

4.100 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1119», nel primo comma, sostituire le

parole: «, ovvero che la divisione possa farsi senza rendere più incomodo
l’uso della cosa a ciascun condominio.» con le seguenti: «se la divisione
può avvenire in parti corrispondenti ai diritti di ciascuno, rispettando la
destinazione e senza pregiudicare il valore delle unità immobiliari. Si ap-
plicano le disposizioni degli articoli 1111 e seguenti.».

Art. 5.

5.101

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1120», nel secondo comma, apportare
le seguenti modificazioni:

al n. 1, sopprimere le parole: «salvo quanto disposto dall’articolo
1122-bis»;
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al n. 2, sostituire le parole: «parcheggi destinati a pertinenza delle
unità immobiliari o all’utilità comune dell’edificio» con le seguenti: «par-
cheggi nel sottosuolo destinati a pertinenza delle unità immobiliari».

5.101 (testo 2)

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1120», nel secondo comma, apportare
le seguenti modificazioni:

al n. 1, sopprimere le parole: «salvo quanto disposto dall’articolo
1122-bis»;

al n. 2, sostituire le parole: «parcheggi destinati a pertinenza delle
unità immobiliari o all’utilità comune dell’edificio» con le seguenti: «par-
cheggi nel sottosuolo destinati a servizio delle unità immobiliari all’utilità
comune dell’edificio».

Art. 6.

6.100

Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1122», apportare le seguenti modifica-

zioni:

nel primo comma, sostituire le parole: «nel rispetto delle norme di
edilizia» con le seguenti: «benché consentite dalle norme di edilizia»;

dopo il secondo comma, aggiungere il seguente:

«In mancanza di dettagliate informazioni sul contenuto specifico e
sulle modalità di esecuzione, l’amministratore può sospendere l’esecu-
zione dell’intervento e, previa diffida, rivolgersi all’autorità giudiziaria
che provvede in via d’urgenza».
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6.100 (testo 2)
Il Relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 1122», apportare le seguenti modifica-
zioni:

nel primo comma, sostituire le parole: «pur nel rispetto delle
norme di edilizia» con le seguenti: «benché consentite dalle norme di edi-
lizia»;

dopo il secondo comma, aggiungere il seguente:

«In mancanza di dettagliate informazioni sul contenuto specifico e
sulle modalità di esecuzione, l’amministratore può, previa diffida, rivol-
gersi all’autorità giudiziaria che provvede in via d’urgenza ai sensi dell’ar-
ticolo 1171».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

99ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Stefania

Craxi.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE REFERENTE

(2264) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Belarus sulla cooperazione e la mutua assistenza ammini-
strativa in materia doganale, con allegato, fatto a Minsk il 18 aprile 2003, approvato

dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore AMORUSO (PdL) illustra il provvedimento in titolo. Ri-
chiama che l’Accordo in esame si compone di un breve preambolo, 22 ar-
ticoli e un allegato concernente i principi fondamentali in materia di uti-
lizzo di dati personali. Nel preambolo si evidenzia, tra i vari aspetti e mo-
tivi della cooperazione doganale, quello della lotta ai traffici illeciti di stu-
pefacenti, con un esplicito richiamo alla Convenzione delle Nazioni Unite
del 20 dicembre 1988.

In base a tale accordo, i Governi italiano e bielorusso si impegnano a
fornirsi, attraverso le rispettive autorità doganali, assistenza e coopera-
zione reciproca, al fine di assicurare il pieno rispetto della legislazione do-
ganale e di realizzare un’efficace azione di prevenzione, investigazione e
repressione delle violazioni a tale normativa, per rendere maggiormente
trasparente l’interscambio commerciale tra i due Paesi.

Dopo le definizioni che specificano l’esatto significato dei termini
utilizzati nel testo dell’Accordo, recate dall’articolo 1, con l’articolo 2
se ne delimita il campo di applicazione e si individuano nelle amministra-
zioni doganali delle due Parti contraenti le autorità competenti per l’appli-
cazione; il comma 3 dell’articolo 2, in particolare, limita esclusivamente
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alla mutua assistenza amministrativa tra le Parti l’ambito di applicazione
dell’Accordo, escludendo dunque l’assistenza in campo penale.

L’articolo 3 definisce l’ambito di applicazione dell’assistenza preci-
sando che essa è scambiata direttamente tra le amministrazioni doganali,
mentre l’articolo 4 prevede lo scambio di informazioni sulla legislazione
e sulle procedure doganali nazionali nonché sulle tecniche di applicazione
di tale legislazione e sui metodi impiegati per commettere infrazioni do-
ganali.

Gli articoli da 7 ad 11 disciplinano lo scambio di informazioni tra le
Amministrazioni doganali e le correlate procedure e formalità da rispettare
nella formulazione delle richieste di assistenza. L’articolo 14 consente lo
scambio di dossier e documenti contenenti informazioni su azioni che co-
stituiscono – o sembrano costituire – infrazioni doganali. L’articolo 16 di-
sciplina l’uso e la tutela delle informazioni ricevute nell’ambito dell’assi-
stenza amministrativa prevista dall’Accordo. L’articolo 17 condiziona l’e-
ventuale scambio di dati personali alla circostanza che le Parti contraenti
ne garantiscano un livello di protezione giuridica almeno equivalente a
quello indicato nell’apposito Allegato, che costituisce parte integrante del-
l’Accordo.

L’articolo 18 disciplina i casi in cui l’assistenza può essere rifiutata o
differita.

L’articolo 19 prevede che le Amministrazioni doganali rinuncino a
rivendicare il rimborso delle spese derivanti dall’applicazione dell’Ac-
cordo, ad eccezione di spese e indennità corrisposte a esperti e testimoni.
L’articolo 20 detta le procedure che le Amministrazioni doganali devono
seguire per risolvere i problemi connessi con l’attuazione dell’Accordo, ed
istituisce una Commissione mista italo-bielorussa.

Il disegno di legge di ratifica in esame consta di quattro articoli: i
primi due articoli recano, rispettivamente, l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione dell’Accordo. L’articolo 3 autorizza, per l’attua-
zione della legge, la spesa di 21.665 euro l’anno a decorrere dal 2010,
come specificato nell’emendamento approvato nel corso della prima let-
tura.

Fornisce quindi, al di là dell’illustrazione del provvedimento in
esame, ulteriori e brevi considerazioni di natura politica. Dallo sciogli-
mento dell’URSS in poi la Bielorussia è stata il Paese ex-sovietico obiet-
tivamente meno propenso ad aprirsi a un pieno dialogo con l’Unione eu-
ropea e in generale con il mondo occidentale. Tuttavia nei tempi più re-
centi è emersa la profonda inversione di tendenza. In Bielorussia perman-
gono problematiche importanti come quelle relative al permanere della
pena di morte e alla libertà di stampa. Ma non cogliere la maggiore dispo-
nibilità al dialogo da parte del Governo bielorusso, apparsa evidente so-
prattutto nell’ultimo anno, sarebbe un errore sul piano politico.

In tal senso sia da un punto di vista parlamentare, sia sul piano go-
vernativo il nostro Paese sta offrendo un contributo significativo segnalan-
dosi, nell’ambito dell’Unione europea, come lo Stato membro più attivo
sul dossier bielorusso.



21 luglio 2010 3ª Commissione– 28 –

In tale contesto di natura politica auspica che il presente Accordo,
pur essendo di natura tecnica e andando a ricalcare modelli che si ripro-
pongono nelle relazioni intergovernative, possa contribuire a favorire quel
clima di reciproca conoscenza e apertura teso ad agevolare l’inclusione
sempre maggiore della Bielorussia nella comunità internazionale.

Il senatore MARCENARO (PD) condivide l’opportunità di procedere
alla ratifica dell’Accordo in esame tanto per i contenuti quanto per le esi-
genze politiche testé segnalate dal relatore. Fa tuttavia presente come la
necessità di dialogo debba tener conto di un interlocutore quale quello bie-
lorusso che presenta una particolare delicatezza. Richiama in proposito le
recenti iniziative assunte dal Consiglio d’Europa motivate dalle condanne
alla pena capitale comminate in Bielorussia ad oppositori politici. Auspica
pertanto che il Governo italiano tenga sempre ben presente la problema-
tica della tutela dei diritti umani nei rapporti bilaterali, circostanza che
sembrerebbe smentita dai comunicati ufficiali relativi alla recente visita
del Presidente del Consiglio.

Preannuncia quindi il voto favorevole e la presentazione per l’esame
da parte dell’Assemblea di un ordine del giorno sui temi appena esposti.

Il senatore BETTAMIO (PdL) fa presente, relativamente alla citata
visita del Presidente del Consiglio italiano in Bielorussia, come i comuni-
cati ufficiali siano da tenere distinti dai temi che vengono affrontati nei
dialoghi privati tra Capi di Governo.

Sottolinea altresı̀ che Unione europea e Consiglio d’Europa hanno
composizione e compiti diversi e tuttavia, pur nella distinzione dei ruoli,
auspica un chiarimento da parte della rappresentante del Governo sulla po-
sizione dell’Italia rispetto alle iniziative assunte dal Consiglio d’Europa.

Il senatore PERDUCA (PD) ricorda che la tematica della tutela dei
diritti umani è di primaria importanza all’interno dei compiti assegnati
al Consiglio d’Europa. Peraltro, ritiene che anche i profili oggetto di in-
contri privati tra Capi di Governo, soprattutto se rilevanti, debbano tra-
dursi in posizioni pubbliche quale segno di solidarietà rispetto a persone
bisognose di tutela.

Richiama le informazioni scarse e non verificabili che provengono
dalla Bielorussia e fa notare che qualora effettivamente risultassero avve-
nute esecuzioni capitali l’Italia non potrebbe rimanere indifferente.

Sottolinea infine come anche nei rapporti bilaterali con la Libia la te-
matica della tutela dei diritti umani si ponga in primo piano, accanto alle
relazioni commerciali.

Il sottosegretario Stefania CRAXI assicura l’attenzione del Governo
italiano sul rispetto dei diritti umani in Bielorussia e il convinto appoggio
rispetto alla posizione assunta dall’Alto rappresentante dell’Unione euro-
pea subito dopo la notizia delle condanne capitali, per la richiesta di
una moratoria.
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Conferma che tanto a livello di accordo bilaterale tra Italia e Libia,
quanto nell’accordo in fase di negoziazione tra Unione europea e Libia
è oggetto di attenzione il tema dei diritti umani.

Quanto all’Accordo in esame, ricorda che esso potrà avere positivi
effetti per incrementare l’interscambio commerciale e contrastare la con-
traffazione dei prodotti.

Alla richiesta del senatore PERDUCA (PD) di informazioni più det-
tagliate sulla provenienza di merci contraffatte dalla Bielorussia, il sotto-
segretario Stefania CRAXI assicura che fornirà chiarimenti nella prossima
seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE DELIBERANTE

(2272) Deputati PIANETTA e TEMPESTINI. – Modifiche all’articolo 1 del decreto-

legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio

2005, n. 80 e agli articoli 11 e 13 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, concernenti la

gestione di fondi dell’Amministrazione degli affari esteri per la cooperazione allo svi-

luppo, approvato dalla Camera dei deputati

(Discussione e rinvio)

Il relatore BETTAMIO (PdL) illustra il provvedimento, già approvato
in prima lettura dalla Commissione affari esteri della Camera dei deputati
in sede legislativa, che mira a consentire una gestione più efficace da
parte del Ministero degli affari esteri dei fondi, finalizzati ad attività di
cooperazione allo sviluppo.

Il disegno di legge si propone di apportare alcuni interventi alla di-
sciplina vigente in materia per garantire una maggiore flessibilità tempo-
rale nell’utilizzo dei fondi accreditati per i progetti di cooperazione e per
il funzionamento delle unità tecniche istituite dalla cooperazione italiana
nei Paesi in via di sviluppo. Al contempo, mira ad un adeguamento della
rendicontazione ai tempi di esecuzione dei progetti e ad un superamento
dell’attuale pluralità di regimi di rendicontazione a seconda della data del-
l’accreditamento.

Quanto ai contenuti, l’articolo 1, comma 1, modifica alcuni commi
dell’articolo 1 del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

In particolare, le lettere a), b) e c) dell’articolo 1, comma 1, provve-
dono a novellare, rispettivamente, i commi 15-ter, 15-quater e 15-quin-

quies dell’articolo 1 del decreto-legge citato.

Il nuovo comma 15-ter prevede che le somme non erogate dalla rap-
presentanza diplomatica in esecuzione di specifici progetti di cooperazione
possano essere temporaneamente utilizzate per spese di analoga natura de-
rivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate, in attesa della defini-
zione delle procedure di accredito. Successivamente, comunque entro
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l’anno di riferimento, verrà effettuata la sistemazione contabile di tale
operazione. Attualmente, il testo vigente consente la sola utilizzazione
dei residui ai fondi accreditati nell’ultimo quadrimestre se indispensabili
alla prosecuzione o al completamento di un progetto.

La nuova formulazione del comma 15-quater, riguardante la rendi-
contazione delle spese per la realizzazione degli interventi di coopera-
zione, prevede un sistema di controlli – ben più articolato rispetto a quello
attualmente in vigore – che si sostanzia in una relazione sullo stato del-
l’intervento entro 60 giorni dalla chiusura di ciascun esercizio finanziario;
nel versamento all’erario delle eventuali economie entro 90 giorni dopo il
termine del progetto; infine, nella presentazione della rendicontazione fi-
nale, di una relazione e della documentazione di spesa sempre nel termine
di 90 giorni dalla conclusione del progetto. Tali obblighi sono posti in
capo al funzionario delegato all’interno della rappresentanza diplomatica,
secondo quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 22
marzo 2000, n. 120. Il nuovo comma 15-quater disciplina inoltre il caso
dell’avvicendamento dei funzionari responsabili della rendicontazione.

Il nuovo comma 15-quinquies prevede che il Ministro degli affari
esteri, con decreto da emanarsi di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, stabilisca le modalità di armonizzazione del regime giuri-
dico degli interventi di cooperazione conclusi nel 2010 e negli anni pre-
cedenti.

La lettera d) aggiunge un nuovo comma, il 15-septies, che autorizza
le unità tecniche di cooperazione operanti nei Paesi in via di sviluppo, al
pari delle rappresentanze diplomatiche, ad utilizzare temporaneamente le
anticipazioni di cassa per le spese di funzionamento delle suddette unità,
nelle more dell’accredito della rimessa valutaria, analogamente a quanto
previsto dalla disciplina riguardante le spese di funzionamento accreditate
alle sedi all’estero dagli altri centri di responsabilità del Ministero degli
affari esteri. Si tratta di una misura che mira ad evitare di esporre gli uffici
esteri della cooperazione italiana, a causa dei ritardi nei finanziamenti an-
nuali, al rischio di sospensioni dei servizi essenziali, come spese di loca-
zione, di elettricità o di telefono, evitando nel contempo l’insorgere di
maggiori oneri e di contenziosi dipendenti dal ritardato pagamento dei ser-
vizi stessi.

L’articolo 2 mira a coordinare la disposizione contenuta nell’articolo
13 della legge n. 49 del 1987 con quella recata dalla citata lettera d) che
attribuisce al funzionario delegato la facoltà di utilizzare anticipazioni di
cassa per il funzionamento dell’unità tecnica.

Nel corso dell’esame in prima lettura è stato poi introdotto un ulte-
riore articolo recante la previsione che, in relazione agli interventi straor-
dinari di cooperazione, i beni, attrezzature e derrate alimentari da cedere
siano acquistati preferibilmente in loco o nella regione.

Auspica che una pronta approvazione del disegno di legge possa
aprire la strada ad una riflessione, da tempo considerata ineludibile, su
una più generale e condivisa riforma della legislazione sulla cooperazione
allo sviluppo.
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Il presidente DINI fa presente che il provvedimento consente una
maggiore flessibilità di utilizzo dei fondi per la cooperazione.

Dichiara quindi aperta la discussione generale.

Il senatore TONINI (PD) fa presente che il provvedimento in esame
reca interventi di portata limitata sotto il profilo della semplificazione
della gestione dei fondi per la cooperazione, che sono peraltro di limitata
entità.

Esso costituisce comunque un segnale incoraggiante che auspica non
rimanga isolato. Chiede infatti alla rappresentante del Governo quali siano
gli intendimenti dell’Esecutivo rispetto alla prospettiva di un riassetto
complessivo della normativa in materia, prospettiva che proprio l’inizia-
tiva in esame testimonia essere lontana.

Richiama quindi l’approfondito lavoro svolto dalla Commissione
nella scorsa legislatura sulla base di una precisa iniziativa del Governo
e gli impegni assunti dall’Italia nelle sedi internazionali.

Il presidente DINI conferma l’importanza dell’approfondito esame
svolto nella scorsa legislatura e ricorda che il provvedimento, già appro-
vato in prima lettura dalla Camera dei deputati, è di iniziativa parlamen-
tare secondo la firma di deputati di maggioranza e opposizione.

Il senatore Alberto FILIPPI (LNP) condivide l’auspicio di un riassetto
complessivo della materia e, tuttavia, reputa l’intervento normativo in
esame un importante passo avanti sulla via della semplificazione burocra-
tica, che non comporta oneri finanziari.

Preannuncia quindi il voto favorevole della propria parte politica.

Alla richiesta di chiarimenti del senatore PERDUCA (PD) il presi-
dente DINI risponde che i fondi non utilizzati vengono riassorbiti nelle
casse statali.

Chiusa la discussione generale, il relatore BETTAMIO (PdL) rinun-
cia a svolgere l’intervento di replica.

Il sottosegretario Stefania CRAXI interviene per sottolineare l’impor-
tanza del tema della cooperazione allo sviluppo pur nella difficile con-
giuntura economica attuale.

Rileva a sua volta l’iniziativa parlamentare posta in essere da mag-
gioranza e opposizione, piena condivisa dal Governo, e auspica una rapida
approvazione del provvedimento.

Il presidente DINI propone la fissazione del termine per la fissazione
di emendamenti e ordine del giorno a venerdı̀ 23 luglio alle ore 13.

Conviene la Commissione.
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Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2265) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana

ed il Governo della Repubblica di Slovenia per la manutenzione del confine di Stato,

fatta a Roma il 7 marzo 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

La relatrice MARINARO (PD) illustra il provvedimento in titolo.

Ricorda che l’Accordo in esame fissa, in forma più completa rispetto
alla Convenzione siglata nel 1989, il tracciato del confine di Stato fra Ita-
lia e Slovenia. Nell’ottobre 1980 i Governi italiano e jugoslavo firmarono
a Nuova Gorizia un accordo per la manutenzione del confine, onde assi-
curare l’integrità e la visibilità dei cippi che segnano la frontiera tra i due
Stati, fissata dal Trattato di Pace di Parigi del 1947 e dal Trattato di
Osimo del 1975. Nel 1991, con la nascita della Repubblica di Slovenia,
subentrata alla Jugoslavia come Parte contraente dell’Accordo, le proble-
matiche di confine conseguenti al nuovo quadro politico sono state riviste
e sono state inoltre prese in considerazione le possibilità messe a disposi-
zione dall’evoluzione tecnologica. Ciò ha indotto il Governo di Lubiana a
chiedere la conclusione di una convenzione, che è stata preceduta, a par-
tire dal 1998, da una nuova misurazione generale dell’intero confine di
Stato con metodologia satellitare. Il risultato delle operazioni di rileva-
mento, concluse nel 2004, è stato documentato dalla Commissione mista
per la manutenzione del confine di Stato attraverso specifici documenti
tecnici che costituiscono parte integrante della nuova Convenzione.

L’Accordo mira altresı̀ a regolamentare in modo più puntuale i lavori
di manutenzione e di visibilità dei termini e del tracciato del confine se-
condo le rispettive competenze (articoli 2-6 ed articoli 8 e 9) ed a garan-
tire agli incaricati dei lavori l’attraversamento della linea di confine (arti-
colo 14) e gli eventuali indennizzi a terzi che ne potrebbero derivare (ar-
ticolo 7).

La Convenzione definisce inoltre le limitazioni di eventuali costru-
zioni in prossimità del confine (articolo 5, punto 2) ed istituisce una Com-
missione mista con lo scopo di dirigere e regolamentare tutti i lavori e un
gruppo misto di esperti per l’esecuzione dei lavori di manutenzione del
confine (articoli da 10 a 13). Ai membri della Commissione mista ed
alle persone incaricate dei lavori di manutenzione è assicurata l’immunità
personale e l’inviolabilità dei carteggi al seguito (articolo 15).

Il disegno di legge di conversione contiene oltre alla consueta norma
di autorizzazione alla ratifica ed all’ordine di esecuzione, una disposizione
sulla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall’attuazione dell’ac-
cordo: l’onere complessivo ammonta a 32.705 euro per l’anno 2010, a
19.000 euro per l’anno 2011 ed a 32.705 euro annui a decorrere dall’anno
2012.
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Nel corso della prima lettura è stato approvato un emendamento che
specifica le modalità di monitoraggio degli oneri.

Il presidente DINI ritiene che il provvedimento costituisca un posi-
tivo segnale di superamento del passato e di progresso nel buon vicinato
tra Italia e Slovenia.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente DINI informa che nella seduta antimeridiana è stato ap-
provato in prima lettura dalla Camera dei deputati il decreto di proroga
delle missioni internazionali di pace. La Conferenza dei Capigruppo del
Senato ne ha stabilito la calendarizzazione in Assemblea per la settimana
prossima, fissando il termine per la presentazione di emendamenti alle ore
17 di lunedı̀ 26 luglio.

Propone quindi di convocare le Commissioni riunite Affari esteri e
Difesa per domani per l’avvio dell’esame e di sconvocare la seduta già
stabilita delle Commissioni riunite Affari esteri e Giustizia.

Conviene la Commissione.

La seduta termina alle ore 16.
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

145ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE REFERENTE

(161) RAMPONI. – Ordinamento della rappresentanza militare

(1157) PINOTTI ed altri. – Norme di principio sulla rappresentanza militare

(1510) TORRI e DIVINA. – Delega al Governo per riformare le rappresentanze militari

(2125) PERDUCA e PORETTI. – Nuove norme in materia di rappresentanza dei militari

– e petizione n. 15 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 7 luglio scorso.

Dopo aver brevemente riepilogato l’iter dei provvedimenti in titolo, il
presidente CANTONI ricorda che l’odierna seduta sarà dedicata al prosie-
guo dell’esame delle proposte emendative riferite al testo articolato predi-
sposto dal relatore (pubblicate in allegato ai resoconti delle sedute anti-

meridiana del 16 giugno e del 7 luglio).

Facendo seguito a quanto da lui già osservato nella seduta del 7 lu-
glio, il sottosegretario COSSIGA esprime parere contrario sugli emenda-
menti 7.3, 7.7 ed 8.8, invitando contestualmente i presentatori a valutare
l’opportunità di ritirare le suddette proposte.

Con riferimento, quindi, all’emendamento 7.4, invita i presentatori a
considerare la possibilità di una riformulazione della proposta, con la so-
stituzione delle parole «, dietro proposta delle singole sezioni di Forza ar-
mata e Corpo armato, assicurando la rappresentanza di ciascuna categoria
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di personale rappresentato» con le seguenti: «su proposta delle singole se-

zioni di Forza armata e di Corpo armato, assicurando la presenza di cia-

scuna categoria di personale interessato.», sostituendo, altresı̀, le parole «e

le singole sezioni di Forza armata o Corpo armato, possono» con le se-

guenti: «e le relative articolazioni di sezione e di consiglio di comparto

possono», e con conseguente aggiunta, alla fine del comma 3 dell’articolo

7, del seguente periodo: «Per le medesime finalità, i delegati del COCER

possono intrattenere rapporti con i sindacati delle Forze di polizia ad or-

dinamento civile.».

Interviene da ultimo il relatore GALIOTO (PdL), associandosi a

quanto osservato dal rappresentante del Governo nella presente seduta

ed in quella dello scorso 7 luglio.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(169) RAMPONI. – Modifica all’articolo 2 del decreto legislativo 28 novembre 1997,
n. 464, in materia di riforma strutturale delle Forze armate

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 14 luglio

scorso.

Il presidente CANTONI dichiara aperta la discussione generale sul

provvedimento.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) osserva che il processo che ha por-

tato al riconoscimento del diploma di laurea per gli ufficiali provenienti

dalle accademie e che hanno frequentato le scuole di applicazione è risul-

tato estremamente complesso, coinvolgendo tanto il ministero della Difesa

quanto quello dell’Istruzione, dell’università e della ricerca. In ragione di

ciò, prima di procedere all’attribuzione dello stesso valore ai pur impor-

tanti studi sostenuti dagli ufficiali di complemento, sarebbe a suo avviso

opportuno effettuare i necessari approfondimenti tecnici, sulla base di in-

tese e confronti tra i dicasteri prima menzionati.

Il senatore RAMPONI (PdL) ricorda che il disegno di legge si pro-

pone di riconoscere l’oggettivo valore degli studi compiuti da un ristretto

numero di ufficiali ormai in congedo, i quali, pur non provenendo dalle

accademie militari hanno frequentato corsi ad elevato valore tecnico equi-

parabili a quelli normalmente effettuati sia a livello universitario che post-

universitario.
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Ribadisce, pertanto, la sostanziale validità delle motivazioni alla base
del provvedimento.

Ad avviso del presidente CANTONI, sarebbe opportuno conoscere
l’effettiva entità numerica dei possibili beneficiari di quanto disposto nel
disegno di legge.

Il sottosegretario COSSIGA si riserva di effettuare i necessari appro-
fondimenti sul punto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

146ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
CANTONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, il capo di Stato

maggiore dell’Aeronautica militare, generale di squadra aerea Giuseppe

Bernardis, accompagnato del generale di brigata aerea Giovanni Fantuzzi

e dal tenente colonnello Giancarlo Filippo.

La seduta inizia alle ore 15,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CANTONI comunica che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, sono state chieste l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione radiofonica
e che la Presidenza del Senato aveva fatto preventivamente conoscere il
proprio assenso.

In assenza di osservazioni contrarie, tale forma di pubblicità sarà
dunque adottata per il prosieguo dei lavori.

Cosı̀ resta stabilito.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 47 del Regolamento, del Capo di Stato maggiore del-

l’Aeronautica militare, in relazione all’affare assegnato relativo alle linee programma-

tiche dei nuovi vertici delle Forze armate (n. 367)

Il generale BERNARDIS procede ad illustrare innanzitutto i compiti
operativi dell’Aeronautica militare, riconducibili a specifiche norme, na-
zionali ed internazionali, che individuano responsabilità e competenze in
materia di sicurezza militare del paese e partecipazione alle attività delle
organizzazioni internazionali operanti nel settore.

In particolare, i compiti operativi derivanti da esigenze nazionali sono
la difesa dello spazio aereo, la necessaria prontezza per condurre opera-
zioni aeree di attacco, la ricerca ed il soccorso aereo, l’attività di supporto
alle operazioni aeree, il concorso con la Marina nelle attività di ricerca
antisommergibile, la partecipazione ad azioni congiunte con le altre Forze
armate, l’attività informativa e la protezione delle installazioni aeronauti-
che e la difesa del territorio, mentre quelli derivanti da accordi internazio-
nali si estrinsecano nell’integrazione della difesa aerea nazionale nel si-
stema NATO, nelle operazioni aeree previste dai piani operativi alleati
ed internazionali e nel mantenimento degli assetti operativi resi disponibili
a seguito di accordi in ambito ONU, NATO ed UE, nonché bi e multila-
terali.

Ulteriori compiti delle Forze armate sono l’alta direzione dei servizi
di assistenza al volo e di controllo del servizio meteorologico, la forma-
zione dei piloti delle altre Forze armate, l’assicurazione dei collegamenti
aerei per esigenze militari e civili, il delineamento degli indirizzi della si-
curezza al volo ed il concorso a studi e sperimentazioni nel campo aero-
spaziale nonché, quando richiesto, nelle operazioni di difesa civile, di or-
dine pubblico, di soccorso ed assistenza alle popolazioni in caso di pub-
bliche calamità.

In tale contesto, delineato dalla normativa vigente, il Capo di Stato
maggiore della Forza armata, propone al Capo di Stato maggiore della Di-
fesa il programma relativo ai fini della predisposizione e della pianifica-
zione generale interforze, ed è inoltre responsabile dell’organizzazione e
dell’approntamento dell’Aeronautica, provvedendo altresı̀ all’impiego ope-
rativo dei fondi destinati all’investimento per la realizzazione dei pro-
grammi di competenza, e determinando, in base alla ripartizione interforze
e nei limiti delle dotazioni organiche complessive assegnate, l’ordina-
mento, gli organici e il funzionamento dei comandi, reparti, unità, istituti
ed enti vari, emanando le direttive per il reclutamento, la formazione, l’ad-
destramento e per l’impiego del personale della forza armata.

L’oratore procede quindi ad illustrare le linee programmatiche con-
nesse alla ristrutturazione ordinamentale dell’Aeronautica militare, eviden-
ziando che tale processo è stato imposto dal radicale mutamento del con-
testo geopolitico e dalla conseguente ridefinizione degli obiettivi e ridu-
zione degli stanziamenti di bilancio, e si sta concretizzando sia attraverso
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l’adozione dei provvedimenti di riorganizzazione e soppressione previsti
da norme di legge (quali il decreto legislativo n. 464 del 1997 e succes-
sive integrazioni) sia tramite l’attività di razionalizzazione di specifiche
aree e settori contemplata dai documenti di pianificazione della Forza ar-
mata. Principio ispiratore del riordino è l’ottimizzazione di tutte le com-
ponenti dello strumento aerospaziale nelle aree operativa, territoriale, for-
mativa e logistica, con soluzioni finalizzate ad un migliore rapporto costo/
efficacia, attraverso la soppressione di strutture ormai superflue e non più
rispondenti alle attuali necessità, nonché la ridefinizione delle missioni di
comandi ed enti ed il loro accorpamento, per quanto possibile, in chiave
interforze.

La strategia di trasformazione, anche sulla base degli obiettivi indi-
cati dalla Commissione di alta consulenza per la ridefinizione complessiva
del sistema di difesa e sicurezza, mira pertanto a configurare una struttura
organizzativa coerente con la struttura operativa delle forze, nonché a pre-
servare e ad efficientare le capacità altamente qualificate dello strumento
aerospaziale, evitando nel contempo una loro contrazione che limiterebbe
la capacità dell’autorità politica e dei vertici militari di esercitare le loro
funzioni e la rapidità di intervento.

Prima conseguenza di tale processo è stata la riduzione degli organici
complessivi (da 79.000 unità – dato riferito al 1990 – alle attuali 43.000),
degli aeroporti (passati da 41 a 21, di cui 4 dismessi e 14 ceduti all’avia-
zione civile) nonché, più in generale, degli enti e dei sedimi.

In particolare la dotazione complessiva dei velivoli si é ridotta da
circa 615 a 360 in front-line (che rappresenta il numero di velivoli asse-
gnati ai reparti idonei allo svolgimento delle attività operative) e, segnata-
mente per la componente da combattimento, da circa 310 a 140 (sempre in
front-line), con un derivato decremento dell’attività di volo svolta da più
di 150.000 a meno di 90.000 ore l’anno. Nello specifico, le ore dedicate
all’addestramento si sono ridotte del 30 per cento, quelle della compo-
nente operativa hanno subito un decremento di circa il 60 per cento, men-
tre quelle relative al trasporto e al supporto hanno registrato rispettiva-
mente decrementi nell’ordine del 15 e del 40 per cento. Ciò, nell’ambito
di un volume finanziario dedicato all’efficienza linea che si è praticamente
dimezzato attestandosi su un valore di circa 340 milioni di euro per il
2009.

Sottolinea quindi la necessità, per l’Aeronautica, di strutturarsi nel
medio lungo periodo al fine assicurare un apporto rilevante allo strumento
militare nazionale, e ciò in un momento particolarmente complesso, carat-
terizzato da un preoccupante contesto finanziario internazionale e da dina-
miche in rapida evoluzione. L’imprevedibilità della minaccia e degli at-
tuali scenari impongono infatti di offrire tempestivamente all’autorità po-
litica e allo strumento militare interforze un ampio ed efficace ventaglio di
opzioni e di capacità all’interno dell’intero spettro delle operazioni mili-
tari, come riaffermato nel nuovo concetto strategico dell’Alleanza atlan-
tica, in corso di definizione entro la fine dell’anno. Pertanto, la capacità
di condurre azioni militari di difesa dell’integrità nazionale impone il
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mantenimento di uno zoccolo duro di capacità di prima linea, la cui im-
prescindibilità risulta probabilmente non percepita nella giusta misura,
perché nelle operazioni di coalizione e alleanza è generalmente resa dispo-
nibile da altre nazioni.

In particolare, uno dei compiti prioritari dell’aeronautica è la difesa
dello spazio aereo nazionale, che ha determinato l’acquisizione di un ve-
livolo avanzato di quarta generazione, l’Eurofighter 2000, che consentirà
di garantire per i prossimi trent’anni, un’efficace attività di difesa aerea.
Inoltre, il quotidiano contributo al sistema di difesa aerea integrato della
NATO costituisce da decenni un ruolo operativo fondamentale e silen-
zioso per il Paese, basandosi su di una dedicata struttura di comando e
controllo, una rete dei radar di sorveglianza, e su servizi di assistenza al
volo e meteorologico, e di ricerca e soccorso. Tale sistema, peraltro, è
stato anche esteso all’area balcanica.

Nell’ambito delle attuali operazioni fuori area hanno poi assunto no-
tevole importanza le operazioni di ricognizione e sorveglianza e, in tale
contesto, gli aeromobili a pilotaggio remoto esercitano un ruolo sempre
più di rilievo, rappresentando un elemento di punta.

Infine, nel contesto di minacce asimmetriche, la Forza armata sta po-
tenziando anche la propria capacità nel settore delle forze speciali e di
quelle dedicate al supporto delle operazioni speciali, attraverso un attento
sviluppo delle componenti di specifico interesse aeronautico, come la pro-
tezione attiva dei velivoli in teatro operativo.

L’oratore prosegue la propria esposizione osservando che, sulla base
di quanto prima evidenziato, i prossimi due decenni vedranno una decisa
razionalizzazione e ottimizzazione della flotta di velivoli di attacco, por-
tando in linea un sistema d’arma di quinta generazione, come il Joint
Strike Fighter, che andrà a sostituire sia l’AMX che il Tornado in tutti
i ruoli offensivi. Inoltre non verrà trascurata l’importanza delle risorse
umane e della loro professionalità, in quanto sarà perseguito con decisione
l’obiettivo di elevare al massimo le competenze e le capacità del personale
attraverso un ampio spettro di attività formative ed addestrative (spicca, al
riguardo l’imminente acquisizione del velivolo M-346, un addestratore
estremamente avanzato e sofisticato, con caratteristiche di volo ed avioni-
che simili a quelle dei velivoli di ultima generazione e che consentirà di
diminuire notevolmente i programmi addestrativi con significativi risparmi
di ore di volo e risorse).

Nell’ambito della capacità di proiezione, evidenzia poi il ruolo chiave
della mobilità aerea (appare infatti imperativo implementare entro il 2010
un nuovo assetto per il rifornimento in volo e secondarie capacità di tra-
sporto), ponendo successivamente l’accento anche sulla rilevanza assunta
dal trasporto di Stato (assicurato dall’aeronautica attraverso uno stormo
dedicato che assolve anche altri incarichi quali il pronto intervento sanita-
rio, l’evacuazione ed il soccorso ai concittadini in situazioni di difficoltà
all’estero), e sui supporti forniti nei settori dell’assistenza alla navigazione
aerea e del servizio meteorologico, quest’ultimo reso disponibile anche per
usi civili. Di non minore importanza appare, poi, il contributo offerto al
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dipartimento della protezione civile (sia in caso di calamità naturali, sia
per quanto attiene all’attività di ricerca e soccorso di naufraghi e dispersi),
e, proprio per assicurare le attività di ricerca e soccorso nazionale e di re-
cupero di personale militare (anche in ambiente ostile) sarebbe a suo av-
viso auspicabile il rinnovamento della flotta di velivoli ad ala rotante con
elicotteri avanzati, per affrontare la graduale ma prossima dismissione
delle attuali piattaforme.

Per quanto riguarda la capacità di protezione, sottolinea quindi il con-
tributo le attività di contrasto agli ordigni esplosivi. Si sta infatti valutando
l’impiego di una piattaforma già operativa configurabile con un sistema di
guerra elettronica per il disturbo di diverse tipologie di segnali di attiva-
zione degli ordigni improvvisati, e si sta altresı̀ maturando una robusta
esperienza nell’impiego dei veivoli senza pilota per incrementare la capa-
cità di scoperta elettrottica degli stessi.

L’oratore si sofferma, da ultimo, sul mantenimento del necessario li-
vello di capacità operativa richiesto per raggiungere gli obiettivi prefissati.
Le forze hanno infatti la necessità di essere supportate e sostenute da una
organizzazione logistica che dovrà essere agile, snella ed attagliata per le
esigenze dell’ambiente aerospaziale, e dovranno altresı̀ essere incremen-
tate le attuali capacità di attivare rapidamente basi di rischieramento fuori
dai confini nazionali. In tal senso la Forza armata ha pertanto avviato un
programma di investimento teso ad acquisire capacità di sostegno logi-
stico, rispondenti ad elevati requisiti di modularità e proiettabilità.

Conclude rilevando che, per operare nell’ambito dei moderni scenari
geo-strategici, l’Aeronautica militare dovrà continuare con forza e deci-
sione nell’opera di razionalizzazione delle proprie strutture e di realizza-
zione di uno strumento equilibrato nelle sue componenti di combatti-
mento, di supporto e logistiche, in grado di esprimere capacità allo stato
dell’arte, integrabile nello strumento militare nazionale ed alleato e proiet-
tabile per operazioni fuori dai confini nazionali anche sostenute nel tempo.

Con riferimento all’adeguamento dell’arma aerea ai moderni scenari
geo-strategici, ed alla necessità di rivedere gli attuali assetti di spesa al
fine di realizzare un modello sostenibile, il senatore PEGORER (PD) do-
manda quali siano i programmi di ammodernamento e di armamento più
idonei a realizzare positive sinergie in ambito europeo.

Il senatore RAMPONI (PdL) chiede quali progressi si siano registrati
in seno all’Unione europea al fine di assicurare la più ampia integrazione
operativa, domandando altresı̀ quali siano le attuali attività della Forza ar-
mata nelle operazioni internazionali in corso.

Conclude chiedendo se esista una relazione di proporzionalità tra il
decremento dei veivoli disponibili e dell’attività di addestramento, e quali
siano le ripercussioni di ciò sull’efficienza operativa.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) chiede in quale misura l’utilizzo di
moderni apparecchi di simulazione possa aiutare a mantenere l’efficienza
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operativa della Forza armata e quale sia lo stato delle iniziative sorte in
ambito europeo per la realizzazione e l’adozione di un veivolo da tra-
sporto strategico.

Prendendo spunto da una recente visita (tenutasi lo scorso giugno), di
una delegazione della Commissione presso gli omologhi organismi del
parlamento Francese, nel corso della quale era emersa la fondamentale im-
portanza dei programmi spaziali, il senatore GALIOTO (PdL) domanda in
che modo l’evoluzione di tale delicato settore possa influenzare l’attività
dell’Aeronautica militare, anche e soprattutto con riferimento alle attività
di ricerca ed ai rapporti con l’industria della Difesa.

La senatrice NEGRI (PD) chiede quali siano i programmi di arma-
mento (generalmente a carattere pluriennale), che potrebbero essere sog-
getti ad eventuali tagli di natura economica al fine di conciliare le ristret-
tezze di bilancio con gli obiettivi strategici della Forza armata.

Il senatore CARRARA (PdL) domanda in che modo sia possibile
mantenere l’efficienza degli assetti operativi della Forza armata in rela-
zione alla diminuzione delle ore di volo, e quali attività addestrative la
Forza armata si ritiene necessario migliorare, chiedendo altresı̀ con quali
finalità potrebbe essere necessario incrementare l’utilizzo dei veivoli senza
pilota.

La senatrice AMATI (PD) domanda ragguagli in ordine alla ridu-
zione delle acquisizioni del veivolo Eurofighter 2000 (frutto di un pro-
gramma in linea con la creazione di un modello di difesa europeo condi-
viso dalla sua parte politica), in favore del Joint Strike Fighter (in ordine
al quale il Partito Democratico aveva sottolineato, in occasione del pas-
saggio parlamentare del relativo programma di armamento, alcune rile-
vanti criticità).

Chiede inoltre quali siano le specifiche funzioni svolte dai Tornado
italiani nell’ambito della missione ISAF.

Il senatore GAMBA (PdL), dopo aver sottolineato la particolare va-
lenza della partecipazione al programma di acquisizione del veivolo Joint

Strike Fighter (che rappresenta indubbiamente un prodotto di eccellenza),
chiede delucidazioni in ordine al suo impiego nella Forza armata.

Si sofferma, quindi, sulla particolare importanza del servizio metereo-
logico dell’Aeronautica, che, a fronte della crucialità delle funzioni svolte,
non è ancora formalmente considerato un autentico servizio nazionale.

Il senatore SCANU (PD) domanda quali siano i maggiori fattori di
criticità legati all’esercizio, soprattutto a seguito dei tagli di bilancio ope-
rati dai decreti-legge nn. 112 del 2008 e 78 del 2009, rilevando che la
questione assume particolare rilevanza sia in relazione ad una recente mo-
zione presentata dalla propria parte politica (nella quale venivano solleci-
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tate una dettagliata informativa sull’attuale caratterizzazione del modello
di difesa vigente, la definizione di un nuovo assetto adatto ai tempi e, in-
fine, un’efficace rimodulazione delle spese sostenute al nuovo modello in-
dividuato), sia considerando il fatto che la Commissione di alta consulenza
e studio istituita presso il ministero della Difesa non sembra aver prodotto
risultati apprezzabili.

Chiede quindi delucidazioni in ordine a recenti dichiarazioni rila-
sciate dallo stesso generale Bernardis agli organi di stampa in base alle
quali sembrava emergere un orientamento segnatamente favorevole all’ac-
quisizione del Joint Strike Fighter a discapito dell’Eurofighter 2000, os-
servando, al riguardo, che il Parlamento dovrebbe comunque concorrere
alla definizione di indirizzi cosı̀ rilevanti.

Replica agli intervenuti il generale BERNARDIS, rilevando innanzi-
tutto che l’Aeronautica compie continui sforzi al fine di realizzare la mas-
sima integrazione possibile con le altre Forze armate europee. Tuttavia, al
riguardo si deve anche tenere conto che, negli specifici contesti operativi,
i governi dei vari paesi dettano delle specifiche e non uniformi regole
d’ingaggio, cui le singole Forze armate si devono attenere e che rendono
difficile la realizzazione di un’integrazione totale.

Rileva quindi che il maggiore sforzo profuso dalla Forza armata a li-
vello internazionale è nell’ambito dell’operazione internazionale in Afgha-
nistan, che vede il coinvolgimento di mezzi operanti sia sul territorio na-
zionale che estero, con significative presenze anche nei teatri balcanico,
africano e medio orientale.

Con riferimento, poi, all’esistenza di un rapporto tra il decremento
delle unità disponibili e quello delle ore di volo, osserva che i due fattori
non sono collegati tra loro: molti veivoli, infatti, sono stati radiati a causa
della loro evidente obsolescenza laddove quelli attualmente in servizio
hanno non solo caratteristiche decisamente migliori ma possono altresı̀ be-
neficiare, per la componente addestrativa, di simulatori avanzati in grado
di offrire il giusto complemento all’attività di volo minimale richiesta. In
ogni caso non si è inciso sulla sicurezza e sulle capacità fondamentali
della Forza armata.

Il senatore RAMPONI (PdL) precisa che la sua domanda concerneva
in particolare i riflessi sulla capacità operativa della Forza armata.

Il generale BERNARDIS osserva che l’efficienza operativa è stata ri-
modulata in maniera proporzionale alle riduzioni effettuate. Relativa-
mente, quindi, al trasporto strategico, rileva che il programma NATO re-
lativo alla disponibilità di veivoli C17 non è stato sottoscritto dall’Italia a
causa dell’eccessiva entità dei costi in relazione ai vantaggi effettivamente
disponibili: di tali aerei, infatti, non erano previsti distaccamenti basati nel
territorio del Paese.

Con riferimento, poi, alle attività spaziali ed ai rapporti con l’indu-
stria specifica innanzitutto che la componente spaziale è trattata in ambito
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interforze. In ogni caso, l’Aeronautica porta avanti specifiche attività con-
cernenti il volo umano nello spazio e la tecnologia satellitare. Da un punto
di vista più generale, poi, l’attività di ricerca viene eseguita a livello di
Forza armata (presso il centro sperimentale di Pratica di Mare), e consiste
in specifici test dei vari sistemi, valutati poi o dall’industria o – ai fini del-
l’impiego operativo – dalla stessa Forza armata. Relativamente alle tema-
tiche relative ai programmi di armamento e rinnovamento, rileva quindi
che eventuali problemi inerenti ai costi sono affrontati differendo nel
tempo le acquisizioni ritenute di minore importanza sulla base di priorità
definite dalla Difesa.

In ordine all’efficienza della Forza armata, precisa che essa sarà stret-
tamente correlata alle risorse economiche che le verranno concretamente
assegnate.

L’oratore si sofferma, da ultimo, sulle osservazioni formulate dal se-
natore Scanu, osservando innanzitutto che tutti i programmi di acquisi-
zione di nuovi veivoli per la Forza armata sono stati sottoposti al vaglio
parlamentare.

Il senatore SCANU (PD) precisa che quanto da lui osservato è da in-
tendersi strettamente correlato ai contenuti della mozione presentata dalla
propria parte politica, nella quale si invocava una valutazione di tipo par-
lamentare in ordine alle future scelte concernenti il modello di difesa.

Il generale BERNARDIS prosegue specificando che, in ogni caso, i
veivoli Eurofighter 2000 e Joint Strike Fighter non sono comparabili, in
quanto concepiti per assolvere compiti differenti (il primo ha infatti, quale
vocazione principale, la superiorità aerea, mentre il secondo è concepito
per operare con successo nei nuovi scenari delineatisi a livello internazio-
nale). In ogni caso, un eventuale nuovo modello di difesa non potrà fare a
meno di quegli elementi da considerare assolutamente imprescindibili.

Non essendovi altri iscritti a parlare, il presidente CANTONI ringra-
zia il generale Bernardis per la sua disponibilità, dichiarando infine con-
clusa l’odierna procedura informativa.

La seduta termina alle ore 16,30.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

380ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Sonia Viale.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2262) Conversione in legge del decreto-legge 6 luglio 2010, n. 103, recante disposizioni

urgenti per assicurare la regolarità del servizio pubblico di trasporto marittimo

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra l’emendamento
1.0.100 al disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di compe-
tenza, che i commi da 1 a 7 hanno natura ordinamentale e che anche il
comma 8 appare tale posto che prevede la destinazione di alcune risorse
a legislazione vigente alla costituzione di un fondo di garanzia. Le risorse
a legislazione vigente interessate sono le riassegnazioni alla spesa dei re-
sidui del Fondo per la finanza d’impresa, riassegnazione prevista ai sensi
dell’articolo 4, comma 5, del decreto-legge n. 40 del 2010. Posto che l’e-
mendamento non è corredato di relazione tecnica, occorre acquisire con-
ferma dal Governo della natura ordinamentale del comma 8. Non vi
sono osservazioni sui subemendamenti trasmessi dall’Assemblea.

Il presidente AZZOLLINI conviene con la natura ordinamentale del
comma 8.

La Commissione esprime quindi parere non ostativo sulla proposta
1.0.100 nonché sui relativi subemendamenti trasmessi.
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(2266) Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure ur-
genti in materia di energia

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta di ieri il GOVERNO ha
fornito alcuni chiarimenti alle osservazioni svolte dal relatore e che la
Commissione era in attesa di acquisire chiarimenti dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato.

Il sottosegretario Sonia VIALE precisa che, in relazione al comma 3
dell’articolo 1, al fine di garantire l’invarianza degli oneri, occorre speci-
ficare che il personale che verrà messo a disposizione dei Commissari ivi
previsti dovrà essere già in servizio presso le pubbliche amministrazioni,
evitando cosı̀ il ricorso a nuove assunzioni. In relazione poi al terzo pe-
riodo del medesimo comma 3, la Commissione aveva richiesto una con-
ferma sull’effettività del meccanismo ivi previsto. A tal riguardo, ribadisce
– secondo quanto indicato anche dal Ministero dello sviluppo economico
– l’idoneità del meccanismo per garantire l’invarianza degli oneri.

Il senatore LEGNINI (PD) esprime perplessità al riguardo in quanto
la precedente normativa prevedeva l’apporto di capitali privati e quindi
garantiva, in qualche modo, la copertura del personale messo a disposi-
zione dei Commissari da parte delle pubbliche amministrazioni. La nuova
disciplina prevede sempre la nomina di Commissari, ma rende eventuale
l’apporto di capitali privati. Rispetto quindi alla previgente disciplina, ri-
tiene che non sia più garantita la copertura degli oneri di funzionamento
delle strutture commissariali.

Il senatore MORANDO (PD), al di là dei profili concernenti gli oneri
di funzionamento delle strutture commissariali, ritiene opportuno acquisire
chiarimenti sull’ammontare di risorse pubbliche destinate a interventi di
carattere strategico sulla rete elettrica indicati nell’articolo 1 del de-
creto-legge, una volta che è stata esclusa o fortemente ridimensionata la
partecipazione di capitali privati. Chiede quindi al Governo di indicare
le risorse stanziate a legislazione vigente per una finalità che ritiene prio-
ritaria per l’economia del Paese.

Il PRESIDENTE conviene con l’esigenza di acquisire tali chiarimenti
dal Governo sulle risorse stanziate. Ritiene altresı̀ che, per quanto con-
cerne gli oneri di funzionamento delle strutture commissariali, sarebbe op-
portuno esplicitare che i mezzi e le risorse finanziarie pubbliche debbano
essere limitate a quelle esistenti a legislazione vigente. Peraltro, tale indi-
cazione risulta anche in linea con l’avviso della Ragioneria generale dello
Stato su una proposta emendativa del relatore relativa all’articolo 1.
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Il sottosegretario Sonia VIALE si riserva di fornire i chiarimenti ri-
chiesti in altra seduta.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore LEGNINI (PD) sollecita l’avvio di una indagine conosci-
tiva sulle spese stanziate per l’emergenza del terremoto che ha colpito
l’Abruzzo. Osserva infatti che da organi di stampa emerge come il Com-
missario straordinario non abbia più risorse sufficienti a garantire gli inter-
venti previsti a legislazione vigente.

Il PRESIDENTE conviene sulla delicatezza della questione sollevata
dal senatore Legnini e sull’opportunità di avviare le procedure previste dal
Regolamento per definire un programma dell’indagine conoscitiva al fine
di chiedere l’autorizzazione al Presidente del Senato.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ODIERNA SEDUTA POMERI-

DIANA

Il PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno della seduta pome-
ridiana è stato integrato dall’esame degli emendamenti alla Commissione
ed all’Assemblea relativi al disegno di legge 2266.

La Commissione conviene.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA

Il PRESIDENTE avverte che la seduta pomeridiana di oggi, già con-
vocata per le ore 15, è anticipata alle ore 14,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,50.
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381ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Sonia Viale.

La seduta inizia alle ore 15,10.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MORANDO (PD) pone all’attenzione della Commissione
e della Presidenza un problema in ordine all’applicazione della nuova
legge di contabilità. Rileva, infatti, come l’articolo 10, comma 5, della
legge n. 196 del 2009 recante le nuove norme contabili, stabilisce che en-
tro il 15 luglio il Governo presenti le linee guida per la ripartizione degli
obiettivi programmatici di cui al comma 2, lettera e), della disposizione
medesima. Tali linee guida sono inviate dal Governo alla Conferenza per-
manente per il coordinamento della finanza pubblica e, contemporanea-
mente, trasmesse alle Camere, ai sensi della norma in questione. Alla
luce del nuovo quadro normativo, è dunque prevista la presentazione di
tale elemento che appare di particolare rilievo nel quadro attuale, posto
che si sta varando una manovra economica di particolare rilevanza per
gli obiettivi di finanza pubblica del Paese. Al di là della tipologia di ve-
rifica che il Parlamento possa svolgere su tali linee guida, e dunque a pre-
scindere dallo svolgimento di uno specifico esame in sede parlamentare
delle medesime, appare particolarmente necessario che il Governo presenti
le suddette linee guida in una tempistica compatibile con la scansione pre-
vista dalla normativa e comunque entro il mese di luglio, anteriormente
alla pausa estiva. Risulterebbe particolarmente grave, infatti, che il Parla-
mento non avesse specifica cognizione dei contenuti delle linee guida in
questione, atteso peraltro che le stesse devono essere inviate alla Confe-
renza permanente per il coordinamento della finanza pubblica. Inoltre,
in relazione all’attuazione della nuova legge di contabilità, esprime preoc-
cupazione per un altro profilo che appare tuttora inattuato rispetto al
nuovo quadro contabile: ricorda, infatti, che il Comitato tecnico per la ri-
forma del Regolamento del Senato in ordine al recepimento, sul piano del
diritto parlamentare, del nuovo assetto contabile, ha esaminato la que-
stione e avanzato proposte al Presidente del Senato. Rileva, tuttavia,
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come la Giunta per il Regolamento non abbia ancora previsto un’apposita
convocazione avente all’ordine del giorno tale questione. Al riguardo,
esprime forti preoccupazioni circa l’ipotesi che alla ripresa dei lavori
dopo la pausa estiva si proceda all’esame dei nuovi documenti di finanza
pubblica senza che sia stato preventivamente modificato il quadro regola-
mentare, quanto meno nei suoi aspetti essenziali. Appare particolarmente
necessario, dunque, evitare che, in sede di esame parlamentare dei docu-
menti di bilancio, presentati a partire dalla ripresa dei lavori, si proceda
solo con un adeguamento in via di fatto delle procedure rispetto al mutato
quadro contabile. Ricorda, peraltro, al riguardo, come l’indicazione delle
modifiche regolamentari che si rendono necessarie a seguito dell’approva-
zione della nuova legge di contabilità, sia stata condivisa da tutte le parti
politiche, per cui risulterebbe particolarmente opportuno sollecitare una
Giunta per il Regolamento ad affrontare tali questioni.

Il PRESIDENTE, in ordine alla questione della presentazione delle
linee guida dichiara che si adopererà tempestivamente presso il Governo
al fine di sollecitare il pronto invio delle medesime. In ordine all’altro
profilo rilevato, relativo alle modifiche regolamentari conseguenti alla
nuova legge di contabilità, si impegna altresı̀ a dare riscontro immediato
alla questione affinché sia garantito un tempestivo seguito alle indicazioni
emerse dal dibattito in Comitato tecnico.

IN SEDE CONSULTIVA

(2266) Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure
urgenti in materia di energia

(Parere alla 10ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Parere condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Esame degli

emendamenti. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi

dell’articolo 81 della Costituzione, in parte condizionato, ai sensi della medesima norma

costituzionale)

Riprende l’esame del testo, sospeso nella seduta antimeridiana.

Il PRESIDENTE ricorda che si era in attesa dei chiarimenti da parte
del Governo sul dato complessivo degli interventi che si intende operare
nell’ambito del finanziamento pubblico, pur non rilevando tale questione
ai fini dei profili inerenti la copertura finanziaria del provvedimento.

Il sottosegretario VIALE si riserva di fornire tale dato complessivo,
risultando allo stato disponibile il solo elenco degli interventi in questione,
senza tuttavia un dato complessivo sull’entità finanziaria dei medesimi.

Il senatore MORANDO (PD) ribadisce la necessità che il Governo
fornisca un dato relativo all’entità complessiva di tali interventi rispetto
ai quali emerge un profilo di interesse della Commissione sul piano della
finanza pubblica e della programmazione.
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Il PRESIDENTE propone quindi di passare all’esame degli emenda-
menti.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra gli emendamenti relativi al di-
segno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che occorre
valutare in relazione al testo l’emendamento 1.2 con riferimento al comma
3. Occorre altresı̀ valutare per i medesimi profili l’emendamento 1.19.
Sembra comportare maggiori oneri l’emendamento 1.20. Fa presente che
occorre valutare gli emendamenti 1.31e 1.32 al di fine di escludere oneri
per la finanza pubblica. In relazione all’emendamento 1.0.1 segnala la ne-
cessità di acquisire conferma che il sistema informatico integrato presso
l’Acquirente unico S.p.a. possa essere costituito in assenza di oneri
come asserito nel testo. In tal caso deve essere soppressa la copertura
che peraltro risulta non conforme alla legge di contabilità. Segnala inoltre
che occorre acquisire chiarimenti in ordine all’emendamento 1.0.2 la cui
portata non è di chiara interpretazione. Analogo chiarimento si rende ne-
cessario in relazione agli emendamenti 1.0.3 e 1.0.4. Occorre altresı̀ valu-
tare gli emendamenti 1.0.6, 1.0.7 , 1.0.8, 1.0.9, 1.0.11, 1.0.12 al fine di
escludere effetti onerosi per la finanza pubblica. Fa presente che sembra
comportare maggiori oneri l’emendamento 1.0.10 e che occorre acquisire
una relazione tecnica al fine di poter valutare gli effetti derivanti dall’e-
mendamento 1.0.13. Analoga osservazione vale per gli emendamenti 2.2
e 2.3. Occorre poi valutare la proposta 2.0.2 al fine di escludere effetti
onerosi per il bilancio dello Stato. Segnala altresı̀ che occorre valutare l’e-
mendamento 3.0.1 (analogo all’emendamento 1.0.7) corredato di copertura
ma privo di quantificazione degli oneri. Analoga valutazione si rende ne-
cessaria per l’emendamento 3.0.2. Occorre poi valutare l’emendamento
3.0.3 corredato di copertura ma privo di quantificazione. In relazione al-
l’emendamento 3.0.4 occorre acquisire una relazione tecnica ai fini di
una quantificazione dell’onere ancorché corredato da maxicopertura. Ana-
loga osservazione vale per gli emendamento 3.0.5 e 3.0.6. Occorre poi va-
lutare l’emendamento 3.0.7 corredato di copertura ma i cui oneri non sono
quantificati, si valuti inoltre l’opportunità di acquisire una relazione tec-
nica. Analoga osservazione vale in relazione agli emendamenti 3.08,
3.0.9 e 3.0.11. Fa presente infine che occorre valutare l’emendamento
3.0.12 di cui non è chiara la portata normativa. Non vi sono osservazioni
sui restanti emendamenti.

Il sottosegretario VIALE, in ordine alla proposta 1.2, esprime il pa-
rere favorevole del Governo a condizione che sia riformulata la lettera
b) del quarto comma, nonché sia specificato, nel comma 3, il vincolo oltre
che del bilancio dello Stato altresı̀ della finanza pubblica.

Il PRESIDENTE propone l’espressione di una condizione, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, sull’emendamento 1.2 nei termini
emersi. Propone, altresı̀, di condizionare il parere non ostativo da rendere
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sul testo all’approvazione di tale emendamento nel testo che scaturisce
dalle condizioni rese ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Il sottosegretario VIALE, in ordine alla proposta 1.19, rileva che non
vi sono osservazioni da parte del Governo.

Il senatore MORANDO (PD) rileva, tuttavia, che appare problema-
tico, sul piano degli effetti finanziari, il disposto dell’ultima riga della pro-
posta.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere condizio-
nato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulla proposta 1.19, al
fine di chiarire l’assenza di effetti finanziari della previsione.

Il sottosegretario VIALE esprime il parere contrario del Governo
sulle proposte 1.20 e 1.32, mentre non vi sono osservazioni sulla proposta
1.31. Esprime altresı̀ parere contrario sull’emendamento 1.0.1, che appare
incoerente nella formulazione.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), in ordine alla proposta
1.0.1, chiarisce che la stessa è volta a garantire effetti finanziari di tipo
positivo, per cui la copertura appare ultronea, risultando peraltro la banca
dati a carico degli utenti.

Il senatore GIARETTA (PD) formula osservazioni critiche in ordine
alle modalità delineate dalla proposta che, pur condivisibile nelle finalità,
pone dubbi in ordine a possibili effetti finanziari negativi a carico del si-
stema delle tariffe e dunque della bolletta degli utenti.

Il senatore TANCREDI (PdL) rileva come la banca dati integrata pre-
vista dall’emendamento, si pone in connessione con la realizzazione del
mercato libero in materia energetica, risultando inoltre utile a garantire
l’efficacia del sistema.

Il PRESIDENTE propone quindi di condizionare il parere non osta-
tivo sulla proposta 1.0.1 alla espunzione della copertura finanziaria.

Il sottosegretario VIALE sottolinea che non vi sono osservazioni del
Governo sulla proposta 1.0.2 nonché sulle proposte 1.0.3 e 1.0.4.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) rileva che la proposta
1.0.2 è volta ad evitare discriminazioni rispetto ad impianti che non risul-
tavano realizzati alla data indicata dalla norma richiamata.

Il senatore GIARETTA (PD) ritiene necessario, al fine di evitare ogni
tipo di discriminazione, individuare quale data di riferimento il 31 dicem-
bre 2008.



21 luglio 2010 5ª Commissione– 51 –

Il PRESIDENTE, preso atto di tali rilievi attinenti al merito della
proposta, evidenzia comunque l’assenza di profili finanziari negativi, pro-
ponendo l’espressione di un parere non ostativo al riguardo.

Il senatore DE ANGELIS (PdL) chiede chiarimenti in ordine alla por-
tata dalle proposta 1.0.3 recante una norma interpretativa.

Il senatore MORANDO (PD) rileva come tutta la serie di emenda-
menti a firma del Relatore intervengano in materia di produzione energe-
tica da fonti rinnovabili. Non può escludersi il rischio che tali emenda-
menti possano avere effetti in ambiti applicativi particolarmente problema-
tici, tra cui richiama l’ambito del sistema di produzione di energia con
l’eolico, noti per i recenti fatti di cronaca. Al riguardo, occorrerebbero
chiarimenti sul piano tecnico in merito ai meccanismi applicativi al fine
di chiarire gli effetti della disposizione in una materia complessa e che as-
sume rilievo in termini di finanziamenti pubblici.

Dopo un rilievo del senatore LEGNINI (PD) sulla proposta 1.0.4, che
ha i caratteri della sanatoria, il senatore DE ANGELIS (PdL) sottolinea la
necessità di acquisire chiarimenti anche alla luce della rilevanza della pre-
visione in materia di termovalorizzatori che attingono al sistema del
CIP/6.

Il senatore GIARETTA (PD) riterrebbe necessario acquisire specifi-
che relazioni tecniche su tali proposte emendative del Relatore, anche
alla luce della nuova legge di contabilità.

Dopo un intervento del senatore MERCATALI (PD) che richiama il
contenzioso pendente in materia, il PRESIDENTE rileva come la proposta
1.0.3 non sembra avere effetti finanziari negativi, mentre in ordine all’e-
mendamento 1.0.4, alla luce dei chiarimenti ottenuti dalla Commissione di
merito, si intenderebbe ovviare ad un quadro di contenzioso scaturito da
un giudizio di costituzionalità avente ad oggetto la normativa regionale
della Regione Puglia. In particolare, la proposta risulta volta a salvaguar-
dare gli investimenti già sostenuti, purché in esercizio entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge. Propone, quindi, l’espressione di un parere non ostativo su tali pro-
poste, nonché sulle proposte 1.0.7, 1.0.8 e 1.0.9, sulle quali il Governo
non ha osservazioni. Propone invece l’espressione di un parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81, sulle proposte 1.0.11 e 1.0.12, per le quali occor-
rerebbe una relazione tecnica, nonché sulla proposta 1.0.10.

In ordine all’emendamento 1.0.6, il sottosegretario VIALE rileva che
andrebbe inserita una clausola d’invarianza finanziaria.
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Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un’apposita condi-
zione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in tal senso. Propone,
poi, l’espressione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, sulle proposte 1.0.13, 2.2, 2.3, 2.0.2, sulle quali il Governo è
contrario. In ordine alla proposta 3.0.1, sulla quale il governo è contrario,
rileva che la stessa risulta identica alla proposta 1.0.7, salvo presentare
una copertura finanziaria che appare ultronea. Propone quindi di condizio-
nare, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, a che sia espunta la
norma di copertura.

Il senatore MORANDO (PD) evidenzia come la previsione di una co-
pertura in tale proposta emendativa rispetto ad analoga proposta non co-
perta, pone profili problematici, profilando dubbi sulle effettive ricadute
finanziarie di tali interventi, che richiederebbero un approfondimento.

Dopo che il rappresentante del GOVERNO ha espresso parere contra-
rio sulle proposte 3.0.2 e 3.0.3, recanti maxicopertura, il PRESIDENTE
rileva che la presenza di una maxicopertura non pone problemi di effetti
finanziari negativi, proponendo l’espressione di un parere non ostativo.
Propone, invece, l’espressione di un parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sulla proposta 3.0.4, per la quale occorrerebbe
un’apposita relazione tecnica, cosı̀ come sulla proposta 3.0.7, per la quale
altresı̀ manca la relazione tecnica. In ordine all’emendamento 3.0.5, evi-
denzia che la copertura appare ultronea, per cui propone l’espressione di
un parere di semplice contrarietà recante altresı̀ la condizione, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, a che sia espunta la norma di copertura.
Propone, altresı̀, di condizionare il parere sulla proposta 3.0.6 a che sia
tolta la norma di copertura, di carattere ultroneo. In ordine alla proposta
3.0.8, sulla quale il Governo è contrario, propone l’espressione di una
semplice contrarietà, mentre in ordine alla proposta 3.0.9, propone l’e-
spressione di una condizione volta all’eliminazione della copertura, che
appare ultronea. Propone, infine, l’espressione di un parere contrario sulla
proposta 3.0.12, sulla quale manca la relazione tecnica. Concluso l’esame
degli emendamenti per la Commissione di merito, informa che il Governo
ha fornito un elemento informativo in ordine agli interventi da adottare
che saranno finanziati sul sistema tariffario su base triennale. Rileva, co-
munque, che resta inevasa, da parte del Governo, la richiesta di chiari-
mento circa un dato di entità complessiva delle risorse disponibili nel qua-
dro vigente per l’adozione degli interventi in questione, sottolineando la
necessità che tale dato sia fornito alla Commissione, pur non inerendo
agli stretti profili di copertura del testo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi
ai voti una proposta di parere del seguente tenore: « La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo
ed i relativi emendamenti, esprime, per quanto riguarda il testo, parere di
nulla osta, a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che
sia accolto l’emendamento 1.2, sul quale il parere è ulteriormente condi-
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zionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, a che all’articolo 1:
al comma 3 le parole: »a carico del bilancio dello Stato« siano sostituite
dalle seguenti: »a carico della finanza pubblica«; al comma 4, la lettera b)
sia cosı̀ riformulata: »b) mezzi e risorse finanziarie pubbliche già previste
a legislazione vigente: in ogni caso l’apporto finanziario dei soggetti pri-
vati deve essere proporzionato alle risorse pubbliche utilizzate«.

Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.20, 1.32,
1.0.10, 1.0.11, 1.0.12, 1.0.13, 2.2, 2.3, 2.0.2, 3.0.4, 3.0.7 e 3.0.12. Sull’e-
mendamento 1.19 il parere è di nulla osta a condizione, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione, che siano soppresse le parole: «disponendo
l’entità dell’eventuale proroga della concessione in essere a fronte degli
oneri finanziari assunti». Sugli emendamenti 1.0.1, 3.0.1, 3.0.6 e 3.0.9 il
parere è di nulla osta a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, che sia tolta la copertura finanziaria. Sull’emendamento 1.0.6 il pa-
rere è di nulla osta a condizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, che sia inserita una clausola di invarianza degli oneri. Esprime
poi parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 3.0.5 – sul quale è
altresı̀ espressa la condizione, ai sensi della medesima norma costituzio-
nale, a che sia espunta la norma di copertura – e 3.0.8. Non vi sono os-
servazioni sui restanti emendamenti.«.

La Commissione approva.

(2266) Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure ur-
genti in materia di energia

(Parere all’Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte

contrario, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte condizio-

nato, ai sensi della medesima norma costituzionale)

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra gli emendamenti relativi al di-
segno di legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che occorre
valutare in relazione al testo l’emendamento 1.2 con riferimento al comma
3. Sottolinea che l’emendamento 1.20 sembra comportare maggiori oneri.
Fa presente che occorre valutare gli emendamenti 1.31e 1.32 al di fine di
escludere oneri per la finanza pubblica. In relazione all’emendamento
1.0.1 segnala che occorre acquisire conferma che il sistema informatico
integrato presso l’Acquirente unico spa possa essere costituito in assenza
di oneri come asserito nel testo. In tal caso deve essere soppressa la co-
pertura che peraltro risulta non conforme alla legge di contabilità. Rileva
che occorre inoltre acquisire chiarimenti in ordine all’emendamento 1.0.2
la cui portata non è di chiara interpretazione. Fa presente che analogo
chiarimento si rende necessario in relazione agli emendamenti 1.0.3 e
1.0.4. Sottolinea che occorre altresı̀ valutare gli emendamenti 1.0.6,
1.0.7 , 1.0.8 e 1.0.9 al fine di escludere effetti onerosi per la finanza pub-
blica. Fa presente che l’emendamento 1.0.10 sembra comportare maggiori
oneri. Rileva che occorre altresı̀ valutare l’emendamento 3.0.1 (analogo al-



21 luglio 2010 5ª Commissione– 54 –

l’emendamento 1.0.7) corredato di copertura ma privo di quantificazione
degli oneri. Segnala che analoga valutazione si rende necessaria per l’e-
mendamento 3.0.2. Sottolinea che occorre poi valutare l’emendamento
3.0.3 corredato di copertura ma privo di quantificazione. In relazione al-
l’emendamento 3.0.4 rileva che occorre acquisire una relazione tecnica
ai fini di una quantificazione dell’onere ancorché corredato da maxicoper-
tura. Segnala che analoga osservazione vale per gli emendamento 3.0.5 e
3.0.6. Sottolinea che occorre poi valutare l’emendamento 3.0.7 corredato
di copertura ma i cui oneri non sono quantificati, si valuti inoltre l’oppor-
tunità di acquisire una relazione tecnica. Fa presente che analoga osserva-
zione vale in relazione agli emendamenti 3.08 e 3.0.100 di analogo con-
tenuto ma privo di copertura, 3.0.9 e 3.0.11. Rileva che occorre valutare
l’emendamento 3.0.12 di cui non è chiara la portata normativa. Sottolinea
che occorre infine valutare la proposta x1.0.1 al fine di escludere effetti
onerosi per il bilancio dello Stato. Fa presente che non vi sono osserva-
zioni sui restanti emendamenti.

Il PRESIDENTE richiama il dibattito svolto in sede di esame degli
emendamenti per la Commissione di merito, proponendo di ribadire il pa-
rere già espresso sulle proposte già presentate in Commissione e ripresen-
tate all’Assemblea. In ordine agli emendamenti presentati per la prima
volta in Assemblea, rileva che in ordine alla proposta 3.0.100 appare op-
portuna l’espressione di un parere di semplice contrarietà, non sussistendo
profili rilevanti ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Il senatore MORANDO, in ordine alla proposta 3.0.100 presentata in
Assemblea, rileva come alla luce del criterio adottato per la valutazione di
tutti gli emendamenti già esaminati, non sussisterebbero profili finanziari
sul piano della finanza pubblica; richiama, comunque, le considerazioni
svolte circa l’esigenza di un complessivo approfondimento sui profili tec-
nici di funzionamento di tale sistema.

Il PRESIDENTE propone infine l’espressione di un parere non osta-
tivo sulla proposta x1.0.1.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone quindi
ai voti una proposta di parere del seguente tenore: «La Commissione pro-
grammazione economica bilancio, esaminati gli emendamenti relativi al
disegno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea, esprime, per quanto
di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-
stituzione, sulle proposte 1.20, 1.32, 1.0.10, 3.0.4, 3.0.7 e 3.0.12.». Sugli
emendamenti 1.0.1, 3.0.1, 3.0.6 e il 3.0.9 il parere è di nulla osta a con-
dizione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che sia tolta la coper-
tura finanziaria. Sull’emendamento 1.0.6 il parere è di nulla osta a condi-
zione, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, che sia inserita una
clausola di invarianza degli oneri. Esprime poi parere di semplice contra-
rietà sugli emendamenti 3.0.5 sul quale è altresı̀ espressa la condizione, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, a che sia espunta la norma di co-
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pertura e 3.0.8 e 3.0.100. Non vi sono osservazioni sui restanti emenda-
menti.».

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 16,50.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

182ª Seduta

Presidenza del Presidente

BALDASSARRI

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/48/CE relativa

ai contratti di credito ai consumatori, coordinamento del Titolo VI del Testo unico

bancario con altre disposizioni legislative in tema di trasparenza, revisione della disci-

plina dei soggetti operanti nel settore finanziario, degli agenti in attività finanziaria e

dei mediatori creditizi» (n. 225)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 33

della legge 7 luglio 2009, n. 88. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con

osservazioni e condizioni)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta del 13 luglio scorso.

Il presidente BALDASSARRI avverte che la Commissione procederà
all’esame della bozza di parere predisposta dalla senatrice Germontani.

La relatrice GERMONTANI (PdL) illustra una proposta di parere fa-
vorevole con osservazioni e condizioni, il cui testo è pubblicato in allegato
al resoconto.

Interviene la senatrice FONTANA (PD), la quale apprezza la propo-
sta illustrata dalla senatrice Germontani e ricorda in termini positivi l’ap-
porto dei soggetti auditi ai fini di una completa istruttoria dell’atto propo-
sto dal Governo. Tuttavia rimarca criticamente che la Commissione, per la
incapacità della maggioranza di assicurare il numero legale non è riuscita
a svolgere un’analisi approfondita e una discussione generale adeguata al-
l’importanza dei temi in questione. Del resto, preso atto che il termine per
l’espressione del parere è già scaduto nella giornata di ieri, sottolinea l’at-
teggiamento responsabile dell’opposizione che finora non ha fatto mancare
il proprio apporto per l’esame del documento in titolo. Dopo aver rimar-
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cato positivamente la condizione posta nella proposta di parere per quanto
riguarda il microcredito, sottolinea la mancata accentuazione delle que-
stioni correlate alla trasparenza e alla tutela del consumatore, facendo pe-
raltro presente che nel parere proposto non ha trovato spazio la discus-
sione già svolta dalla Commissione con l’approvazione di una risoluzione
relativa alla commissione di massimo scoperto. Sottolinea poi criticamente
le osservazioni recate dal punto 9 della proposta di parere, giudicate inap-
propriate, proponendone la soppressione. Conclude il proprio intervento
dichiarando che la propria parte politica avrebbe preferito una votazione
per parti separate in modo da votare a favore in relazione alle condizioni
espresse nella proposta di parere. Tuttavia, per le valutazioni precedente-
mente espresse, preannuncia il voto di astensione.

Interviene quindi il senatore LANNUTTI (IdV), il quale rileva criti-
camente che la maggioranza riesce solo con grande difficoltà a garantire
il numero legale, ostacolando quindi una discussione ampia e adeguata
alle problematiche sollevate dall’atto del Governo in titolo. Nel merito
dello schema di decreto, ribadisce la contrarietà all’incremento del limite
per utilizzare il credito al consumo, che rappresenta una misura di sostan-
ziale favore per il sistema bancario italiano, nonostante i costi notevol-
mente più alti praticati a danno dei clienti rispetto al resto dell’Europa.
Rileva peraltro che la relatrice ha predisposto un parere articolato, nel
quale sono ricomprese osservazioni condivisibili, soprattutto per quanto ri-
guarda il merito del credito. Ritiene pertanto di aver motivato il proprio
voto di astensione.

Il presidente BALDASSARRI, nel ricordare che la richiesta di vota-
zione per parti separate non può essere accolta, rileva il significato poli-
tico delle dichiarazioni formulate dalla senatrice Fontana a nome del pro-
prio gruppo.

Interviene quindi il senatore COSTA (PdL), a giudizio del quale le
assenze registrate in altre occasioni di senatori di maggioranza presentano
un carattere meramente occasionale e esprime rammarico per la mancata
convergenza unanime sulle testo predisposto dalla relatrice. Auspica per-
tanto che possano essere accolte le proposte di modifica del parere in
modo da raggiungere un risultato di ampia condivisione.

Interviene quindi il presidente BALDASSARRI il quale chiede alla
relatrice di modificare la proposta di parere espungendo l’osservazione
di cui al punto 9 e modificando il tenore del parere al punto 14 in materia
di rimborso anticipato. Dopo aver ricordato il tenore del proprio intervento
nel corso delle audizioni, ritiene essenziale proporre una modifica dell’ar-
ticolo 125-sexies del TUB, come modificato dallo schema di decreto legi-
slativo, in modo da prevedere che il creditore non possa esigere l’inden-
nizzo nel caso che l’importo rimborsato anticipatamente corrisponde al-
l’intero debito residuo, o, in alternativa, se l’importo rimborsato è pari
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o inferiore a 10 mila euro. Conclude sottolineando che l’accoglimento
delle modifiche da lui proposte risulta pregiudiziale per il proprio orienta-
mento di voto.

La senatrice GERMONTANI (PdL) modifica il parere proposto, sop-
primendo l’osservazione al punto 9 e modificando il punto 14 nel senso
proposto dal presidente Baldassarri.

La senatrice FONTANA (PD) e il senatore LANNUTTI (IdV) ribadi-
scono, l’orientamento di voto già espresso.

Verificata la presenza del numero legarle per votare, il presidente
BALDASSARRI pone ai voti la proposta di parere favorevole con osser-
vazioni e condizioni, come da ultimo modificata dalla relatrice Germon-
tani che risulta approvata.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Commissione Europea – Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Con-

siglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1060/2009 relativo alle agenzie di

rating del credito (n. COM 2010 289 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento, dell’atto comunitario sot-

toposto al parere motivato sulla sussidiarietà e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta del 13 luglio scorso.

Il presidente BALDASSARRI, non essendoci richieste di intervento,
dichiara chiusa la discussione generale e, dopo gli interventi della relatrice
GERMONTANI (PdL) e la senatrice FONTANA (PD), rinvia ad una
prossima seduta l’esame della bozza di risoluzione da parte della relatrice.

La Commissione prende atto.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente BALDASSARRI comunica che la seduta, già convocata
per domani giovedı̀ 22 luglio per le ore 15, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 15,40.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 225

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

premesso che

il recepimento della direttiva 2008/48/CE in materia di credito al
consumo, anche in base alle disposizioni di delega recate dall’articolo
33 della legge 7 luglio 2009, n. 88 (legge comunitaria per il 2008) costi-
tuisce l’occasione per realizzare una serie di modifiche legislative al testo
unico in materia bancaria e creditizia che rafforza la trasparenza e la cor-
rettezza dei comportamenti degli intermediari finanziari nei confronti della
clientela e rivede la disciplina degli intermediari non bancari e dei loro
canali distributivi;

che la revisione della disciplina in materia di intermediari non ban-
cari deve comunque tendere ad assicurare la presenza di operatori profes-
sionalmente idonei e patrimonialmente solidi, canali distributivi diversifi-
cati in cui siano comunque attivi soggetti con le necessarie competenze e
la tutela piena della clientela attraverso regole efficaci;

che in tema di attività degli intermediari non bancari la revisione
della disciplina degli elenchi tenuti dalla Banca d’Italia ex articoli 106 e
107 costituisce un indirizzo condivisibile per assicurare il raggiungimento
degli obiettivi precedentemente illustrati, oltre che per rafforzare le com-
petenze della Banca d’Italia nella vigilanza e nel controllo di tali interme-
diari;

che in tema di trasparenza le modifiche introdotte dallo schema di
decreto si inseriscono in una più ampia azione volta ad incrementare i li-
velli di trasparenza e correttezza, anche per quanto riguarda la portabilità
dei mutui, l’estinzione anticipata, il recesso senza spese e l’estensione dei
poteri sanzionatori della Banca d’Italia;

che per quanto riguarda gli intermediari finanziari e i canali distri-
butivi la riforma proposta accresce il livello di professionalità degli agenti
in attività finanziaria e dei mediatori creditizi;

che lo schema di decreto disciplina opportunamente anche settori
finora disomogeneamente normati, come il microcredito e i consorzi di
garanzia dei fidi;

Esprime parere favorevole con le seguenti condizioni e osservazioni:

Condizioni

1. Questione microcredito (articolo 111)

La Commissione rileva che la disciplina dettata dallo schema di de-
creto legislativo prevede un regime di controllo e vigilanza sugli interme-
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diari ex art. 106 novellato che consente la concessione di crediti fino a 25
mila euro per iniziative a carattere imprenditoriale ed aggiunge altresı̀, la
facoltà di erogare finanziamenti per un importo massimo di 10 mila euro a
favore di persone fisiche in condizioni di particolare vulnerabilità econo-
mica o sociale. Inoltre, si prevede, in regime di deroga la facoltà ad asso-
ciazioni non lucrative di concedere finanziamenti ai propri associati.

La Commissione apprezza tale impianto e prende atto delle osserva-
zioni formulate dalla Banca d’Italia al fine di evitare che, se non corret-
tamente circoscritta, tale deroga possa essere utilizzata sul mercato del
credito per iniziative non affidabili. E tuttavia nel quadro normativo deli-
neato dall’articolo 111, tenuto anche conto delle facoltà regolatorie affi-
date dal comma 5 al Ministro dell’economia, sentita la Banca d’Italia,
la Commissione suggerisce di apportare modifiche all’articolo 111 in
modo da assicurare una più ampia operatività delle disposizioni in materia
di microcredito.

Al comma 3 dell’articolo 111 appare opportuno inserire alla fine del
comma la condizione che i prestiti siano erogati a condizioni più favore-
voli di quelle di mercato. Inoltre appare opportuno ampliare la categoria,
di cui al comma 4, dei soggetti abilitati alle persone giuridiche private
senza fini di lucro, il cui scopo statutario esclusivo sia l’inclusione sociale
e finanziaria, – che potrebbero erogare finanziamenti anche ai non asso-
ciati – e alle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n.
381, per la concessione di finanziamenti ai propri soci, nonché alle im-
prese sociali, e demandare al regolamento del Ministero dell’economia e
delle finanze l’individuazione delle caratteristiche di tali soggetti.

In vista di tale ampliamento la Commissione suggerisce al Governo
di valutare l’opportunità di istituire un regime, sia pure semplificato, di
controlli per le associazioni non lucrative che esercitano l’attività di mi-
crocredito, al fine di evitare che possano operare in tale settore associa-
zioni non sottoposte ad adeguati controlli e con la sola condizione di agire
senza scopo di lucro.

Infine la Commissione propone di inserire esplicitamente tra le atti-
vità finanziabili attraverso il microcredito da parte delle associazioni o
enti non lucrativi la concessioni di crediti finalizzati alla formazione uni-
versitaria o professionale al fine dei consentire l’accesso al mondo del la-
voro (cosiddetto prestito d’onore).

Si propone inoltre di modificare l’articolo 111 introducendo i se-
guenti commi aggiuntivi:

«4-bis. I soggetti, senza fini di lucro, che pur non erogando diretta-
mente finanziamenti svolgono attività accessorie e strumentali finalizzate
al supporto dell’impresa e della persona correlate con attività di microcre-
dito ai sensi del comma 1, sono iscritti in una sezione separata dell’elenco
di cui al comma 1.

4-ter. I soggetti senza fine di lucro, che svolgono attività riconduci-
bili alla mediazione creditizia correlata con attività di microcredito, ai
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sensi del comma 1 del presente articolo, sono iscritti in una sezione sepa-
rata dell’elenco di cui agli articoli 128 quinquies e octies.«

2. Per quanto concerne gli organismi di cui all’articolo 112-bis, 113 e
128-octies, la Commissione apprezza l’indirizzo innovativo del Governo ai
fini rispettivamente della tenuta dell’elenco dei confidi, della tenuta dell’e-
lenco dei soggetti operanti nel mediocredito, della tenuta degli elenchi de-
gli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi. Sollecita altresı̀ il
Governo ad individuare le forme più idonee per rendere effettivi i poteri
di controllo e aumentarne la responsabilità. In particolare la Commissione
rileva la necessità di modificare il comma 4 dell’articolo 112-bis, il
comma 4 dell’articolo 113 e il comma 1 dell’articolo 128-novies, indi-
cando espressamente che le sanzioni possono essere disposte dai citati or-
ganismi, superando la genericità delle disposizioni in commento che, in
assenza di correzioni rischiano di non essere applicabili.

3. Per quanto riguarda l’efficacia dei poteri attribuiti agli organismi
di controllo per il microcredito, i confidi, gli agenti e i mediatori, la Com-
missione invita inoltre il Governo ad assicurare un impianto omogeneo per
la disciplina di tali organismi, prevedendo che essi siano dotati di profes-
sionalità e risorse adeguate, in termini di personale e strutture organizza-
tive, anche attraverso un forte impegno da parte dell’industria finanziaria.

Osservazioni

1. In relazione all’articolo 106 (Albo degli intermediari finanziari) la
Commissione suggerisce di introdurre un comma aggiuntivo al comma 1
finalizzato a specificare che ai soggetti di cui al comma 1 è riservata la
denominazione di «società di finanziamento», specificando altresı̀ che l’u-
tilizzo abusivo della suddetta denominazione è sanzionato ai sensi dell’ar-
ticolo 133 del TUB. La modifica proposta è finalizzata a tutelare maggior-
mente i consumatori, consentendo agli stessi di identificare chiaramente il
soggetto che eroga un credito ovvero svolge un’attività di mera interme-
diazione.

2. La Commissione auspica che per i soggetti iscritti a legislazione
vigente all’articolo 106 del TUB non sia precluso l’accesso a eventuali
forme di incentivo al settore e alle risorse, di soggetti, anche pubblici,
operanti nel private equity.

3. La Commissione propone di articolare diversamente l’articolo 106,
nel modo seguente:

All’articolo 106 sono aggiunti i seguenti commi 4, 5 e 6:

«Non configura esercizio nei confronti del pubblico l’attività di con-
cessione di finanziamento posta in essere tra società del medesimo gruppo.
In particolare non costituiscono attività di finanziamento nei confronti del
pubblico: a) l’acquisto di crediti vantati da terzi nei confronti di società
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del gruppo; b) l’attività di rilascio di 4 garanzie quando il garante e l’ob-
bligato garantito facciano parte del medesimo gruppo.

L’attività di concessione di finanziamenti non comprende l’attività
svolta in via occasionale. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Banca d’Italia, definisce i parametri in base ai quali l’attività finan-
ziaria può essere considerata svolta in via occasionale.

Non configura attività di finanziamento rilevante l’attività di finan-
ziamento a favore di terzi posta in essere da imprese industriali o di distri-
buzione commerciale che è meramente strumentale e accessoria a quella
svolta in via principale. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita
la Banca d’Italia, definisce i casi in cui l’attività di finanziamento a favore
di terzi è meramente strumentale e accessoria a quella svolta in via prin-
cipale».

4. La Commissione ritiene che le modifiche apportate agli elenchi di
cui agli articoli previgenti 106 e 107 del TUB non fanno venir meno l’ob-
bligo delle società holding di inviare all’Agenzia delle entrate le comuni-
cazioni di carattere fiscale previste dalla normativa.

5. Per quanto riguarda l’articolo 109, (vigilanza consolidata), la Com-
missione suggerisce di modificare l’articolo come di seguito specificato:

all’articolo 109, comma 2, la lettera c) è abrogata.

all’articolo 109, comma 3, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) può richiedere, nei termini e con le modalità dalla medesima
determinati, al gruppo finanziario la trasmissione, anche periodica, di si-
tuazioni e dati, nonché ogni altra informazione utile e ai soggetti indicati
nel comma 2, lettera d) nonché alle società che controllano l’intermediario
finanziario e non appartengono al gruppo finanziario le informazioni utili
per consentire l’esercizio della vigilanza consolidata;»

6. La Commissione valuta positivamente la previsione di un unico
albo degli intermediari, in cui confluirebbero anche i confidi attualmente
iscritti nell’Elenco speciale ex articolo 107, mentre i confidi ex articolo
155, comma 4, verrebbero iscritti in un nuovo elenco tenuto da un appo-
sito organismo.

Sotto questo profilo tuttavia si ritiene necessario intervenire allo
scopo di contribuire a rendere realmente sostenibile il modello «confidi».

In particolare, gli elementi cardine su cui focalizzare l’attenzione ri-
guardano:

– il riconoscimento di alcuni ambiti di specificità per i confidi, sia
iscritti nell’albo sia nell’elenco, nell’ambito della più generale disciplina
destinata agli intermediari finanziari, al fine di garantire la salvaguardia
delle peculiarità del sistema in oggetto;

– l’introduzione di una semplificazione normativa, sia per i sog-
getti ex «articolo 155, comma 4,» sia per quelli ex «articolo 107» del
TUB, con l’obiettivo di correlare gli adempimenti a carico dei confidi
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al livello di rischio assunto e all’attività effettivamente svolta dagli stessi,
soprattutto per quanto attiene ad obblighi già espletati da altri intermediari
finanziari e che come tali costituirebbero una inutile duplicazione;

– l’attenuazione, sulla base dei principi appena richiamati, della
normativa di vigilanza per i confidi ex «articolo 107» del TUB, in appli-
cazione del principio dell’equivalenza.

Per quanto attiene all’ambito delle reti distributive e al ruolo delle
associazioni in tale ambito, la Commissione suggerisce delle specifiche
proposte emendative del Titolo VI-bis nel senso di:

– consentire anche all’agente in attività finanziaria di svolgere al-
cune attività attualmente previste per il solo mediatore creditizio;

– definire più chiaramente le facoltà di agenti e mediatori di esple-
tare una parte degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di
antiriciclaggio e trasparenza;

– consentire la partecipazione di associazioni e federazioni al capi-
tale delle società di mediazione e l’operatività della stessa con confidi le-
gati all’associazione o federazione;

– definire in modo specifico il ruolo delle associazioni di imprese
nel processo distributivo;

– rendere funzionale il ruolo delle associazioni anche nel supporto
formativo di agenti e mediatori.

7. Per quanto concerne l’articolo 118, (Modifica unilaterale delle con-
dizioni contrattuali) la Commissione propone di modificare i commi 1 e 2
dell’articolo 118, come segue:

«1. Nei contratti a tempo indeterminato può essere convenuta, con
clausola approvata specificamente dal cliente, la facoltà di modificare uni-
lateralmente i tassi di interesse, i prezzi e le altre condizioni previste dal
contratto. Nei contratti a tempo determinato può essere convenuta, con
clausola approvata specificamente dal cliente, la facoltà di modificare uni-
lateralmente solo i prezzi e le altre condizioni previste dal contratto di-
verse dal tasso di interesse. Nei confronti del cliente consumatore la sud-
detta facoltà può essere esercitata qualora sussista un giustificato motivo.

2. Qualunque modifica unilaterale delle condizioni contrattuali deve
essere comunicata espressamente al cliente secondo modalità contenenti
in modo evidenziato la formula: «Proposta di modifica unilaterale del con-
tratto, con preavviso minimo di due mesi, in forma scritta o mediante altro
supporto durevole preventivamente accettato dal cliente. La modifica si in-
tende approvata ove il cliente non receda dal contratto entro la data pre-
vista per la sua applicazione. In deroga a quanto finora previsto le parti
possono accordarsi nel senso che le previsioni sopra indicate non si appli-
cano, interamente o parzialmente, se il cliente non è un consumatore, né
una micro impresa. In tal ogni caso, in sede di liquidazione del rapporto, il
cliente ha diritto all’applicazione delle condizioni precedentemente prati-
cate».
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2-bis: «Nei rapporti al portatore la comunicazione di cui al comma 2
è effettuata secondo le modalità stabilite dal CICR».

La proposta intende pertanto affermare che anche per i contratti a
tempo determinato la cui durata sia prolungata nel tempo (quali i mutui)
sia possibile adeguare le condizioni economiche diverse dal tasso di inte-
resse (ad esempio spese di invio dell’avviso di scadenza delle rate di mu-
tuo) al mutato contesto di riferimento.

Inoltre, al fine di realizzare una completa equiparazione fra il regime
di ius variandi previsto dall’articolo 118 e quello dell’articolo 126-sexies
del TUB in tema di servizi di pagamento, come del resto stabilito dalla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 33 della legge delega n. 88 del
2009, ed evitare ingiustificate disparità di regolamentazione fra categorie
di operazioni e servizi sostanzialmente assimilabili, occorre prevedere nel-
l’articolo 118 che: a) solo nei rapporti con i consumatori è necessario il
ricorso di un giustificato motivo ai fini dell’esercizio dello ius variandi;
b) le parti possono accordarsi nel senso che le previsioni contenute nel
comma 2 non si applicano, interamente o parzialmente, se il cliente non
è un consumatore o una micro impresa.

Da ultimo, appare opportuno inserire in un apposito comma (2-bis) la
disciplina specifica in merito alle comunicazioni riferite ai rapporti al por-
tatore.

8. In relazione all’articolo 119-bis (Spese addebitabili), la Commis-
sione suggerisce di modificare il comma 1, nel seguente modo:

«Salvo quanto previsto dall’articolo 119, comma 4, dall’articolo 16,
comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e dal presente
articolo, le banche e gli intermediari finanziari non possono addebitare
al cliente consumatore spese, comunque denominate, inerenti alle informa-
zioni e alle comunicazioni previste ai sensi di legge effettuate in via tele-
matica, ovvero spese, comunque denominate, diverse dalle spese di invio e
dalle spese di generazione e produzione, inerenti alle informazioni e alle
comunicazioni previste ai sensi di legge effettuate in forma cartacea. In
quest’ultimo caso la comunicazione è resa tramite posta ordinaria. La mo-
dalità di invio delle informazioni e delle comunicazioni previste ai sensi di
legge è stabilita dalle parti. Per le comunicazioni sulle modifiche unilate-
rali del contratto non può essere addebitata al cliente, anche non consuma-
tore, alcuna spesa, comunque denominata, a prescindere dalla modalità di
comunicazione stabilita dalle parti».

La Commissione ritiene che l’articolo 119-bis, comma 1, stabilisce la
gratuità delle comunicazioni alla clientela previste per legge. La disposi-
zione – del tutto innovativa rispetto alla vigente previsione in materia –
appare particolarmente critica in quanto determina l’impossibilità in linea
generale per l’intermediario di addebitare al cliente le spese sostenute per
le comunicazioni previste ai sensi di legge effettuate nel corso del rap-
porto. La portata di tale regola è destinata ad avere un significativo im-
patto sul sistema, intervenendo su un aspetto della disciplina che tra l’altro
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è stato recentemente riformato dalla Banca d’Italia nella direzione di con-
sentire alle banche di recuperare le spese ad esempio di produzione e di
invio delle comunicazioni periodiche.

L’impostazione seguita nella disposizione in parola solleva perples-
sità in quanto rischia di penalizzare fortemente il sistema bancario non
solo in quanto pone a suo carico costi aggiuntivi a quelli che lo stesso
sta sostenendo in tale fase storica (in relazione alla crisi economica del
Paese e alle esigenze di continue implementazioni della disciplina di rife-
rimento) – e che inevitabilmente avranno un impatto significativo sull’of-
ferta alla clientela – ma anche nei confronti di intermediari di altri Paesi
sotto un profilo di competitività attesa la severità delle disposizioni nor-
mative di riferimento.

Si segnala inoltre come la disposizione in esame non appaia tra l’al-
tro supportata da idonea previsione nell’ambito della legge delega. A tal
riguardo va rammentato che la lettera f) del citato comma 1 dell’articolo
33 della legge n. 88 del 2009 prevede esclusivamente di «coordinare il te-
sto unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993 e le altre disposi-
zioni legislative aventi come oggetto la tutela del consumatore, definendo
le informazioni che devono essere fornite al cliente in fase precontrattuale
e le modalità di illustrazione, con la specifica, in caso di offerta congiunta
di più prodotti, dell’obbligatorietà o facoltatività degli stessi.

L’emendamento proposto intende stabilire che le comunicazioni pre-
viste ai sensi di legge sono totalmente gratuite per i consumatori se effet-
tuate per via telematica e con rimborso delle sole spese «vive» (costi di
invio, produzione e generazione) delle comunicazioni effettuate in forma
cartacea, utilizzando il canale postale ordinario, lasciando alla scelta delle
parti la modalità di invio della comunicazione stessa. Quanto alle comu-
nicazioni sulle modifiche unilaterali del contratto ai sensi dell’articolo
118 del TUB, la norma proposta prevede la loro gratuità per tutta la clien-
tela, sia essa o meno appartenente alla categoria dei consumatori, indipen-
dentemente dalla modalità di invio della comunicazione stessa.

9. Articolo 120 (Decorrenza delle valute e calcolo degli interessi)

Al riguardo, si ritiene opportuno ribadire il principio generale della
coincidenza tra disponibilità economica per la banca del beneficiario, di-
sponibilità economica per il beneficiario e data valuta dei fondi, introdotto
dalla PSD (direttiva 2007/64/CE) e recepito per i bonifici dal decreto le-
gislativo n. 11 del 2010. In base a tale principio il beneficiario dovrebbe
avere la disponibilità economica nel caso di assegni emessi/tratti presso la
stessa banca il giorno stesso del versamento, nel caso di assegni che coin-
volgano istituti diversi il giorno successivo per gli assegni circolari e il
terzo giorno successivo per quelli bancari, salvo termini inferiori stabiliti
dal CICR (comma 1-ter)

10. In tema di pubblicità dei contratti di credito la Commissione sug-
gerisce di modificare l’articolo 123, comma 1, lettera c), specificando che
il TAEG sia riferito all’operazione proposta e che sia esposto anche il
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TAEG minimo e massimo applicato dalla banca o intermediario finanzia-
rio per l’intera categoria di operazioni.

11. Per quanto riguarda la verifica del merito creditizio, di cui all’ar-
ticolo 124-bis, comma 1, la Commissione suggerisce di modificare il
comma 1 prevedendo che il finanziatore valuti il merito creditizio sulla
base di informazioni ottenute consultando almeno una banca dati conte-
nente informazioni nominative sul credito o pertinente per la determina-
zione degli impegni economici correnti del consumatore. Ai venditori di
beni e servizi che concludono contratti di credito nella sola forma della
dilazione del prezzo con esclusione del pagamento degli interessi e di altri
oneri, ovvero concludono contratti che prevedano il pagamento del corri-
spettivo per la fornitura dei beni o dei servizi parzialmente o totalmente
posticipato rispetto alla consegna del bene o alla messa a disposizione
del servizio, a condizione che non richiedano in alcun modo forme di ga-
ranzia o di cauzione, è consentito l’accesso a banche dati contenenti infor-
mazioni nominative sul credito, anche in deroga a precedenti disposizioni
di legge o regolamentari.

12. In relazione alla informazione del consumatore e l’utilizzo di
banche dati da parte del finanziatore, la Commissione suggerisce di modi-
ficare l’articolo 125, comma 3, prevedendo che il finanziatore informi pre-
ventivamente il consumatore la prima volta che segnala a una banca dati
le informazioni negative previste dalla relativa disciplina. L’informativa
sia resa unitamente all’invio di solleciti, altre comunicazioni, o in via
autonoma.

13. Per quanto riguarda invece l’articolo 125-sexies (Rimborso anti-
cipato), valuti il Governo l’opportunità di sopprimere al comma 3 la let-
tera d), che esclude che il creditore possa esigere l’indennizzo se l’importo
rimborsato anticipatamente corrisponde all’intero debito residuo ed è pari
o inferiore a 10.000 euro.

14. Per quanto riguarda l’articolo 128-quater, la Commissione pro-
pone di modificare il comma 4 consentendo all’agente in attività finanzia-
ria di assumere ulteriori due mandati, ciascuno per una sola tipologia di
prodotto o servizio ove questi siano conferiti da banche o intermediari
che non offrano l’intera gamma dei servizi promossi e conclusi dall’a-
gente; tale comma 4 dovrebbe poi specificare ulteriormente che le tipolo-
gie di prodotto sono quelle definite dal decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze che riporta i tassi effettivi globali medi ai sensi della
legge sull’usura.

15. In tema di incompatibilità per gli agenti in attività finanziaria e
mediatori creditizi, la commissione propone di modificare il comma 2 del-
l’articolo 128-quinquies 3 prevedendo che i collaboratori di agenti in atti-
vità finanziaria ed i mediatori creditizi non possono svolgere contempora-
neamente la propria attività a favore di più soggetti, escludendo quindi, a
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differenza di quanto previsto dal citato articolo, l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo128-quater comma 4.

16. Sempre in tema di dipendenti e collaboratori degli agenti in atti-
vità finanziaria e dei mediatori creditizi appare opportuno rendere non fa-
coltativa la verifica attraverso l’adozione di adeguate procedure interne
per verificare i requisiti di onorabilità e professionalità dei collaboratori.
Inoltre tali procedure interne devono essere approvate dall’ente finanzia-
tore che ne assicura il rispetto.

17. In relazione alla facoltà degli agenti in attività finanziaria di pro-
muovere e collocare i prodotti bancari, la Commissione suggerisce di
estendere tale facoltà anche ai prodotti di Bancoposta su mandato diretto
di Poste Italiane S.p.A.

18. Per quanto riguarda l’articolo 128-undecies 2- (Recupero crediti),
la Commissione suggerisce di chiarire che lo svolgimento della normale
attività di recupero dei crediti non richiede l’intervento di dipendenti o
agenti in attività finanziaria laddove alle operazioni di ristrutturazione
non faccia seguito la stipula di nuovi contratti di credito.

19. Per quanto riguarda l’articolo 12 (disposizione di attuazione del-
l’articolo128-quater), la Commissione, nell’apprezzare la disposizione che
consente l’offerta di credito al consumo presso il punto vendita (cosiddetto
credito finalizzato), auspica che la normativa secondaria confermi l’attuale
qualificazione regolamentare di promozione e collocamento di credito al
consumo, in modo da garantire il collocamento di contratti di finanzia-
mento più idonei e convenienti. Inoltre la Commissione suggerisce al Go-
verno, fermo il divieto presso il punto vendita delle carte revolving, di va-
lutare la possibilità di permettere il collocamento di carte a saldo o prepa-
gate utilizzabili in un circuito limitato (cosiddette carte privative).

20. Per quanto riguarda i crediti erogati connessi alla cessione del
quinto dello stipendio, la Commissione suggerisce al Governo di aggior-
nare le disposizioni recate dal Decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1950, n. 180, in modo da adeguare la disciplina ivi prevista
alle mutate situazioni economiche e finanziarie.

21. Con riferimento al comma 4 dell’articolo 199 del TUB, come no-
vellato dallo schema di decreto, laddove si prevede che i clienti possono
ottenere a proprie spese copie della documentazione inerente a operazioni
bancarie effettuate negli ultimi dieci anni, si rileva l’esigenza di evitare
che le banche addebitino costi eccessivi ai richiedenti, in particolare, nel
caso in cui la predetta documentazione sia richiesta a fronte di avvisi di
accertamento inviati dall’Agenzia delle entrate relativi alla movimenta-
zione dei conti bancari.

22. Con riferimento al comma 1 del nuovo articolo 128-duodecies del
TUB, che demanda ad un successivo decreto legislativo l’attuazione delle
disposizioni recate con il nuovo titolo VI-bis del TUB, introdotto dall’ar-
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ticolo 11 dello schema di decreto, la Commissione ritiene irrituale che sia
il decreto delegato a rinviare, per l’attuazione delle disposizioni da esso
introdotte, ad un ulteriore distinto decreto legislativo.

23. La Commissione ritiene infine di rivolgere una sollecitazione al
Governo affinché, prima della definitiva approvazione dello schema di de-
creto legislativo, sia predisposta un’accurata verifica in termini di drafting

normativo, in modo da eliminare gli eventuali erronei rinvii normativi o
riferimenti legislativi.

24. La Commissione inoltre sollecita il Governo a vigilare sulla cor-
retta definizione del regime transitorio, al fine di riservare tempi adeguati
all’entrata in vigore delle importanti innovazioni normative.

Conclusioni

La Commissione rileva l’opportunità che sia avviato un confronto tra
il legislatore e gli operatori del mercato finanziario e creditizio per una
discussione finalizzata all’individuazione di strumenti più opportuni per
accresce la tutela dei consumatori di prodotti e servizi finanziari. A legi-
slazione vigente, infatti, tale interesse pubblico è tutelato da una pluralità
di soggetti e per profili differenziati. La Commissione auspica un raffor-
zamento del coordinamento delle autorità preposte, al fine di garantire
in maniera equilibrata la vigilanza su tutti i prodotti finanziari e per tutti
gli aspetti correlati alla pubblicizzazione, alla sollecitazione, alla raccolta,
al collocamento e alla gestione dei prodotti finanziari stessi, da qualunque
intermediario siano essi gestiti, al fine di tutelare al meglio il consumatore
di prodotti e servizi finanziari.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 225

La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo,

premesso che

il recepimento della direttiva 2008/48/CE in materia di credito al
consumo, anche in base alle disposizioni di delega recate dall’articolo
33 della legge 7 luglio 2009, n. 88 (legge comunitaria per il 2008) costi-
tuisce l’occasione per realizzare una serie di modifiche legislative al testo
unico in materia bancaria e creditizia che rafforza la trasparenza e la cor-
rettezza dei comportamenti degli intermediari finanziari nei confronti della
clientela e rivede la disciplina degli intermediari non bancari e dei loro
canali distributivi;

che la revisione della disciplina in materia di intermediari non ban-
cari deve comunque tendere ad assicurare la presenza di operatori profes-
sionalmente idonei e patrimonialmente solidi, canali distributivi diversifi-
cati in cui siano comunque attivi soggetti con le necessarie competenze e
la tutela piena della clientela attraverso regole efficaci;

che in tema di attività degli intermediari non bancari la revisione
della disciplina degli elenchi tenuti dalla Banca d’Italia ex articoli 106 e
107 costituisce un indirizzo condivisibile per assicurare il raggiungimento
degli obiettivi precedentemente illustrati, oltre che per rafforzare le com-
petenze della Banca d’Italia nella vigilanza e nel controllo di tali interme-
diari;

che in tema di trasparenza le modifiche introdotte dallo schema di
decreto si inseriscono in una più ampia azione volta ad incrementare i li-
velli di trasparenza e correttezza, anche per quanto riguarda la portabilità
dei mutui, l’estinzione anticipata, il recesso senza spese e l’estensione dei
poteri sanzionatori della Banca d’Italia;

che per quanto riguarda gli intermediari finanziari e i canali distri-
butivi la riforma proposta accresce il livello di professionalità degli agenti
in attività finanziaria e dei mediatori creditizi;

che lo schema di decreto disciplina opportunamente anche settori
finora disomogeneamente normati, come il microcredito e i consorzi di
garanzia dei fidi;

Esprime parere favorevole con le seguenti condizioni e osservazioni:

Condizioni

1. Questione microcredito (articolo 111)

La Commissione rileva che la disciplina dettata dallo schema di de-
creto legislativo prevede un regime di controllo e vigilanza sugli interme-
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diari ex art. 106 novellato che consente la concessione di crediti fino a 25
mila euro per iniziative a carattere imprenditoriale ed aggiunge altresı̀, la
facoltà di erogare finanziamenti per un importo massimo di 10 mila euro a
favore di persone fisiche in condizioni di particolare vulnerabilità econo-
mica o sociale. Inoltre, si prevede, in regime di deroga la facoltà ad asso-
ciazioni non lucrative di concedere finanziamenti ai propri associati.

La Commissione apprezza tale impianto e prende atto delle osserva-
zioni formulate dalla Banca d’Italia al fine di evitare che, se non corret-
tamente circoscritta, tale deroga possa essere utilizzata sul mercato del
credito per iniziative non affidabili. E tuttavia nel quadro normativo deli-
neato dall’articolo 111, tenuto anche conto delle facoltà regolatorie affi-
date dal comma 5 al Ministro dell’economia, sentita la Banca d’Italia,
la Commissione suggerisce di apportare modifiche all’articolo 111 in
modo da assicurare una più ampia operatività delle disposizioni in materia
di microcredito.

Al comma 3 dell’articolo 111 appare opportuno inserire alla fine del
comma la condizione che i prestiti siano erogati a condizioni più favore-
voli di quelle di mercato. Inoltre appare opportuno ampliare la categoria,
di cui al comma 4, dei soggetti abilitati alle persone giuridiche private
senza fini di lucro, il cui scopo statutario esclusivo sia l’inclusione sociale
e finanziaria, – che potrebbero erogare finanziamenti anche ai non asso-
ciati – e alle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n.
381, per la concessione di finanziamenti ai propri soci, nonché alle im-
prese sociali, e demandare al regolamento del Ministero dell’economia e
delle finanze l’individuazione delle caratteristiche di tali soggetti.

In vista di tale ampliamento la Commissione suggerisce al Governo
di valutare l’opportunità di istituire un regime, sia pure semplificato, di
controlli per le associazioni non lucrative che esercitano l’attività di mi-
crocredito, al fine di evitare che possano operare in tale settore associa-
zioni non sottoposte ad adeguati controlli e con la sola condizione di agire
senza scopo di lucro.

Infine la Commissione propone di inserire esplicitamente tra le atti-
vità finanziabili attraverso il microcredito da parte delle associazioni o
enti non lucrativi la concessioni di crediti finalizzati alla formazione uni-
versitaria o professionale al fine dei consentire l’accesso al mondo del la-
voro (cosiddetto prestito d’onore).

Si propone inoltre di modificare l’articolo 111 introducendo i se-
guenti commi aggiuntivi:

«4-bis. I soggetti, senza fini di lucro, che pur non erogando diretta-
mente finanziamenti svolgono attività accessorie e strumentali finalizzate
al supporto dell’impresa e della persona correlate con attività di microcre-
dito ai sensi del comma 1, sono iscritti in una sezione separata dell’elenco
di cui al comma 1.

4-ter. I soggetti senza fine di lucro, che svolgono attività riconduci-
bili alla mediazione creditizia correlata con attività di microcredito, ai
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sensi del comma 1 del presente articolo, sono iscritti in una sezione sepa-
rata dell’elenco di cui agli articoli 128 quinquies e octies.«

2. Per quanto concerne gli organismi di cui all’articolo 112-bis, 113 e
128-octies, la Commissione apprezza l’indirizzo innovativo del Governo ai
fini rispettivamente della tenuta dell’elenco dei confidi, della tenuta dell’e-
lenco dei soggetti operanti nel mediocredito, della tenuta degli elenchi de-
gli agenti in attività finanziaria e dei mediatori creditizi. Sollecita altresı̀ il
Governo ad individuare le forme più idonee per rendere effettivi i poteri
di controllo e aumentarne la responsabilità. In particolare la Commissione
rileva la necessità di modificare il comma 4 dell’articolo 112-bis, il
comma 4 dell’articolo 113 e il comma 1 dell’articolo 128-novies, indi-
cando espressamente che le sanzioni possono essere disposte dai citati or-
ganismi, superando la genericità delle disposizioni in commento che, in
assenza di correzioni rischiano di non essere applicabili.

3. Per quanto riguarda l’efficacia dei poteri attribuiti agli organismi
di controllo per il microcredito, i confidi, gli agenti e i mediatori, la Com-
missione invita inoltre il Governo ad assicurare un impianto omogeneo per
la disciplina di tali organismi, prevedendo che essi siano dotati di profes-
sionalità e risorse adeguate, in termini di personale e strutture organizza-
tive, anche attraverso un forte impegno da parte dell’industria finanziaria.

Osservazioni

1. In relazione all’articolo 106 (Albo degli intermediari finanziari) la
Commissione suggerisce di introdurre un comma aggiuntivo al comma 1
finalizzato a specificare che ai soggetti di cui al comma 1 è riservata la
denominazione di «società di finanziamento», specificando altresı̀ che l’u-
tilizzo abusivo della suddetta denominazione è sanzionato ai sensi dell’ar-
ticolo 133 del TUB. La modifica proposta è finalizzata a tutelare maggior-
mente i consumatori, consentendo agli stessi di identificare chiaramente il
soggetto che eroga un credito ovvero svolge un’attività di mera interme-
diazione.

2. La Commissione auspica che per i soggetti iscritti a legislazione
vigente all’articolo 106 del TUB non sia precluso l’accesso a eventuali
forme di incentivo al settore e alle risorse, di soggetti, anche pubblici,
operanti nel private equity.

3. La Commissione propone di articolare diversamente l’articolo 106,
nel modo seguente:

All’articolo 106 sono aggiunti i seguenti commi 4, 5 e 6:

«Non configura esercizio nei confronti del pubblico l’attività di con-
cessione di finanziamento posta in essere tra società del medesimo gruppo.
In particolare non costituiscono attività di finanziamento nei confronti del
pubblico: a) l’acquisto di crediti vantati da terzi nei confronti di società
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del gruppo; b) l’attività di rilascio di 4 garanzie quando il garante e l’ob-
bligato garantito facciano parte del medesimo gruppo.

L’attività di concessione di finanziamenti non comprende l’attività
svolta in via occasionale. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Banca d’Italia, definisce i parametri in base ai quali l’attività finan-
ziaria può essere considerata svolta in via occasionale.

Non configura attività di finanziamento rilevante l’attività di finan-
ziamento a favore di terzi posta in essere da imprese industriali o di distri-
buzione commerciale che è meramente strumentale e accessoria a quella
svolta in via principale. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sentita
la Banca d’Italia, definisce i casi in cui l’attività di finanziamento a favore
di terzi è meramente strumentale e accessoria a quella svolta in via prin-
cipale.»

4. La Commissione ritiene che le modifiche apportate agli elenchi di
cui agli articoli previgenti 106 e 107 del TUB non fanno venir meno l’ob-
bligo delle società holding di inviare all’Agenzia delle entrate le comuni-
cazioni di carattere fiscale previste dalla normativa.

5. Per quanto riguarda l’articolo 109, (vigilanza consolidata), la Com-
missione suggerisce di modificare l’articolo come di seguito specificato:

all’articolo 109, comma 2, la lettera c) è abrogata.

all’articolo 109, comma 3, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) può richiedere, nei termini e con le modalità dalla medesima de-
terminati, al gruppo finanziario la trasmissione, anche periodica, di situa-
zioni e dati, nonché ogni altra informazione utile e ai soggetti indicati nel
comma 2, lettera d) nonché alle società che controllano l’intermediario fi-
nanziario e non appartengono al gruppo finanziario le informazioni utili
per consentire l’esercizio della vigilanza consolidata;»

6. La Commissione valuta positivamente la previsione di un unico
albo degli intermediari, in cui confluirebbero anche i confidi attualmente
iscritti nell’Elenco speciale ex articolo 107, mentre i confidi ex articolo
155, comma 4, verrebbero iscritti in un nuovo elenco tenuto da un appo-
sito organismo.

Sotto questo profilo tuttavia si ritiene necessario intervenire allo
scopo di contribuire a rendere realmente sostenibile il modello «confidi».

In particolare, gli elementi cardine su cui focalizzare l’attenzione ri-
guardano:

– il riconoscimento di alcuni ambiti di specificità per i confidi, sia
iscritti nell’albo sia nell’elenco, nell’ambito della più generale disciplina
destinata agli intermediari finanziari, al fine di garantire la salvaguardia
delle peculiarità del sistema in oggetto;

– l’introduzione di una semplificazione normativa, sia per i sog-
getti ex «articolo 155, comma 4,» sia per quelli ex «articolo 107» del
TUB, con l’obiettivo di correlare gli adempimenti a carico dei confidi
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al livello di rischio assunto e all’attività effettivamente svolta dagli stessi,
soprattutto per quanto attiene ad obblighi già espletati da altri intermediari
finanziari e che come tali costituirebbero una inutile duplicazione;

– l’attenuazione, sulla base dei principi appena richiamati, della
normativa di vigilanza per i confidi ex «articolo 107» del TUB, in appli-
cazione del principio dell’equivalenza.

Per quanto attiene all’ambito delle reti distributive e al ruolo delle
associazioni in tale ambito, la Commissione suggerisce delle specifiche
proposte emendative del Titolo VI-bis nel senso di:

– consentire anche all’agente in attività finanziaria di svolgere al-
cune attività attualmente previste per il solo mediatore creditizio;

– definire più chiaramente le facoltà di agenti e mediatori di esple-
tare una parte degli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di
antiriciclaggio e trasparenza;

– consentire la partecipazione di associazioni e federazioni al capi-
tale delle società di mediazione e l’operatività della stessa con confidi le-
gati all’associazione o federazione;

– definire in modo specifico il ruolo delle associazioni di imprese
nel processo distributivo;

– rendere funzionale il ruolo delle associazioni anche nel supporto
formativo di agenti e mediatori.

7. Per quanto concerne l’articolo 118, (Modifica unilaterale delle con-
dizioni contrattuali) la Commissione propone di modificare i commi 1 e 2
dell’articolo 118, come segue:

«1. Nei contratti a tempo indeterminato può essere convenuta, con
clausola approvata specificamente dal cliente, la facoltà di modificare uni-
lateralmente i tassi di interesse, i prezzi e le altre condizioni previste dal
contratto. Nei contratti a tempo determinato può essere convenuta, con
clausola approvata specificamente dal cliente, la facoltà di modificare uni-
lateralmente solo i prezzi e le altre condizioni previste dal contratto di-
verse dal tasso di interesse. Nei confronti del cliente consumatore la sud-
detta facoltà può essere esercitata qualora sussista un giustificato motivo.

2. Qualunque modifica unilaterale delle condizioni contrattuali deve
essere comunicata espressamente al cliente secondo modalità contenenti
in modo evidenziato la formula: «Proposta di modifica unilaterale del con-
tratto, con preavviso minimo di due mesi, in forma scritta o mediante altro
supporto durevole preventivamente accettato dal cliente. La modifica si in-
tende approvata ove il cliente non receda dal contratto entro la data pre-
vista per la sua applicazione. In deroga a quanto finora previsto le parti
possono accordarsi nel senso che le previsioni sopra indicate non si appli-
cano, interamente o parzialmente, se il cliente non è un consumatore, né
una micro impresa. In tal ogni caso, in sede di liquidazione del rapporto, il
cliente ha diritto all’applicazione delle condizioni precedentemente prati-
cate».
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2-bis: «Nei rapporti al portatore la comunicazione di cui al comma 2
è effettuata secondo le modalità stabilite dal CICR».

La proposta intende pertanto affermare che anche per i contratti a
tempo determinato la cui durata sia prolungata nel tempo (quali i mutui)
sia possibile adeguare le condizioni economiche diverse dal tasso di inte-
resse (ad esempio spese di invio dell’avviso di scadenza delle rate di mu-
tuo) al mutato contesto di riferimento.

Inoltre, al fine di realizzare una completa equiparazione fra il regime
di ius variandi previsto dall’articolo 118 e quello dell’articolo 126-sexies
del TUB in tema di servizi di pagamento, come del resto stabilito dalla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 33 della legge delega n. 88 del
2009, ed evitare ingiustificate disparità di regolamentazione fra categorie
di operazioni e servizi sostanzialmente assimilabili, occorre prevedere nel-
l’articolo 118 che: a) solo nei rapporti con i consumatori è necessario il
ricorso di un giustificato motivo ai fini dell’esercizio dello ius variandi;
b) le parti possono accordarsi nel senso che le previsioni contenute nel
comma 2 non si applicano, interamente o parzialmente, se il cliente non
è un consumatore o una micro impresa.

Da ultimo, appare opportuno inserire in un apposito comma (2-bis) la
disciplina specifica in merito alle comunicazioni riferite ai rapporti al por-
tatore.

8. In relazione all’articolo 119-bis (Spese addebitabili), la Commis-
sione suggerisce di modificare il comma 1, nel seguente modo:

«Salvo quanto previsto dall’articolo 119, comma 4, dall’articolo 16,
comma 4, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, e dal presente
articolo, le banche e gli intermediari finanziari non possono addebitare
al cliente consumatore spese, comunque denominate, inerenti alle informa-
zioni e alle comunicazioni previste ai sensi di legge effettuate in via tele-
matica, ovvero spese, comunque denominate, diverse dalle spese di invio e
dalle spese di generazione e produzione, inerenti alle informazioni e alle
comunicazioni previste ai sensi di legge effettuate in forma cartacea. In
quest’ultimo caso la comunicazione è resa tramite posta ordinaria. La mo-
dalità di invio delle informazioni e delle comunicazioni previste ai sensi di
legge è stabilita dalle parti. Per le comunicazioni sulle modifiche unilate-
rali del contratto non può essere addebitata al cliente, anche non consuma-
tore, alcuna spesa, comunque denominata, a prescindere dalla modalità di
comunicazione stabilita dalle parti».

9. Articolo 120 (Decorrenza delle valute e calcolo degli interessi)

Al riguardo, si ritiene opportuno ribadire il principio generale della
coincidenza tra disponibilità economica per la banca del beneficiario, di-
sponibilità economica per il beneficiario e data valuta dei fondi, introdotto
dalla PSD (direttiva 2007/64/CE) e recepito per i bonifici dal decreto le-
gislativo n. 11 del 2010. In base a tale principio il beneficiario dovrebbe
avere la disponibilità economica nel caso di assegni emessi/tratti presso la
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stessa banca il giorno stesso del versamento, nel caso di assegni che coin-
volgano istituti diversi il giorno successivo per gli assegni circolari e il
terzo giorno successivo per quelli bancari, salvo termini inferiori stabiliti
dal CICR (comma 1-ter).

10. In tema di pubblicità dei contratti di credito la Commissione sug-
gerisce di modificare l’articolo 123, comma 1, lettera c), specificando che
il TAEG sia riferito all’operazione proposta e che sia esposto anche il
TAEG minimo e massimo applicato dalla banca o intermediario finanzia-
rio per l’intera categoria di operazioni.

11. Per quanto riguarda la verifica del merito creditizio, di cui all’ar-
ticolo 124-bis, comma 1, la Commissione suggerisce di modificare il
comma 1 prevedendo che il finanziatore valuti il merito creditizio sulla
base di informazioni ottenute consultando almeno una banca dati conte-
nente informazioni nominative sul credito o pertinente per la determina-
zione degli impegni economici correnti del consumatore. Ai venditori di
beni e servizi che concludono contratti di credito nella sola forma della
dilazione del prezzo con esclusione del pagamento degli interessi e di altri
oneri, ovvero concludono contratti che prevedano il pagamento del corri-
spettivo per la fornitura dei beni o dei servizi parzialmente o totalmente
posticipato rispetto alla consegna del bene o alla messa a disposizione
del servizio, a condizione che non richiedano in alcun modo forme di ga-
ranzia o di cauzione, è consentito l’accesso a banche dati contenenti infor-
mazioni nominative sul credito, anche in deroga a precedenti disposizioni
di legge o regolamentari.

12. In relazione alla informazione del consumatore e l’utilizzo di
banche dati da parte del finanziatore, la Commissione suggerisce di modi-
ficare l’articolo 125, comma 3, prevedendo che il finanziatore informi pre-
ventivamente il consumatore la prima volta che segnala a una banca dati
le informazioni negative previste dalla relativa disciplina. L’informativa
sia resa unitamente all’invio di solleciti, altre comunicazioni, o in via
autonoma.

13. Per quanto riguarda invece l’articolo 125-sexies (Rimborso anti-

cipato), valuti il Governo l’opportunità di modificare al comma 3 la lettera
d), in modo tale che il creditore non possa esigere l’indennizzo se l’im-
porto rimborsato anticipatamente corrisponde all’intero debito residuo o
è pari o inferiore a 10.000 euro.

14. Per quanto riguarda l’articolo 128-quater, la Commissione pro-
pone di modificare il comma 4 consentendo all’agente in attività finanzia-
ria di assumere ulteriori due mandati, ciascuno per una sola tipologia di
prodotto o servizio ove questi siano conferiti da banche o intermediari
che non offrano l’intera gamma dei servizi promossi e conclusi dall’a-
gente; tale comma 4 dovrebbe poi specificare ulteriormente che le tipolo-
gie di prodotto sono quelle definite dal decreto del Ministero dell’econo-
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mia e delle finanze che riporta i tassi effettivi globali medi ai sensi della
legge sull’usura.

15. In tema di incompatibilità per gli agenti in attività finanziaria e
mediatori creditizi, la commissione propone di modificare il comma 2 del-
l’articolo 128-quinquies 3 prevedendo che i collaboratori di agenti in atti-
vità finanziaria ed i mediatori creditizi non possono svolgere contempora-
neamente la propria attività a favore di più soggetti, escludendo quindi, a
differenza di quanto previsto dal citato articolo, l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo128-quater comma 4.

16. Sempre in tema di dipendenti e collaboratori degli agenti in atti-
vità finanziaria e dei mediatori creditizi appare opportuno rendere non fa-
coltativa la verifica attraverso l’adozione di adeguate procedure interne
per verificare i requisiti di onorabilità e professionalità dei collaboratori.
Inoltre tali procedure interne devono essere approvate dall’ente finanzia-
tore che ne assicura il rispetto.

17. In relazione alla facoltà degli agenti in attività finanziaria di pro-
muovere e collocare i prodotti bancari, la Commissione suggerisce di
estendere tale facoltà anche ai prodotti di Bancoposta su mandato diretto
di Poste Italiane S.p.A.

18. Per quanto riguarda l’articolo 128-undecies 2- (Recupero crediti),
la Commissione suggerisce di chiarire che lo svolgimento della normale
attività di recupero dei crediti non richiede l’intervento di dipendenti o
agenti in attività finanziaria laddove alle operazioni di ristrutturazione
non faccia seguito la stipula di nuovi contratti di credito.

19. Per quanto riguarda l’articolo 12 (disposizione di attuazione del-
l’articolo128-quater), la Commissione, nell’apprezzare la disposizione che
consente l’offerta di credito al consumo presso il punto vendita (cosiddetto
credito finalizzato), auspica che la normativa secondaria confermi l’attuale
qualificazione regolamentare di promozione e collocamento di credito al
consumo, in modo da garantire il collocamento di contratti di finanzia-
mento più idonei e convenienti. Inoltre la Commissione suggerisce al Go-
verno, fermo il divieto presso il punto vendita delle carte revolving, di va-
lutare la possibilità di permettere il collocamento di carte a saldo o prepa-
gate utilizzabili in un circuito limitato (cosiddette carte privative).

20. Per quanto riguarda i crediti erogati connessi alla cessione del
quinto dello stipendio, la Commissione suggerisce al Governo di aggior-
nare le disposizioni recate dal Decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1950, n. 180, in modo da adeguare la disciplina ivi prevista
alle mutate situazioni economiche e finanziarie.

21. Con riferimento al comma 4 dell’articolo 199 del TUB, come no-
vellato dallo schema di decreto, laddove si prevede che i clienti possono
ottenere a proprie spese copie della documentazione inerente a operazioni
bancarie effettuate negli ultimi dieci anni, si rileva l’esigenza di evitare
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che le banche addebitino costi eccessivi ai richiedenti, in particolare, nel
caso in cui la predetta documentazione sia richiesta a fronte di avvisi di
accertamento inviati dall’Agenzia delle entrate relativi alla movimenta-
zione dei conti bancari.

22. Con riferimento al comma 1 del nuovo articolo 128-duodecies del
TUB, che demanda ad un successivo decreto legislativo l’attuazione delle
disposizioni recate con il nuovo titolo VI-bis del TUB, introdotto dall’ar-
ticolo 11 dello schema di decreto, la Commissione ritiene irrituale che sia
il decreto delegato a rinviare, per l’attuazione delle disposizioni da esso
introdotte, ad un ulteriore distinto decreto legislativo.

23. La Commissione ritiene infine di rivolgere una sollecitazione al
Governo affinché, prima della definitiva approvazione dello schema di de-
creto legislativo, sia predisposta un’accurata verifica in termini di drafting
normativo, in modo da eliminare gli eventuali erronei rinvii normativi o
riferimenti legislativi.

24. La Commissione inoltre sollecita il Governo a vigilare sulla cor-
retta definizione del regime transitorio, al fine di riservare tempi adeguati
all’entrata in vigore delle importanti innovazioni normative.

Conclusioni

La Commissione rileva l’opportunità che sia avviato un confronto tra
il legislatore e gli operatori del mercato finanziario e creditizio per una
discussione finalizzata all’individuazione di strumenti più opportuni per
accresce la tutela dei consumatori di prodotti e servizi finanziari. A legi-
slazione vigente, infatti, tale interesse pubblico è tutelato da una pluralità
di soggetti e per profili differenziati. La Commissione auspica un raffor-
zamento del coordinamento delle autorità preposte, al fine di garantire
in maniera equilibrata la vigilanza su tutti i prodotti finanziari e per tutti
gli aspetti correlati alla pubblicizzazione, alla sollecitazione, alla raccolta,
al collocamento e alla gestione dei prodotti finanziari stessi, da qualunque
intermediario siano essi gestiti, al fine di tutelare al meglio il consumatore
di prodotti e servizi finanziari.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

232ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Unificazione strutturale

della Giunta centrale per gli studi storici e degli Istituti storici» (n. 200)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell’articolo 5 del decreto legislativo 29 ottobre

1999, n. 419. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale è
iniziato il dibattito.

In discussione generale prende la parola il senatore CERUTI (PD) il
quale richiama l’attenzione sull’importanza della storia nell’epoca attuale,
a livello sia globale che nazionale.

Rammenta altresı̀ i tentativi di riscrittura degli eventi storici dovuti
all’ambivalenza del termine «storia», con il quale si intende tanto l’in-
sieme delle cose accadute quanto il racconto delle stesse.

Sottolinea poi il carattere unitario e plurale di ogni storia, tenuto
conto che esistono differenti prospettive di racconto. Reputa pertanto indi-
spensabile riconoscere la molteplicità e l’autonomia di ricerca di ciascun
istituto storico su cui interviene l’atto in titolo.

Nel porre inoltre questioni di epistemologia della storia, coglie l’oc-
casione per ricordare che dopo il 1989 è stato enfatizzato il valore delle
radici greche ed ebraico-cristiane. A tale ultimo riguardo, ritiene che pro-
prio la tradizione ebraico-cristiana abbia insegnato a valorizzare la storia
raccontata dai cosiddetti perdenti, bilanciando le ricostruzioni fatte dai
vincitori.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il presidente relatore POSSA
(PdL) dichiara chiuso il dibattito. Intervenendo in sede di replica, illustra
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uno schema di parere favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato
al presente resoconto, nel quale si esprime apprezzamento per le modifi-
che apportate all’atto a seguito della sospensione disposta dal giudice am-
ministrativo del precedente decreto del Presidente della Repubblica, non-
ché per l’inserimento della Domus Mazziniana e dell’Istituto storico «G.
Garibaldi».

Per dichiarazione di voto a nome del Gruppo interviene il senatore
RUSCONI (PD), il quale sottolinea il rilievo dell’atto in esame, che a
suo avviso dimostra ancora una volta l’ostinazione del Governo nel ridurre
le risorse e nel limitare l’autonomia della scienza. Dopo aver ricordato che
il provvedimento è stato già sospeso dal giudice amministrativo in quanto
ledeva l’autonomia degli istituti e non recava una disciplina transitoria,
manifesta dubbi sulle correzioni apportate dall’Esecutivo, che non risul-
tano a suo giudizio sufficienti.

Ravvisa peraltro una certa incoerenza nell’elenco degli istituti coin-
volti, evidenziando che l’Istituto per il Risorgimento dovrebbe avere di
per sé un carattere onnicomprensivo. Domanda altresı̀ chiarimenti in or-
dine all’esclusione dell’Istituto Cavour, ipotizzando che essa sottintenda
una precisa linea storica.

Ritiene quindi che l’atto mortifichi l’autorevolezza degli enti cui si
rivolge, pregiudicandone ugualmente l’autonomia scientifica e culturale.
Critica inoltre l’ingerenza governativa nelle nomine dei suddetti istituti,
che pare voler orientare il mondo della scienza, e dichiara conclusiva-
mente il voto contrario del suo Gruppo sullo schema di parere del Presi-
dente relatore.

Dopo che il senatore ASCIUTTI (PdL) ha dichiarato il voto favore-
vole della propria parte politica, previa verifica del prescritto numero di
senatori, la Commissione approva a maggioranza lo schema di parere fa-
vorevole con osservazioni del Presidente relatore.

La seduta termina alle ore 15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 200

La Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400 e dell’articolo 5 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n.
419, lo schema di decreto in titolo,

premesso che l’unificazione strutturale di istituti appartenenti allo
stesso settore di attività è una delle misure previste dal decreto legislativo
n. 419 del 1999, ai fini della razionalizzazione degli enti pubblici e del
contenimento delle relative spese di funzionamento;

tenuto conto che:

– nel caso specifico l’unificazione consiste nella creazione di una
rete di istituti che svolgono la medesima attività di ricerca e divulgazione
in campo storico, con l’attribuzione ad uno di essi (la Giunta storica na-
zionale) della funzione di coordinamento dei compiti e della gestione degli
altri sette istituti e della competenza ad adottare decisioni che investono
questioni di interesse comune;

– la suddetta unificazione consente di razionalizzare procedure di
carattere gestionale e contabile degli istituti; ad esempio, i documenti di
bilancio sono inseriti in un documento unitario da trasmettere alle ammi-
nistrazioni vigilanti per l’approvazione e il collegio dei revisori della
Giunta provvede anche alle attività di revisione contabile presso gli altri
istituti storici della rete, sostituendo gli attuali revisori degli istituti mede-
simi, laddove presenti;

considerato che gli istituti interessati dal provvedimento sono:

– la Giunta storica nazionale (con sede a Roma, istituita con regio
decreto-legge n. 1226 del 1934, priva di dipendenti di ruolo);

– l’Istituto italiano per la storia antica (con sede a Roma, istituito
con regio decreto-legge n. 107 del 1935, privo di dipendenti di ruolo);

– l’Istituto storico italiano per il medioevo (con sede a Roma, isti-
tuito con regio decreto n. 1775 del 1883, con un organico di 9 dipendenti,
di cui solo 5 attualmente in servizio);

– l’Istituto storico italiano per l’età moderna e contemporanea (con
sede a Roma, istituito con regio decreto-legge n. 2124 del 1934, con un
organico di 2 dipendenti);

– l’Istituto per la storia del Risorgimento (con sede a Roma, isti-
tuito con regio decreto-legge n. 1226 del 1934, con un organico di 4 di-
pendenti);
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– l’Istituto italiano di numismatica (con sede a Roma, istituito con
regio decreto-legge n. 223 del 1936, privo di dipendenti di ruolo);

– la Domus mazziniana (con sede a Pisa, istituita con legge n.
1230 del 1952, priva di dipendenti di ruolo);

– l’Istituto internazionale di studi «G. Garibaldi» (con sede a Roma,
istituito con regio decreto 28 febbraio 1899, privo di dipendenti di ruolo);

giudicato con favore l’inserimento nella rete della Domus mazzi-
niana, atteso che detta inclusione era stata indicata all’unanimità nel
2001 dalle Commissioni dei due rami del Parlamento in attuazione delle
norme sul riordino degli enti pubblici e che l’ente è funzionalmente legato
all’attività dell’Istituto per la storia del Risorgimento;

ritenuta positiva altresı̀ l’introduzione nella rete dell’Istituto inter-
nazionale di studi «G. Garibaldi», la cui attività può dirsi parimenti corre-
lata a quella di altri Istituti presenti nel coordinamento,

considerato che il precedente decreto del Presidente della Repub-
blica 11 novembre 2005, n. 255, è stato sospeso dal giudice amministra-
tivo in quanto i criteri di nomina dei membri della Giunta e degli istituti
ivi previsti risultavano lesivi dell’autonomia scientifica e culturale di que-
sti ultimi ed esso era privo di un’adeguata disciplina transitoria;

apprezzate le modifiche recate dall’atto in esame al summenzio-
nato decreto del Presidente della Repubblica n. 255 del 2005, per quanto
concerne:

– la composizione del consiglio di amministrazione della Giunta
storica nazionale, nella quale i quattro esperti vengono ora eletti dai pro-
fessori universitari di ruolo di prima fascia di area storica, onde garantire
appunto l’autonomia scientifica e culturale dell’ente;

– la composizione del collegio dei revisori, i cui membri sono stati
ridotti da cinque a tre;

– l’introduzione di una disciplina transitoria, che regola la fase di
passaggio;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. con riferimento all’articolo 3, comma 5, si invita il Governo a
valutare l’opportunità di abbreviare la durata in carica del direttore di isti-
tuto, in quanto il mandato di sei anni appare eccessivamente lungo;

2. in ordine all’articolo 6, comma 1, con specifico riguardo ai com-
piti del coordinatore amministrativo, evidentemente funzionalmente dipen-
dente dal Consiglio di Amministrazione, si suggerisce di sostituire le pa-
role «redige il bilancio preventivo» con le seguenti «predispone il bilancio
preventivo».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

209ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(2156) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione

(2044) BAIO ed altri. – Misure per contrastare fenomeni corruttivi nel rapporto tra
eletti, cittadini e pubblica amministrazione

(2168) D’ALIA. – Disciplina della partecipazione alla vita pubblica e degli emolumenti
per l’esercizio della funzione pubblica, regolamentazione degli incarichi di consulenza e
norme in materia di contrasto a fenomeni di corruzione

(2174) FINOCCHIARO ed altri. – Norme per il contrasto alla corruzione nella pubblica
amministrazione e nel settore privato. Cause ostative all’assunzione di incarichi di
governo, incandidabilità ed ineleggibilità dei responsabili per reati contro la pubblica
amministrazione e collegati

(Parere alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 31 maggio
scorso.

Il relatore, senatore GALLO (PdL), illustra una proposta di parere fa-
vorevole, con osservazioni, pubblicata in allegato al resoconto di seduta.

In particolare, tale proposta risulta incentrata su alcuni punti rilevanti
del provvedimento, come la qualificazione delle stazioni appaltanti, l’affi-
namento della banca dati nazionale sui contratti pubblici, il rafforzamento
dei poteri ispettivi e istruttori dell’Autorità di vigilanza dei contratti pub-
blici, la valorizzazione della figura dei collaudatori, la qualificazione SOA
delle imprese, i requisiti di qualificazione per l’esecuzione di lavori pub-
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blici, la consultazione preliminare alla presentazione delle offerte, l’esclu-
sione automatica delle offerte anomale, l’adeguamento del corrispettivo
dell’appalto di lavori e, infine, l’innalzamento della quota massima di la-
vori subappaltabili della categoria prevalente.

Il senatore CICOLANI (PdL), dopo aver ringraziato il Relatore per
l’impegno profuso, suggerisce alcune modifiche per quanto concerne la
qualificazione delle stazioni appaltanti, i rilievi riguardanti le misure di
stabilizzazione del corrispettivo di appalto di lavori, nonché l’innalza-
mento della quota massima dei lavori subappaltabili.

Il senatore VIMERCATI (PD), pur apprezzando alcuni rilievi conte-
nuti nella proposta di parere avanzata dal Relatore, sottolinea la necessità
di affrontare due questioni di particolare rilevanza quali i cartelli tra le im-
prese, che originano spesso fenomeni di corruzione e di illegalità, nonché
il contrasto del lavoro nero, che consente a molte imprese di operare e ar-
ricchirsi nell’illegalità. Al riguardo, andrebbero rafforzati e resi effettivi i
poteri di controllo e sanzionatori delle amministrazioni competenti, con
particolare riferimento alle ispezioni effettuate nei cantieri da parte delle
aziende sanitarie locali.

Il RELATORE, alla luce delle osservazioni emerse nel corso della di-
scussione, si impegna a riformulare la proposta di parere, sottoponendola
all’attenzione della Commissione nella prossima seduta.

Il presidente GRILLO, preso atto dell’impegno del Relatore, rinvia
alla prossima seduta il seguito dell’esame congiunto dei provvedimenti
in titolo.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione, prevista
per oggi, mercoledı̀ 21 luglio 2010, alle ore 14,30, è posticipata alle
ore 15.

La seduta termina alle ore 9,20.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2156

La 8ª Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il
disegno di legge n. 2156 recante: «Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministra-
zione», considerato che:

il disegno di legge in esame appare finalizzato a prevenire i feno-
meni degenerativi della corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-
strazione, in modo da fornire risposte adeguate alla domanda di traspa-
renza e controllo proveniente dall’intera collettività;

il disegno di legge coglie tale esigenza attraverso un condivisibile
e opportuno approccio multidisciplinare, partendo dal presupposto che i
tradizionali strumenti sanzionatori rappresentano solo alcuni fra i diversi
mezzi di contrasto alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministra-
tiva;

risulta altresı̀ apprezzabile la disposizione (articolo 3) che – modi-
ficando l’articolo 7 del «Codice dei contratti pubblici» – istituisce, presso
l’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, la
Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP), che dovrà contenere
tutte le informazioni riguardanti i bandi e gli avvisi di gara, le aggiudica-
zioni e gli affidamenti, le imprese partecipanti, l’impiego della manodo-
pera e le relative norme di sicurezza, i costi e gli scostamenti rispetto a
quelli preventivati, i tempi di esecuzione e le modalità di attuazione degli
interventi, i ritardi e le disfunzioni, i programmi triennali dei lavori pub-
blici, l’elenco dei contratti pubblici affidati, gli stati di avanzamento e
l’ultimazione di lavori, servizi e forniture, l’effettuazione del collaudo e
l’importo finale;

la prevenzione ed il contrasto dei fenomeni della corruzione all’in-
terno della pubblica amministrazione e, più in particolare, all’interno del
complesso dei rapporti contrattuali tra stazioni appaltanti e imprese aggiu-
dicatrici, possono essere efficacemente perseguiti soltanto attraverso la
predisposizione di puntuali meccanismi basati sull’effettiva trasparenza
ed accessibilità dei dati, nonché di adeguati strumenti di segnalazione pre-
ventiva delle anomalie e successiva irrogazione di sanzioni certe e propor-
zionate alla gravità degli illeciti e delle infrazioni commesse;

dall’impostazione del provvedimento consegue la necessità di in-
trodurre una serie di misure normative volte ad avviare un processo di ri-
qualificazione sia delle stazioni appaltanti, per elevarne la professionalità
e l’efficienza, sia degli operatori economici destinatari dell’attività ammi-
nistrativa;
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appare opportuno introdurre misure che favoriscano la collabora-
zione tra la pubblica amministrazione e le associazioni di settore maggior-
mente rappresentative, per realizzare iniziative di formazione delle profes-
sionalità tecniche operanti nel settore degli appalti pubblici;

occorre riorganizzare la committenza pubblica, attraverso la ridu-
zione e la qualificazione delle stazioni appaltanti;

appare necessario migliorare le regole sulla qualificazione delle
imprese, ridimensionando la logica del fatturato – che risulta essere tra
le principali cause di alcune gravi distorsioni del mercato, come i ribassi
temerari – per adottare, invece, requisiti di carattere sostanziale, idonei a
garantire la presenza sul mercato alle imprese più solide e meglio struttu-
rate ed organizzate, dotate degli opportuni requisiti morali e della solidità
patrimoniale, a garanzia della qualità delle prestazioni rese;

in ragione della difficile congiuntura economica in cui versa il
Paese, si rende indispensabile adottare misure di accelerazione delle pro-
cedure di affidamento dei lavori pubblici, al fine di ottenere una rapida
cantierizzazione degli interventi. In tale ottica, risulta opportuno reintro-
durre transitoriamente, per gli appalti di rilevanza nazionale, il procedi-
mento di esclusione automatica delle offerte anomale, che consente un in-
dubbio risparmio di tempo rispetto all’ordinario procedimento di valuta-
zione della congruità dell’offerta, a condizione che il menzionato mecca-
nismo di esclusione automatica sia opportunamente corretto, per sottrarlo
a possibili fenomeni di turbativa;

il contrasto alla corruzione richiede anche l’equa remunerazione
delle prestazioni contrattuali dell’appaltatore, introducendo misure che as-
sicurino la possibilità di riequilibrare il sinallagma contrattuale, soprattutto
nel caso in cui i tempi di esecuzione si protraggano per cause non impu-
tabili all’esecutore;

i principi di pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa im-
pongono di rafforzare i meccanismi dialettici nella fase che precede la
presentazione delle offerte, con particolare riferimento alla verifica della
progettazione a base di gara, nell’ottica di conseguire una riduzione del
contenzioso successivo;

anche in ragione dell’aumentato livello di garanzie normative per
quanto attiene i subappalti – soprattutto sotto il profilo retributivo e della
sicurezza – è venuta meno ogni ragione di diffidenza nei confronti di tale
istituto, spesso considerato propedeutico al lavoro in nero, facendo altresı̀
emergere la necessità di allineare, sul punto, la normativa italiana a quella
europea. Al riguardo, andrebbe valutata la possibilità di innalzare la quota
di lavori subappaltabili, al fine di venire incontro alle esigenze delle im-
prese di disporre di una maggiore libertà nell’organizzazione dei propri
fattori produttivi, considerato, peraltro, che tale modifica non faciliterebbe
in ogni caso l’infiltrazione malavitosa, in quanto il rilascio dell’autorizza-
zione al subappalto, da parte del committente, rimarrebbe comunque su-
bordinato all’accertamento dell’insussistenza, nei confronti del subappalta-
tore, dei divieti previsti dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965
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(«Disposizioni contro le organizzazioni criminali di tipo mafioso, anche
straniere») e successive modificazioni;

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

si ritiene opportuno inserire nel disegno di legge n. 2156 una di-
sposizione che rimetta ad un decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri il compito di definire le modalità più idonee per la qualificazione
delle stazioni appaltanti, con la definizione dei relativi requisiti minimi;

la Banca dati nazionale dei contratti pubblici deve essere struttu-
rata secondo un formato di facile ed immediata leggibilità ed accessibile
gratuitamente sulla rete internet ;

vanno rafforzati i poteri ispettivi ed istruttori dell’Autorità di vigi-
lanza sui contratti pubblici, con particolare riguardo alla possibilità di se-
gnalare preventivamente eventuali anomalie nell’esecuzione dei contratti
pubblici e di irrogare tempestivamente misure sanzionatorie adeguate
alla gravità degli illeciti e delle infrazioni;

è necessario valorizzare la figura dei collaudatori, sia sul piano dei
controlli tecnici che di quelli amministrativi, configurando tali figure
come soggetti fiduciari delle amministrazioni pubbliche, a presidio del
corretto funzionamento delle procedure di affidamento dei contratti di ap-
palto;

in tema di qualificazione SOA delle imprese, occorre inserire una
disposizione che consenta al Governo di adottare nuove norme in materia,
introducendo una serie di requisiti qualitativi e quantitativi idonei ad attri-
buire all’operatore economico un punteggio attestato dalla SOA; altresı̀,
andrebbe prolungata dal 31 dicembre 2010 al 31 dicembre 2013 l’efficacia
della norma di cui all’articolo 253, comma 9-bis, del Codice dei contratti,
che consente di valutare i requisiti sussistenti nel decennio precedente la
richiesta di attestazione SOA;

occorre integrare i requisiti di qualificazione per eseguire i lavori
pubblici, di cui all’articolo 40 del Codice dei contratti, introducendo para-
metri volti ad individuare requisiti di carattere sostanziale, tali da garantire
la presenza sul mercato alle imprese più solide e maggiormente strutturate
ed organizzate, dotate di elementi reputazionali, che ne dimostrino l’affi-
dabilità morale, la solidità patrimoniale, la qualità della prestazioni rese, la
storia imprenditoriale;

andrebbe inserita una specifica disposizione in base alla quale –
per i lavori di importo a base di gara superiori a quaranta milioni di
euro, da affidarsi con la procedura ristretta di cui all’articolo 55, comma
6, del Codice dei contratti pubblici – le stazioni appaltanti, prima della
presentazione dell’offerta, possano avviare una consultazione preliminare,
al fine di chiarire incertezze sugli elaborati progettuali e correggere in an-
ticipo eventuali errori e inesattezze, anche per prevenire possibili conten-
ziosi nella fase esecutiva dei lavori;

si ritiene opportuno ipotizzare un periodo transitorio (fino al 31 di-
cembre 2013), durante il quale mantenere la possibilità dell’esclusione
automatica delle offerte anomale, quantomeno per gli appalti di importo
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non superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, individuando appositi
meccanismi di individuazione delle soglie di anomalia oltre le quali pro-
cedere all’esclusione automatica;

nell’ambito delle misure di stabilizzazione del corrispettivo di ap-
palto di lavori, si valuta necessario introdurre un meccanismo di adegua-
mento del corrispettivo medesimo, ma soltanto per il caso in cui vi sia un
prolungamento, superiore del 20 per cento, del termine contrattuale di ese-
cuzione dei lavori, per causa non imputabile all’appaltatore. In tal caso,
all’appaltatore verrebbe riconosciuto un adeguamento del corrispettivo
inerente la parte dei lavori ancora da eseguire dopo la scadenza del ter-
mine, secondo appositi indici calcolati dall’ISTAT, salvo l’eventuale ulte-
riore risarcimento dei danni;

andrebbe valutata la possibilità di innalzare la quota massima di
lavori subappaltabili della categoria prevalente, di cui all’articolo 118,
comma 2, del Codice dei contratti pubblici, elevandola dal 30 al 50 per
cento.
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210ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(1720-B) Disposizioni in materia di sicurezza stradale, approvato dalla Camera dei depu-

tati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Zel-

ler e Brugger; Contento; Anna Teresa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri,

Carlucci; Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Vannucci; Loren-

zin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco; Guido Dussin ed altri; Cosenza;

Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale

del Veneto, modificato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente GRILLO dichiara aperta la discussione generale sul
provvedimento in titolo.

Il senatore VIMERCATI (PD) esprime una valutazione negativa sul-
l’esame svolto in terza lettura dalla Commissione trasporti della Camera
dei deputati.

In particolare, si dichiara profondamente amareggiato per le previ-
sioni contenute negli articoli 53 e 54 riguardanti il divieto di vendita e
somministrazione di bevande alcoliche e super alcoliche, nonché per le li-
mitazioni allo svolgimento di forme di intrattenimento e di svago negli
stabilimenti balneari.

Tali misure, oltre ad apparire paradossali, si configurano sostanzial-
mente come «norme manifesto», che non troveranno una concreta applica-
zione.

Continua invece ad essere sottovalutato come l’elemento imprescindi-
bile per l’innalzamento dei livelli di sicurezza stradale sia rappresentato
dall’effettività dei controlli da parte delle forze di pubblica sicurezza.

Pur ribadendo la disponibilità del proprio Gruppo all’individuazione
di un percorso agevolato per l’esame del disegno di legge in titolo, con-
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ferma il proprio sincero stupore per il fatto che previsioni come quelle so-
pra illustrate siano state approvate all’unanimità dalla Commissione tra-
sporti della Camera dei deputati; pertanto, auspica che il Governo prov-
veda tempestivamente a rimuovere simile storture normative.

Per quanto concerne, invece, la soppressione dell’obbligo del casco
per i ciclisti di età inferiore a 14 anni, dichiara l’intenzione di sottoscri-
vere l’ordine del giorno preannunciato sul punto dal senatore Bornacin
nella seduta n. 203 dello scorso 8 luglio.

Il senatore BORNACIN (PdL) conferma il proprio disappunto per la
scelta della Camera dei deputati di sopprimere l’obbligo del casco in bi-
cicletta per i minori di anni 14, considerato che tale previsione poteva rap-
presentare un primo passo nella costruzione di un percorso formativo volto
ad educare le giovani generazioni ad una condotta prudenziale su tutti i
mezzi di trasporto.

Peraltro, autorevoli riviste specializzate nel settore del ciclismo hanno
sollevato forti perplessità sulla soppressione di cui sopra, risultandone
poco chiare le ragioni. Risulta invece incomprensibile il motivo della con-
trarietà all’obbligo del casco da parte della Federazione italiana degli
amici della bicicletta (FIAB), che, invece, dovrebbe tutelare la sicurezza
dei ciclisti.

In conclusione, conferma l’intenzione di presentare un apposito or-
dine del giorno che impegni il Governo a reintrodurre tale l’obbligo.

Il senatore STIFFONI (LNP) domanda al presidente Grillo se siano
stati avviati i contatti con la Presidenza della Commissione bilancio, per
evitare che – sulle norme concernenti la destinazione dei proventi delle
sanzioni pecuniarie – venga formulato un parere contrario, che potrebbe
impedire la rapida approvazione del provvedimento.

Il senatore CICOLANI (PdL) rileva come, nel corso del precedente
esame del provvedimento presso il Senato, i rilievi contrari della Commis-
sione bilancio siano stati dovuti soprattutto ad un cambiamento di valuta-
zione della Ragioneria generale dello Stato, rispetto al giudizio espresso
durante l’esame, in prima lettura, alla Camera dei deputati.

Il presidente GRILLO assicura che prenderà gli opportuni contatti
con il presidente della Commissione bilancio, tenuto conto dell’estrema
delicatezza dei profili sollevati dai senatori Stiffoni e Cicolani.

La senatrice MAGISTRELLI (PD), dopo essersi associata alle consi-
derazioni formulate dal senatore Vimercati, si sofferma sui divieti di som-
ministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche contenuti nell’articolo
54, nonché, all’interno del medesimo articolo, sulle limitazioni allo svol-
gimento di forme di intrattenimento e di svago presso gli stabilimenti bal-
neari.
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Dopo aver rilevato l’abnormità di tali divieti, sottolinea, peraltro, i
forti profili di incostituzionalità della previsione, recata nel capoverso 2-
quinquies, con cui si fanno salve le autorizzazioni già rilasciate agli stabi-
limenti balneari per lo svolgimento di forme di intrattenimento e di svago
nelle ore serali e notturne: infatti, una siffatta previsione rischierebbe di
creare una discriminazione irragionevole tra esercizi analoghi, dovuta sol-
tanto dalla diversa data di rilascio dell’autorizzazione.

Più in generale, l’insieme dei divieti gravanti sui titolari e sui gestori
di discoteche e stabilimenti balneari rischia di precludere alle giovani ge-
nerazioni la disponibilità di luoghi in cui trascorrere le serate, con conse-
guenti problemi di sicurezza pubblica.

Pertanto, propone alla Presidenza di valutare se sussistano i tempi
tecnici per modificare il sopra illustrato capoverso 2-quinquies, consen-
tendo comunque, con un rapido ritorno alla Camera dei deputati, l’appro-
vazione definitiva del provvedimento prima della pausa estiva.

Il senatore Marco FILIPPI (PD), nel condividere le osservazioni for-
mulate dai colleghi Magistrelli e Vimercati, ribadisce l’intenzione del pro-
prio Gruppo di favorire la celere approvazione del provvedimento, per ve-
nire incontro alle aspettative dell’opinione pubblica. Al riguardo, la sede
redigente appare l’opzione preferibile, in quanto consentirebbe alle oppo-
sizioni, nel momento delle votazione finale in Assemblea, di differenziare
la propria valutazione rispetto alla maggioranza. Per quanto concerne, poi
le modifiche approvate dalla Commissione trasporti della Camera dei de-
putati, nonostante le criticità già ricordate, occorre riconoscere che sono
stati apportati obiettivi miglioramenti, come nel caso della destinazione
dei proventi delle sanzioni pecuniarie, al cui riguardo andrebbero avviati
gli opportuni contatti con la presidenza della Commissione bilancio.

Da ultimo, sollecita il presidente Grillo a prendere le opportune intese
con la Presidenza del Senato, per garantire che l’Assemblea dedichi all’e-
same del disegno di legge un adeguato lasso temporale.

Il presidente GRILLO, dopo aver assicurato che prenderà gli oppor-
tuni contatti con la Presidenza del Senato, propone di fissare per le ore 15
di domani, giovedı̀ 22 luglio 2010, il termine per la presentazione degli
emendamenti al disegno di legge n. 1720-B.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore CICOLANI (PdL) sollecita, prima della pausa estiva, l’au-
dizione del Presidente dell’ANAS S.p.A. per approfondire le tematiche
connesse alla predisposizione di un piano per fronteggiare l’esodo estivo,
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nonché le questioni correlate all’introduzione di un pedaggio sulle auto-
strade e sui raccordi autostradali gestiti direttamente dall’ANAS S.p.A.

Il presidente GRILLO ritiene opportuno dare seguito a tale richiesta,
procedendo, altresı̀, all’audizione dei vertici di Autostrade per l’Italia
S.p.A.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione, convocata
per domani, giovedı̀ 22 luglio 2010, alle ore 8,30, è posticipata alle ore 9.

La seduta termina alle ore 15,45.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

166ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE REFERENTE

(2005) Disposizioni concernenti la preparazione, il confezionamento e la distribuzione

dei prodotti ortofrutticoli di quarta gamma, approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Brandolini

ed altri; Rainieri ed altri

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 7 luglio scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ricorda che il termine

per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo

è scaduto nella giornata del 20 luglio, facendo presente che non è perve-

nuta nessuna proposta emendativa. Invita poi i Gruppi a valutare l’oppor-

tunità di richiedere il trasferimento alla sede deliberante dell’atto in que-

stione, previa acquisizione dell’assenso del rappresentate del Governo,

nonché, come prescritto dal comma 2 dell’articolo 37 del Regolamento,

dei pareri ivi indicati.

Il senatore VALLARDI (LNP) e successivamente la senatrice PI-

GNEDOLI (PD) manifestano fin d’ora il proprio avviso favorevole ri-

spetto all’ipotesi del trasferimento del disegno di legge in esame alla

sede deliberante.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA dà lettura della lettera
inviata alla presidenza dal Gruppo del partito democratico, con la quale
si stigmatizza la disattenzione del Governo rispetto ai lavori della Com-
missione ed altresı̀ si sottolinea in senso critico la scarsa disponibilità del-
l’Esecutivo a rispondere alle interrogazioni assegnate alla Commissione
stessa.

Il Presidente fa presente che si adopererà per tutelare le prerogative
del Parlamento rispetto all’Esecutivo, preannunciando che il Ministro del-
l’agricoltura ha manifestato la propria disponibilità a rispondere a talune
interrogazioni nella giornata di mercoledı̀ 28 luglio.

Il Presidente ricorda inoltre che nella seduta del 14 luglio 2010 è
stata rinviata la votazione della proposta di nomina del signor Camnadona
a Presidente dell’Ente nazionale risi, in quanto alla predetta data non sus-
sistevano le condizioni politiche, in seno alle forze di maggioranza, per
assumere determinazioni in merito alla proposta di nomina in questione,
approvata peraltro all’unanimità dal Consiglio dei Ministri.

Sollecita quindi, un confronto fra il Gruppo della Lega nord ed il
Gruppo del Pdl, prospettando l’opportunità di concludere la procedura
consultiva in questione entro la prossima settimana.

La senatrice BERTUZZI (PD) preannuncia la presentazione di un’in-
terrogazione relativa alle modalità di finanziamento del Fondo di solida-
rietà nazionale, sollecitando una risposta dell’Esecutivo a tale interroga-
zione non appena la stessa verrà presentata e assegnata alla Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA avverte che la seduta,
già convocata per domani, giovedı̀ 22 luglio, alle ore 14,30, non avrà
luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

185ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappre-

sentanza della Società italiana di farmacia ospedaliera e dei servizi far-

maceutici delle aziende sanitarie (SIFO), il dottor Eugenio Ciacco, coor-

dinatore dell’area culturale malattie infettive e la dottoressa Marina Riz-

zica, componente dell’area culturale malattie infettive, e, in rappresen-

tanza della Società italiana di farmacologia (SIF), la professoressa Flavia

Franconi, responsabile del gruppo di studio farmacologia di genere, non-

ché direttore del giornale della SIF «Quaderni della SIF».

La seduta inizia alle ore 15,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva a circuito chiuso per la procedura che sta per iniziare e che la Pre-
sidenza del Senato ha già preventivamente fatto conoscere il proprio as-
senso. Inoltre, della stessa procedura sarà pubblicato il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle malattie ad andamento degenerativo di partico-

lare rilevanza sociale, con specifico riguardo al tumore alla mammella, alle malattie

reumatiche croniche ed alla sindrome HIV: audizione di esperti

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 15 luglio
scorso.
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Dopo una breve introduzione del dottor CIACCO, la dottoressa RIZ-
ZICA illustra uno studio condotto dalla SIFO sui farmaci anti-retrovirali,
soffermandosi in particolare sulle criticità emerse in merito alla resistenza
e alla tossicità di terapie farmacologiche contro l’HIV. La gestione farma-
cologica avviene attraverso la procedura del cosiddetto «file F», che pre-
vede, da parte delle strutture che dispongono di centri di distribuzione dei
farmaci, la registrazione in formato predefinito delle indicazioni terapeuti-
che – distinte per ragioni di riservatezza dai dati anagrafici – nell’ambito
della rete informatica, con successivo invio mensile all’Agenzia di sanità
pubblica e alla Regione per l’attivazione delle procedure di rimborso.

Con riferimento ad eventuali proposte volte a migliorare l’efficacia e
l’efficienza del sistema di gestione dei farmaci anti-retrovirali, segnala l’e-
sigenza di provvedere alla progressiva centralizzazione delle procedure
d’acquisto presso la Regione, nonché prevedere procedure di carico e sca-
rico nell’ambito di un’unica rete informatica da parte di tutti gli enti uti-
lizzatori, nella prospettiva di minimizzare il rischio di lotti in scadenza e
di eventuali sprechi.

Procede quindi ad illustrare i costi giornalieri delle terapie farmaco-
logiche, i quali variano in base alle criticità dei pazienti trattati nonché in
relazione alle percentuali di successo delle terapie iniziali, trattandosi di
farmaci che devono essere assunti per tutto l’arco biologico del paziente.
Nel dar conto delle aziende sanitarie ospedaliere tenute al debito informa-
tivo del cosiddetto «file F», consegna alla Commissione un documento il-
lustrativo delle considerazioni espresse.

La professoressa FRANCONI osserva preliminarmente che le terapie
contro l’HIV costituiscono un esempio di successo terapeutico in medi-
cina, in quanto sono state progressivamente ridotte la morbilità e la mor-
talità di tale malattia, divenuta ormai una patologia cronica.

Al riguardo sottolinea tuttavia che continuano a sussistere, nell’ap-
proccio terapeutico alla malattia, alcune rilevanti criticità legate, per un
verso, alla diversa risposta di talune popolazioni alla terapia ottimale,
per altro verso, alle differenze di genere. A tale ultimo riguardo, fa pre-
sente che le cause di tale diversità sono riconducibili allo scarso coinvol-
gimento delle donne nell’ambito degli studi clinici sugli effetti della ma-
lattia, rendendo quindi impossibile la determinazione di valori statistici at-
tendibili, alla luce delle numerose differenze fisiologiche legate ad una
molteplicità di aspetti, tra i quali segnala in particolare la diversa metabo-
lizzazione degli enzimi. Tali problematiche inoltre si ripercuotono anche
per le donne in gravidanza, in cui l’esigenza di impedire la trasmissione
materno-infantile della patologia impone una diversificazione della terapia
per evitare gli effetti collaterali.

In tal senso, occorre a suo giudizio individuare una terapia adeguata
per la appropriatezza delle cure anche nell’ottica di abbattere progressiva-
mente i costi connessi all’esigenza di contenere le reazioni avverse legate
agli effetti tossici dei farmaci anti-HIV. Conclude sottolineando l’esigenza
di promuovere a tutti i livelli l’inclusione delle donne negli studi clinici,
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attraverso appositi incentivi alle industrie per la ricerca, analogamente a
quanto avviene in ambito pediatrico.

La senatrice BIONDELLI (PD), dopo aver rilevato l’importanza di
avere incluso, nell’ambito dell’indagine conoscitiva in titolo, uno specifico
settore per la sindrome HIV che si evidenzia come malattia di genere che
penalizza soprattutto le donne, chiede ai soggetti auditi se sono disponibili
dati sui bambini che sembrano trattati con poca attenzione da parte delle
industrie farmaceutiche.

La senatrice BASSOLI (PD) esprime in via preliminare la propria
preoccupazione per la riduzione di risorse – pari a circa 600 milioni di
euro nel triennio 2011-2013 – che, in virtù del decreto-legge n. 78 del
2010 attualmente all’esame della Camera, colpisce la spesa farmaceutica
ospedaliera. A tale riguardo, vi è stata una protesta delle associazioni di
pazienti colpiti dalla sindrome HIV, nonché una riunione dell’AIFA con
le Regioni per tentare di ridurre le conseguenze negative di questo taglio.
Pertanto, potrebbe essere utile una valutazione dei soggetti auditi in merito
all’impatto che tale decremento di risorse potrebbe avere sui farmaci uti-
lizzati per la cura della sindrome HIV.

Inoltre, sarebbe opportuno avere ulteriori ragguagli per individuare
forme di incentivi per le industrie in modo che le donne siano incluse ne-
gli studi clinici necessari per la ricerca sui medicinali riguardanti la sin-
drome HIV. Peraltro, chiede al Presidente se la Commissione possa farsi
parte attiva presso il Ministero della salute, per comprendere la sorte dei
finanziamenti che furono previsti, per alcune Regioni ed università, per l
’inserimento delle donne nelle ricerche farmacologiche.

Il PRESIDENTE, con riferimento all’ultima osservazione svolta dalla
senatrice Bassoli, rileva che gli approfondimenti sugli incentivi per la ri-
cerca di genere potrebbero essere inclusi tra le proposte da inserire nel do-
cumento conclusivo dell’indagine conoscitiva, fermo restando che ciascun
senatore può sull’argomento predisporre atti di sindacato ispettivo. Fa pre-
sente inoltre alla stessa senatrice che il taglio di risorse da lei paventato
sembra riguardare non la spesa farmaceutica quanto il prezzo dei farmaci.

Per quanto concerne in particolare le analisi fornite dai rappresenti
della SIFO, al di là della dettagliata analisi dei prezzi dei farmaci, peraltro
riscontrabile in svariati documenti, evidenzia l’opportunità di avere mag-
giori ragguagli sul pacchetto complessivo di terapie dal momento che oc-
corre focalizzarsi non tanto sulla spesa terapeutica quanto sulla ben più
consistente spesa per la ospedalizzazione. Sarebbe poi utile comprendere
quali farmaci, in conseguenza della scadenza del brevetto, potrebbero co-
stare di meno in futuro, nonché disporre di ulteriori dati sul modello di-
stributivo; in tal senso, resta convinto che una spesa regionale centraliz-
zata non è idonea a produrre significativi risparmi che invece potrebbero
scaturire, ad esempio, dai consorzi di adesione spontanea. Infine, chiede
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ulteriori delucidazioni anche in merito ai farmaci biosimilari e biotecnolo-
gici.

Il dottor CIACCO rileva come alle strutture farmaceutiche siano stati
chiesti da parte della pediatria prodotti specifici per i bambini, senza avere
fino ad oggi risposte. Nel riservarsi di fornire maggiori ragguagli sui dati
richiesti dal Presidente, svolge alcune considerazioni in merito all’utilizzo
dei farmaci biosimilari.

La professoressa FRANCONI, per quanto concerne il tema degli in-
centivi, ritiene che si potrebbe avanzare un suggerimento che prende
spunto da quello che è accaduto per i farmaci sperimentati sui bambini.
Infatti, in tale ambito, sulla base di una normativa europea recepita dall’I-
talia, si è stabilito che se l’industria farmaceutica sviluppa una sperimen-
tazione sui farmaci riguardanti i bambini, il brevetto risulta prolungato di
sei mesi. A suo avviso, analoga misura potrebbe essere estesa anche per i
farmaci sperimentati sulle donne.

Il PRESIDENTE, dopo aver ringraziato i soggetti intervenuti per il
contributo offerto ai lavori dell’indagine conoscitiva, dichiara chiusa l’au-
dizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, in relazione ad una esigenza manifestata dalla
Commissione d’inchiesta sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario
nazionale, impegnata oggi per una importante audizione, avverte che gli
altri argomenti iscritti all’ordine del giorno saranno trattati in una pros-
sima seduta, con particolare riferimento all’espressione dei pareri sull’Atto
del Governo n. 229 (Norme per la protezione dei polli), sui disegni di
legge nn. 1006-1036-B (Norme in materia di disturbi di apprendimento)
e 2206 (Benefici ai lavori che assistono familiari disabili).

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il PRESIDENTE avverte che è convocata domani, giovedı̀ 22 luglio
2010, alle ore 8,15, una seduta della Sottocommissione per i pareri per l’e-
same del disegno di legge n. 1720-B (Disposizioni in materia di sicurezza
stradale).

La seduta termina alle ore 16,25.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

195ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio e del mare Menia.

La seduta inizia alle ore 15,15.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione

Il sottosegretario MENIA risponde all’interrogazione n. 3-03462, pre-
sentata dal senatore Ferrante ed altri, concernente la manifestazione deno-
minata «20 Primatist Trophy 2010», prevista per le giornate del 27, 28, 29
e 30 luglio 2010, facendo presente che al Ministero dell’ambiente non ri-
sultano mai pervenute richieste di autorizzazione, di pareri per l’esecu-
zione e neanche semplici segnalazioni, anche da parte del Corpo delle Ca-
pitanerie di Porto, relative alla citata manifestazione motonautica. A tale
riguardo, fa presente che tale competizione – alla sua terza edizione –
si è precedentemente svolta esclusivamente nelle acque della regione Sar-
degna, al di fuori dei confini del Santuario Pelagos. Nel corso degli anni
passati nonché di quello in corso, sono state altresı̀ respinte, da parte della
competente Direzione del Ministero dell’ambiente, richieste di autorizza-
zione allo svolgimento di competizioni di imbarcazioni veloci a motore,
quali la Viareggio Montecarlo Viareggio, insistenti nelle acque del Santua-
rio Pelagos. Ciò a causa dei potenziali rischi di turbativa intenzionale a
danno dei cetacei ad esse connessi, espressamente vietata dall’articolo 7
dell’accordo per il Santuario Pelagos, dalle prescrizioni dell’accordo AC-
COBAMS e del Protocollo SPA/BIO della Convenzione di Barcellona,
permanendo pertanto il convincimento dello stesso Ministero di ritenere
manifestazioni motonautiche quali quella in oggetto ascrivibili al concetto
di «competizioni di imbarcazioni veloci a motore», espressamente vietate,
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per la sola parte italiana del Santuario Pelagos, dal disposto dall’articolo 5
della legge di ratifica dell’Accordo relativo ( legge n. 391 del 2001). Inol-
tre, il Ministero – per il tramite della Direzione competente – ha più volte
sollecitato la Federazione Motonautica Italiana, attraverso le società orga-
nizzatrici di tali competizioni nonché i referenti istituzionali localmente
interessati ed il Corpo delle Capitanerie di Porto, a prendere contatti
con il Ministero per concordare preventivamente e tempestivamente con
detta scrivente Direzione ed il Segretariato Permanente del Santuario Pe-
lagos le caratteristiche generali e particolari di ogni competizione moto-
nautica, in tempi utili per la valutazione e l’adozione di eventuali prescri-
zioni o divieti. Tali solleciti non hanno mai trovato riscontro alcuno. In
particolare, la competizione motonautica in oggetto è prevista svolgersi,
oltrechè nelle acque del Santuario Pelagos, anche all’interno delle acque
del Parco dell’Arcipelago Toscano. Inoltre, i pronunciamenti raggiunti
dalle Parti all’Accordo in sede di IVº Comitato scientifico tecnico (Mo-
naco, 21 e 22 aprile 2009), in cui le Parti, nel concordare sulla necessità
di definire un inquadramento tecnico e giuridico della materia a livello
Tripartito per regolamentare e/o vietare dette competizioni nell’area del
Santuario Pelagos, hanno deliberato di predisporre una griglia d’analisi
che definisca il livello dei rischi di impatti fisici (collisioni), sonori e di
inquinamento in funzione del contesto geografico, temporale, biologico
ed ecologico di tali manifestazioni, con l’obiettivo di realizzare studi di
impatto preliminari e propedeutici ad ogni eventuale autorizzazione, di-
vieto o prescrizione a tali competizioni, prevedendone la sistematica ri-
chiesta delle Parti contraenti ad esperti indipendenti, eventualmente finan-
ziati dagli organizzatori stessi delle competizioni motonautiche. Nello
stesso contesto, le parti hanno deliberato di dare mandato al Segretariato
permanente dell’accordo di avviare contatti con le federazioni motonauti-
che nazionali tripartite ed internazionali, allo scopo di concordare conte-
nuti e modalità di tali attività. Il divieto di svolgimento di competizioni
nautiche a motore, disposto dalla legge di ratifica da parte dell’Italia del-
l’accordo per il Santuario dei mammiferi marini in Mediterraneo, è da
considerarsi esteso alle acque territoriali italiane ivi comprese le acque in-
terne, in virtù del primario scopo di tutela delle specie di mammiferi ma-
rini in esse presenti di cui alcune caratterizzate da habitat costieri, con
particolare riguardo a zone quali l’arcipelago Toscano. In considerazione
dei numerosi avvistamenti di esemplari di tursiopi ed altre specie di ceta-
cei occorsi nelle acque dell’Arcipelago Toscano, delle velocità raggiunte
dalle imbarcazioni partecipanti a tale tipologia di competizioni raggiun-
gono e superano i trenta nodi – velocità sostenute che non consentono
l’effettuazione di alcuna manovra di evasione atta ad evitare potenziali
collisioni con cetacei improvvisamente emergenti per funzioni fisiologiche
respiratorie o di altra natura – e del rischio di formazione di una barriera
acustica che, per la tipologia di imbarcazioni e motorizzazioni coinvolte,
può insonificare il mare per un raggio compreso tra 2 e 5 miglia marine
rispetto alle rotte percorse appare evidente come, prima tra tutte, l’appli-
cazione del principio di precauzione imponga anche in questo caso l’ado-
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zione pedissequa del richiamato divieto in materia disposto dall’articolo 5
della legge di ratifica dell’accordo relativo (legge n. 391 del 2001).

Il senatore FERRANTE (PD) si dichiara parzialmente soddisfatto a
seguito dei chiarimenti forniti dal sottosegretario Menia ed auspica che
il Ministero attraverso le competenti strutture delle proprie Direzioni e
del Corpo delle Capitanerie di Porto ponga in essere i controlli necessari
ad assicurare che la manifestazione motonautica in parola possa svolgersi
nel rispetto delle disposizioni vigenti a salvaguardia di interessi ambientali
dell’area marina interessata. Chiede quindi se risulti al Ministero che il
nuovo segretario dell’ente preposto alla gestione del Santuario Pelagos ri-
sulti ancora non contrattualizzato e se sia vero che il comitato di pilotag-
gio dello stesso Santuario Pelagos non si riunisca da oltre un anno con
grave pregiudizio della gestione dell’area marina interessata.

Il sottosegretario MENIA si riserva di approfondire le questioni da
ultimo sollecitate dal senatore Ferrante per comunicare tempestivamente
alla Commissione le relative risultanze.

Il presidente D’ALÌ dichiara conclusa la procedura informativa.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/50/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008, relativa alla qualità dell’aria

ambiente e per un’aria più pulita in Europa» (n. 224)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1, comma 3, e 10

della legge 7 luglio 2009, n. 88. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con

osservazioni)

Riprende l’esame dello schema di decreto legislativo in titolo, so-
speso nella seduta del 6 luglio scorso.

Si chiude la discussione.

Il relatore, senatore FLUTTERO (PdL), illustra una proposta di pa-
rere favorevole ricordando preliminarmente che nel VI Rapporto annuale
sulla Qualità dell’ambiente urbano, l’Istituto Superiore per la Protezione
e la Ricerca Ambientale (ISPRA) evidenzia come alcuni obiettivi di qua-
lità dell’aria siano stati raggiunti su tutto il territorio nazionale per alcuni
inquinanti primari, emessi direttamente dalle sorgenti (ad esempio SO2,
CO, Pb), la cui riduzione deriva dalla loro eliminazione o riduzione nei
combustibili e dall’introduzione di dispositivi di abbattimento. Al contra-
rio, altri obiettivi di qualità, stabiliti per inquinanti sia primari che secon-
dari (che si formano in atmosfera attraverso reazioni chimiche tra precur-
sori, ad esempio PM10, NO2, O3) non sono stati raggiunti. Il valore limite
giornaliero del PM10, in particolare, che ai fini della protezione della sa-
lute umana non deve superare più di 35 volte in un anno i 50 mg/m3, è
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superato in quasi tutte le stazioni di monitoraggio delle aree urbane della
pianura padana. Tale situazione è causata dalla forte densità abitativa e
dell’elevato numero d’insediamenti industriali, nonché dalle particolari
condizioni climatiche del bacino padano, che favoriscono l’accumulo degli
inquinanti primari (direttamente emessi dalle sorgenti) e creano le condi-
zioni ideali per la formazione e l’accumulo della componente secondaria
del particolato. Queste valutazioni sono purtroppo confermate dal secondo
avvertimento che la Commissione europea ha inviato all’Italia nel maggio
2010 per la mancata osservanza delle norme di qualità dell’aria relative
alle particelle ultrafini. Per quanto riguarda l’energia elettrica, l’aumento
della produzione termoelettrica, grazie alla sostituzione del combustibile
con minore contenuto di carbonio (gas naturale), ed in parte grazie al rin-
novo del parco termoelettrico con il conseguente aumento di rendimento
degli impianti, ha prodotto un contenimento delle emissioni. Inoltre, le
tecnologie di abbattimento degli inquinanti applicate diffusamente nei
nuovi impianti, quali desolforatori, denitrificatori e filtri per il particolato,
hanno portato ad una ulteriore riduzione delle emissioni di SO2, NOX e
PM10, oggi ridotte a meno del 20% dei rispettivi valori nell’anno 1990.
Anche per gli autoveicoli le emissioni di CO2 sono cresciute più lenta-
mente rispetto ai chilometri percorsi grazie all’aumento di rendimento
dei motori a combustione ed in particolare dei motori a gasolio. L’elimi-
nazione dello zolfo da benzina e gasolio ha portato pressoché alla scom-
parsa delle emissioni di SO2, mentre l’adozione di normative sempre più
stringenti sulle emissioni dei veicoli a motore ha portato ad una significa-
tiva riduzione delle emissioni di ossidi di azoto e particolato fine, che at-
tualmente si attestano attorno al 50% dei relativi valori del 1990. Nelle
aree urbane, traffico e processi di combustione, principalmente per riscal-
damento ambienti, restano dunque i maggiori responsabili dell’alterazione
locale della qualità dell’aria. Per contrastare tale fenomeno è necessario
superare la logica emergenziale, spesso più d’immagine che di sostanza,
di iniziative spot, quali ad esempio le domeniche ecologiche, passando,
per cosı̀ dire, dalla spesa corrente alla spesa per investimenti. Il modo
più efficace per affrontare il problema passa infatti per misure strutturali
che mirino, nel breve e medio periodo, all’aumento dell’efficienza dei si-
stemi di combustione e dei sistemi di filtraggio emissioni e, nel lungo ter-
mine, alla riduzione dell’utilizzo locale di combustibili fossili attraverso
l’aumento dell’efficienza negli usi finali dell’energia. Tali misure devono
essere parte strutturale di un piano nazionale coordinato con le iniziative
su base regionale e locale previste dall’articolo 9 del provvedimento in ti-
tolo. Nel breve e medio periodo, è necessario proseguire con il rinnovo del
parco circolante autovetture, autobus, veicoli commerciali e industriali, at-
traverso una rottamazione estesa a tutti i mezzi più inquinanti (classi euro
0, 1, 2 e 3), di tutte le categorie di veicoli interessate, nonché attuare pro-
grammi di risparmio energetico per gli edifici pubblici e promuovere im-
pianti di teleriscaldamento su scala locale e la sostituzione di vecchie cal-
daie con apparecchiature a condensazione a gas. In una prospettiva tempo-
rale più ampia, una crescita dell’utilizzo del vettore elettrico negli usi fi-
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nali come il trasporto elettrico, il riscaldamento elettrico o le pompe di
calore per climatizzazione, comporterebbe, accanto ad un miglioramento
della qualità dell’aria a livello locale, anche un ulteriore miglioramento
a scala regionale e nazionale. La qualità dell’aria non è però un parametro
statico, ma varia in quanto condizionato da molteplici fattori ed é quindi
necessario impiegare costantemente, e non saltuariamente, uno schema
metodologico imperniato su reti di misura degli inquinanti atmosferici e
modelli quali inventari di emissione, costruzione di scenari emissivi e mo-
delli di dispersione atmosferica. Lo schema in esame, importante a livello
nazionale, ai fini della negoziazione internazionale in sede europea, può
essere integrato con analoghe repliche a livello regionale ma in nessun
modo può essere interrotto, pena l’indecifrabilità degli sforzi che il Paese
compie per migliorare la qualità dell’aria. È infatti attraverso modelli e
misure che si evidenziano lo stato della qualità dell’aria, le tendenze nelle
concentrazioni degli inquinanti, l’efficacia delle misure di riduzione delle
emissioni messe in campo a livello nazionale e regionale. In questi ultimi
anni il Paese si è dotato di questi strumenti che assicurano un sostegno
tecnico scientifico alle decisioni, tuttavia occorre garantire, in termini di
investimenti e di metodo, il consolidamento e lo sviluppo di tali attività.
Solo in questo modo sarà possibile fornire riscontri oggettivi in sede ne-
goziale e ridurre il rischio di sanzioni per il nostro Paese. Lo schema di
decreto legislativo in titolo, oltre a dare attuazione alla direttiva 2008/
50/CE sulla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa,
sostituisce anche le disposizioni della direttiva 2004/107/CE, concernente
la disciplina dell’arsenico, del cadmio, del mercurio, del nickel e degli
IPA, tra cui il benzo(a)pirene. Di fatto il provvedimento in titolo istituisce
un quadro normativo unitario in materia di valutazione e di gestione della
qualità dell’aria ambiente, abrogando le precedenti normative e fornendo
una strumentazione legislativa più aggiornata e coerente, indispensabile
come solida base sulla quale progettare una adeguata ed incisiva strategia
nazionale coordinata con le scelte che riguardano la mobilità e la logistica
e con le politiche industriali ed energetiche del Paese. La Conferenza uni-
ficata ha reso il parere di propria competenza in data 8 luglio 2010. Va
espresso apprezzamento per la qualità dello schema di decreto legislativo
in esame, anche in considerazione della ampiezza e della complessità della
materia disciplinata. Nel merito delle osservazioni, con riferimento alla
lettera d) del comma 4 dell’articolo 1, al fine di evitare interpretazioni
equivoche, segnala l’opportunità di sostituire il termine «densità emissiva»
con «carico emissivo», che risulta più appropriato ed in linea con la diret-
tiva europea. Con riferimento all’articolo 2, rileva che la definizione di
agglomerato è diversa rispetto a quella della direttiva: si parla di una so-
glia di 1.000.000 senza tenere conto della densità di abitanti mentre nella
direttiva la soglia è 250.000. Questa scelta porterebbe ad avere un numero
minore di agglomerati e forse un numero maggiore di stazioni per la mi-
sura dell’ozono, visto che il numero minimo di postazioni per zone e ag-
glomerati non è lo stesso. Andrebbe valutata pertanto l’opportunità di ren-
dere la definizione maggiormente coerente con quella europea, in quanto
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quella contenuta nello schema di decreto in esame escluderebbe dagli ob-
blighi dell’agglomerato alcune realtà importanti quali Firenze e il suo cir-
condario. Con riferimento all’articolo 5, comma 7, segnala l’opportunità di
introdurre l’importante tema della validazione dei dati ad integrazione
delle modalità di raccolta e trattamento previste. Con riferimento all’arti-
colo 5, comma 9, rileva che le stazioni a servizio delle sorgenti puntuali
dovrebbero essere posizionate in relazione ai criteri definiti nell’allegato V
(dove si parla di sorgenti puntuali) e, per i motivi definiti nell’istruttoria
VIA o IPPC, non tanto in relazione all’appartenenza o meno alla rete di
misura o al programma di valutazione, che può invece originare da ragio-
namenti diversi. Andrebbe valutata pertanto l’opportunità di modificare il
comma nel senso di prevedere che tali stazioni devono essere collocate o
ricollocate o eventualmente eliminate in funzione dei criteri dell’allegato
V. Per tali stazioni, nell’ambito dei rinnovi delle autorizzazioni, occorre
pertanto rivalutarne la necessità in relazione all’entità e alla collocazione
della sorgente puntuale, ai dati di fondo, alle esigenze locali. Se tali sta-
zioni sono considerate necessarie (ad esempio, perché la sorgente è rile-
vante e può dar luogo a superamenti) queste devono far parte della rete
o del programma di valutazione con tutti gli oneri che ne conseguono. Al-
l’articolo 9, comma 1, andrebbe l’opportunità di sostituire le parole «adot-
tano ed attuano un piano» con le seguenti «adottano un piano». Per la pre-
disposizione dei piani di contenimento e mantenimento dei limiti delle
emissioni andrebbe valutata l’opportunità di privilegiare misure strutturali,
compatibilmente con la disponibilità di risorse, quali: l’attuazione di un
programma di risparmio energetico per gli edifici pubblici; la promozione
di interventi di efficienza energetica; l’ottimizzazione dei consumi energe-
tici per il riscaldamento privato attraverso l’aggiornamento dei regola-
menti edilizi comunali al fine di promuovere impianti di teleriscaldamento
su scala locale e la sostituzione di vecchie caldaie con apparecchiature a
condensazione alimentate a gas o a GPL; la riorganizzazione delle reti del
trasporto urbano e la promozione della rottamazione dei mezzi pubblici
obsoleti ed inquinanti e la sostituzione con quelli a basso impatto ambien-
tale; la creazione di relazioni intermodali fra località di origine e destina-
zioni che integrino il servizio collettivo a media distanza con i servizi ur-
bani. Con riferimento all’articolo 9, comma 2, appare opportuno stabilire
il termine del 31 dicembre 2012 in luogo della formula «nei termini pre-
scritti», al fine di evitare applicazioni anticipate rispetto a tale termine.
Con riferimento all’articolo 9, comma 4, andrebbe valutata l’opportunità
di sostituire la parola «attuano» con la parola «adottano» e, con riferi-
mento al comma 7 del medesimo articolo, andrebbe valutata l’opportunità
di inserire, dopo le parole «normativa vigente.», il seguente periodo: «Si
provvede anche, con tali procedure, ad individuare e coordinare, all’in-
terno dei piani, i provvedimenti di attuazione previsti dall’articolo 11, al
fine di assicurare che gli stessi concorrano in modo efficace e program-
mato all’attuazione dei piani». All’articolo 10, dopo il comma 5, andrebbe
valutata l’opportunità di inserire il seguente comma: «Ai fini dell’elabora-
zione e dell’attuazione dei piani previsti dal presente articolo si applica
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l’articolo 9, comma 7». Con riferimento all’articolo 11, comma 1, rileva
che si potrebbero prevedere, tra gli interventi che possono essere contem-
plati nei Piani di cui agli articoli 9 e 10, descritti alle lettere da a) ad l),
anche misure di tipica competenza degli enti locali, quali: interventi fina-
lizzati alla riduzione delle emissioni da riscaldamento civile, anche tramite
messa in opera di sistemi di teleriscaldamento (abbinati alla cogenerazione
elettricità/calore); adozione, sugli edifici pubblici, di sistemi di climatizza-
zione ad alta efficienza, anche basati su pompe di calore; adozione, nelle
flotte pubbliche, di veicoli elettrici; utilizzo di tecnologie innovative per la
cattura degli inquinanti soprattutto negli spazi dove maggiore è la pre-
senza di persone (quali metropolitane, pensiline di attesa autobus, portici,
parcheggi interrati e seminterrati); linee di indirizzo per una progettazione
edilizia e urbana che includa strategie per la ventilazione e la riduzione
delle polveri sottili, corridoi del vento in urbanistica, analisi del micro-
clima urbano. All’articolo 11, andrebbe valutata l’opportunità di sostituire
il comma 4 con il seguente: «All’attuazione delle previsioni contenute nei
piani, nei casi non previsti dai commi 2 e 3, procedono le regioni, le pro-
vince autonome e gli enti locali mediante provvedimenti adottati sulla
base dei poteri attribuiti dalla legislazione statale e regionale. Resta ferma,
a tal fine, la ripartizione dei poteri previsti dalla vigente normativa». Sem-
pre all’articolo 11, andrebbe valutata l’opportunità di inserire, dopo il
comma 5, il seguente comma: «Le modalità e le procedure di attuazione
previste dal presente articolo si applicano anche in caso di misure adottate
ai sensi degli articoli 9 e 13 al di fuori dei piani regionali». Con riferi-
mento agli articoli 9 e 13, nei quali compare la nozione di «misure che
non comportino costi sproporzionati», andrebbe valutata l’opportunità di
fare preciso riferimento alla direttiva, nella quale ci si riferisce all’appli-
cazione delle cosiddette BATNEEC (Best Available Technologies, Not En-

tailing Excessive Costs). All’articolo 13, comma 1, andrebbe valutata l’op-
portunità di sostituire la parola «attuano» con la parola «adottano». Con
riferimento all’articolo 19, comma 12, in considerazione del radicale cam-
biamento dei criteri introdotto dallo schema di decreto, anche ai fini di
consentire la compilazione di un unico questionario europeo per l’Italia,
pur essendo molto stretti i tempi accordati alle Regioni per presentare al
Ministero il progetto di zonizzazione e di classificazione (4 mesi dall’en-
trata in vigore del decreto), ritiene difficilmente realizzabile l’obiettivo del
2012 quale anno nel quale l’ISPRA procede per la prima volta all’aggre-
gazione dei dati ricevuti ai sensi dei commi 1, 4, 5 e 7 e dell’articolo 6,
comma 3. Andrebbe pertanto valutata l’opportunità di fissare tale impegno
per l’anno 2013 con riferimento ai dati ed alle informazioni relativi al
2012. Con riferimento all’articolo 20, rileva che la forma scelta per il
coordinamento tra Ministero, regioni ed autorità competenti prevista in
questo articolo è di notevole importanza, ma appare un po’ debole se
non si indicano figura, appartenenza e ruolo del responsabile; inoltre,
gli obiettivi del coordinamento sono generici e non sono chiari i termini
temporali. Andrebbe valutata pertanto l’opportunità di una definizione
più puntuale dei ruoli e degli obiettivi del coordinamento.
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Il senatore DELLA SETA (PD), dopo aver osservato che il Gruppo
del Partito Democratico valuta positivamente il provvedimento in titolo,
fa presente che nel parere di sua competenza la Commissione dovrebbe
fare riferimento anche al tema fondamentale del pesante impatto sanitario
dell’inquinamento dell’aria, nonché richiamare la questione dello squili-
brio che si registra in Italia tra trasporto su gomma e trasporto su ferro.
Appare altresı̀ opportuno inserire nel parere un riferimento critico alla re-
cente tendenza all’aumento dell’utilizzo del carbone per la produzione di
energia elettrica.

Il senatore RANUCCI (PD) rileva che nel parere la Commissione do-
vrebbe fare riferimento all’importanza della geotermia ed auspicare che,
attraverso la creazione di piattaforme logistiche, il trasporto finale delle
merci all’interno delle città avvenga mediante mezzi elettrici non inqui-
nanti.

Il sottosegretario MENIA fa presente che il Governo giudica positi-
vamente le considerazioni svolte e le valutazioni espresse dal Relatore.

Il senatore FLUTTERO (PdL), in qualità di Relatore, dichiara di con-
dividere le osservazioni avanzate dal senatore Ranucci e la richiesta del
senatore Della Seta di fare riferimento nella premessa del parere all’im-
patto sanitario dell’inquinamento atmosferico e alla necessità di un riequi-
librio tra trasporto su gomma e trasporto su ferro.

Previa verifica del numero legale, la Commissione conferisce quindi
mandato al Relatore a redigere un parere favorevole con le osservazioni
risultanti dal dibattito.

Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva 2008/56/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio che istituisce un quadro per l’azione comunitaria nel

campo della politica per l’ambiente marino» (n. 233)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, commi 3 e 4,

della legge 7 luglio 2009, n. 88. Esame e rinvio)

Il relatore, presidente D’ALÌ (PdL), illustra lo schema di decreto le-
gislativo in titolo relativo all’attuazione della direttiva 2008/56/CE ed è
finalizzato all’elaborazione di strategie e all’adozione di misure dirette
alla salvaguardia dell’ambiente marino, per il conseguimento ed il mante-
nimento di un buono stato ambientale entro il 2020. A tal riguardo, fa pre-
liminarmente presente che per «buono stato ambientale» deve intendersi –
ai sensi dell’articolo 3 – lo stato generale dell’ambiente marino tale da
preservare la diversità ecologica e la vitalità di mari ed oceani puliti,
sani e produttivi e tale per cui l’utilizzo dell’ambiente marino si svolga
in modo sostenibile. L’allegato I allo schema di decreto reca una serie
di descrittori qualitativi per la determinazione del buono stato ambientale
che fanno riferimento a vari fattori, quali il mantenimento della biodiver-
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sità, la presenza di specie non indigene in misura compatibile con l’eco-
sistema, il mantenimento a determinati livelli degli stock di popolazioni di
pesci e molluschi sfruttati a fini commerciali, la riduzione dell’eutrofizza-
zione di origine umana, l’integrità dei fondali, la limitazione dei contami-
nanti, la non dannosità dei rifiuti e la non pericolosità dell’introduzione
dell’energia, in particolare quella sonora, nell’ambiente marino.

In particolare, l’articolo 1 stabilisce che le strategie per l’ambiente
marino devono tenere conto di fattori di vario tipo, quali la compatibilità
tra attività umane e il conseguimento del buono stato ambientale, la capa-
cità degli ecosistemi marini di reagire al cambiamento indotto dall’uomo,
gli effetti transfrontalieri nelle regioni marine comuni a Paesi terzi, la con-
servazione della biodiversità attraverso l’ampliamento e l’integrazione
delle aree protette, il contenimento dell’inquinamento, la promozione della
ricerca scientifica. A tale proposito, il provvedimento mira ad assicurare la
coerenza e l’integrazione delle misure e delle strategie che coinvolgono
differenti ambiti e strumenti. L’articolo 2, che definisce l’ambito di appli-
cazione, stabilisce, tra l’altro, che il decreto non trova diretta applicazione
alle attività il cui unico fine sia la difesa e la sicurezza militare dello
Stato: il Ministero dell’ambiente è comunque chiamato ad adottare speci-
fici provvedimenti, d’intesa con gli altri dicasteri competenti, per l’indivi-
duazione delle misure applicabili a tali attività. L’articolo 3 reca le defi-
nizioni delle nozioni presenti nel provvedimento, tra le quali la nozione di
buono stato ambientale cui si è già fatto cenno. Sono inoltre individuate le
regioni cui si applica il decreto: il Mediterraneo – con le sottoregioni Me-
diterraneo occidentale, Adriatico, Ionio e Mediterraneo centrale – il Mar
Baltico, l’Oceano Atlantico nordorientale, il Mar Nero. L’autorità compe-
tente per tutte le misure recate dal provvedimento in esame è il Ministero
dell’ambiente, il quale si avvale di un Comitato consultivo, appositamente
istituito dall’articolo 4, composto membri nominati dalle amministrazioni
centrali e rappresentanti delle autonomie territoriali designati dalla Confe-
renza unificata. L’articolo 5 istituisce, presso lo stesso Ministero dell’am-
biente, un gruppo di esperti con funzioni di consulenza tecnico-scientifica,
indicati dai soggetti che compongono il Comitato consultivo e da vari enti
(ISPRA, ENEA, CNR, ISS, ISTAT e CONISMA). L’articolo 6 affida al
Ministero dell’ambiente, ove necessario d’intesa con il Ministero degli af-
fari esteri, l’individuazione delle procedure di cooperazione con gli Stati
membri che hanno in comune con l’Italia una regione o sottoregione ma-
rina, eventualmente utilizzando le sedi esistenti in materia di cooperazione
regionale. L’articolo 7 enuncia le diverse fasi di attuazione della strategia
per l’ambiente marino, successivamente specificate negli articoli da 8 a
12, disponendone, peraltro, l’aggiornamento ogni sei anni. La prima
fase, disciplinata dall’articolo 8, consiste nella valutazione iniziale com-
prendente l’analisi dello stato ambientale di una determinata regione ma-
rina, dei principali fattori di impatto e pressione, nonché l’analisi sociale
ed economica dell’uso dell’ambiente marino e del suo degrado. La se-
conda fase consiste nella determinazione dei requisiti del buono stato am-
bientale. L’articolo 9, coerentemente con i descrittori dell’allegato I sopra
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ricordati, definisce tali requisiti in termini di pieno funzionamento dell’e-
cosistema, equilibrio delle specie e degli habitat e preservazione della bio-
diversità, compatibilità delle attività umane, sostenibilità delle forme di
immissione di energia nell’ambiente marino. Con decreto del Ministero
dell’ambiente sono determinati i requisiti del buono stato ambientale, te-
nendo conto anche delle tipologie di pressione e impatto esemplificate dal-
l’allegato III (ad esempio danni fisici, interferenze con i processi idrolo-
gici, contaminazione). L’articolo 10 descrive la successiva fase della defi-
nizione dei traguardi ambientali, consistenti nella determinazione in ter-
mini quantitativi e qualitativi delle condizioni da conseguire in ciascuna
regione marina. Anche tale fase, nonché i programmi di monitoraggio,
sono definiti con decreto del Ministero dell’ambiente. Ai sensi dell’arti-
colo 11, che dispone in ordine a tali programmi, si deve tenere conto delle
attività di monitoraggio condotte da altre amministrazioni e degli elementi
indicati nell’allegato III (caratteristiche, pressioni e impatti) e nell’allegato
V (ulteriori elementi di carattere informativo, individuazione dei cambia-
menti e relative correzioni, coerenza dei vari approcci di valutazione, stan-
dardizzazione dei metodi di monitoraggio ecc.). L’articolo 12 stabilisce
che il Ministro dell’ambiente, una volta definiti i traguardi ambientali
da conseguire, elabori – tenendo conto dell’impatto sociale ed economico
e della fattibilità tecnica – programmi di misure per il raggiungimento dei
traguardi stessi, programmi che verranno poi approvati con decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri. I programmi di misure, improntati
ai principi di precauzione, azione preventiva, limitazione del danno e
del principio «chi inquina paga», dovranno essere coerenti con programmi,
anche con finalità diverse da quelle ambientali, che hanno un impatto sul-
l’ambiente marino, contenere misure di salvaguardia e risanamento am-
bientale, prevedere limiti all’esercizio di attività con impatto sull’ambiente
marino, ed in riferimento ad atti autorizzativi, anche con carattere di ur-
genza, legati a tali attività, nonché indicare misure volte a rendere econo-
micamente vantaggiosa l’adozione di comportamenti finalizzati al raggiun-
gimento del buono stato dell’ambiente marino. L’articolo 13 disciplina l’i-
potesi di una situazione di criticità dello stato del mare in una regione o
sottoregione condivisa dall’Italia con altri Stati membri, tale da richiedere
un intervento urgente. L’articolo 14 riguarda situazioni eccezionali che
ostacolino il perseguimento dei traguardi ambientali e il buono stato delle
acque marine. Si tratta di cause naturali o di forza maggiore o di azioni ed
omissioni non imputabili all’Italia. In questi casi i programmi di misure
previsti dall’articolo 12 devono comunque indicare metodi di persegui-
mento degli obiettivi ambientali, che attenuino l’impatto negativo delle
cause eccezionali o, in ogni caso, non compromettano definitivamente il
conseguimento di un buono stato ambientale nella regione o sottoregione
marina interessata. L’articolo 15 dispone che se lo stato ambientale delle
acque marine è influenzato da fattori che non possono essere gestiti a li-
vello nazionale perché dipendono da accordi internazionali o dall’attua-
zione di politiche comunitarie, il Ministero ne informi la Commissione.
L’articolo 16 mira ad assicurare la partecipazione effettiva e tempestiva
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dei soggetti interessati nelle procedure previste e le più idonee forme di
comunicazione. L’articolo 17 regola la trasmissione costante di informa-
zioni da parte del Ministero dell’ambiente alla Commissione europea,
mentre l’articolo 18 prevede il potere regolamentare del Governo in ordine
all’eventuale modifica degli allegati e l’emanazione di decreti ministeriali
per l’attuazione di successive norme comunitarie riguardanti modalità ese-
cutive e caratteristiche tecniche. L’articolo 19 reca disposizioni di carat-
tere finanziario, prevedendo il ricorso al Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie, nonché ai fondi autorizzati per la legge
n. 979 del 1982 (Disposizioni per la difesa del mare), senza oneri aggiun-
tivi per la finanza pubblica tranne che per quanto riguarda l’attuazione de-
gli articoli 8 e 11 (attività di valutazione iniziale e definizione di pro-
grammi di monitoraggio) del presente decreto legislativo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

108ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

La seduta inizia alle ore 13,30.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Relazione della Commissione «Relazione annuale 2009 sui rapporti tra la Commis-

sione europea e i Parlamenti nazionali» – COM (2010) 291 definitivo (n. 65)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento. Approva-

zione di una risoluzione: Doc. XVIII, n. 47)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 7 luglio 2010.

Il senatore Mauro Maria MARINO (PD), relatore, ritiene opportuno
integrare la sua relazione, svolta nella seduta del 30 giugno, con alcuni
elementi aggiuntivi, enucleati dagli uffici riguardanti le modalità di tra-
smissione dei progetti legislativi da parte della Commissione europea,
nonché i dati sulla partecipazione dei Parlamenti nazionali, e del Senato
in particolare, al processo di formazione della legislazione europea.

Da tali dati «scorporati», prendendo a campione il periodo dal 1º feb-
braio al 31 maggio di quest’anno, la Commissione europea risulta aver
presentato 141 progetti legislativi, dei quali soltanto 20 sono stati tra-
smessi ai sensi dei Protocolli di Lisbona. Dei rimanenti 121, due terzi
circa sono stati trasmessi nell’ambito del dialogo politico (la cosiddetta
«Procedura Barroso»), mentre il rimanente terzo ci è pervenuto per via in-
diretta, attraverso il Governo.

Gli uffici, continua il relatore, hanno esaminato gli atti non trasmessi
ai sensi dei Protocolli, constatando che nella maggior parte dei casi si
tratta di progetti legislativi attinenti a settori di competenza esclusiva del-
l’Unione. In sostanza, sembrerebbe di arguire che la Commissione europea
abbia deciso di non trasmettere tali progetti basandosi su quanto affermato
all’articolo 5 del TUE, e in particolare al paragrafo 3, che recita: «In virtù
del principio di sussidiarietà, nei settori che non sono di sua competenza
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esclusiva l’Unione interviene soltanto se e in quanto gli obiettivi dell’a-
zione prevista non possono essere conseguiti in misura sufficiente dagli
Stati membri né a livello centrale, né a livello regionale e locale, ma pos-
sono, a motivo della portata o degli effetti dell’azione in questione, essere
conseguiti meglio a livello dell’Unione». Poiché, in base a tale articolo,
come anche a una dottrina ormai consolidata, competenza esclusiva e
principio di sussidiarietà si elidono a vicenda, la Commissione europea
sembra decisa a trasmettere i soli progetti legislativi attinenti a settori
di competenza concorrente o ad attività di sostegno, coordinamento e
completamento dell’azione degli Stati membri.

Secondo il relatore, si tratta di un’interpretazione che richiederebbe
un momento di riflessione comune. L’articolo 12 del TUE e i due Proto-
colli sulla sussidiarietà e sui Parlamenti nazionali si limitano, infatti, ad
affermare che la Commissione europea «trasmette i progetti di atti legisla-
tivi e i progetti modificati ai Parlamenti nazionali nello stesso momento in
cui li trasmette al legislatore dell’Unione», senza prevedere alcuna prese-
lezione per settori di competenza. Analogamente, i Protocolli prevedono
che «ogni progetto di atto legislativo dovrebbe essere accompagnato da
una scheda contenente elementi circostanziati che consentano di valutare
il rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità». Appare pertanto
ragionevole ipotizzare che definire un progetto legislativo come attinente a
un settore di competenza esclusiva dell’Unione sia parte integrante degli
elementi che la Commissione, in quanto titolare dell’iniziativa legislativa,
fornisce ai fini della valutazione del rispetto del principio di sussidiarietà;
valutazione che spetta in prima battuta ai Parlamenti nazionali e che è al
centro dell’azione di controllo preventivo a essi conferita dal Trattato di
Lisbona.

Che la riflessione sopra avviata non rappresenti un ozioso esercizio
intellettuale, bensı̀ un’occasione importante per tracciare i confini e la por-
tata del nostro ruolo e del nostro lavoro futuro, sembra confermato, ad av-
viso del relatore, dall’esame puntuale delle varie proposte per le quali la
Commissione ha affermato una sua competenza esclusiva. Si tratta in larga
maggioranza di accordi internazionali, che presentano però in diversi casi
importanti ricadute su settori di competenza concorrente, al punto che per
alcuni di essi, all’atto di individuarne il fondamento nei trattati, la Com-
missione stessa ha dovuto optare per una doppia base giuridica. Al ri-
guardo, il relatore fa riferimento, in particolare, agli accordi di riammis-
sione, agli accordi nel settore del trasporto aereo, agli accordi internazio-
nali in materia di pesca, e a maggior ragione agli accordi omnibus, che
incidono in misura rilevante sull’intero comparto delle politiche dell’U-
nione (basti ricordare l’impatto dell’Accordo di associazione con la Corea,
e le preoccupazioni che esso ha suscitato).

Rileva, inoltre, come tra gli atti che la Commissione ha deciso di non
trasmettere rientrano anche i progetti legislativi che rappresentano adem-
pimenti diretti del Trattato di Lisbona. Si tratta di un’altra scelta che
non può non suscitare qualche preoccupazione, vista anche l’importanza
di molti degli atti che, per effetto di tale selezione a monte, vengono a
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essere sottratti al controllo ordinario della sussidiarietà, ai sensi del nuovo
Trattato, da parte dei Parlamenti nazionali. È quanto si è verificato tanto
per la proposta di regolamento sul diritto di iniziativa dei cittadini europei,
quanto per la proposta di decisione relativa all’organizzazione e al funzio-
namento del Servizio europeo per l’azione esterna. Analoga sorte potrebbe
spettare ad altri atti della massima importanza, come il regolamento che,
in base a quanto espressamente previsto dal nuovo Trattato, dovrebbe di-
sciplinare le modalità del controllo parlamentare su Europol ed Eurojust.

Tenuto conto di tutte le considerazioni testé esposte, il relatore è del-
l’avviso che la risoluzione sulla Relazione della Commissione europea do-
vrebbe contenere un riferimento ai criteri di selezione degli atti da tra-
smettere ai sensi dei Protocolli, e un invito a un momento di riflessione,
che consenta di uscire dall’attuale fase sperimentale e di arrivare a una
soluzione «a regime» che sia il più possibile rispettosa della lettera e dello
spirito del Trattato di Lisbona.

Reputa, infine, di segnalare un ulteriore approfondimento, relativo al-
l’attività complessiva in Senato in fase ascendente.

Considerati i dati relativi al dialogo politico tra Commissione e Par-
lamenti nazionali dal settembre 2008 a oggi – e per avere un quadro sto-
rico ed evolutivo che vada oltre il mero anno solare 2009, su cui si basa la
relazione della Commissione europea – fa presente che, con 23 atti esami-
nati, il Senato si colloca al terzo posto in assoluto per numero di contri-
buti, preceduto solamente dal Senato Ceco e dal Bundesrat tedesco, men-
tre il Parlamento italiano nel suo insieme, con un totale di 40 contributi,
risulta essere il primo Parlamento dell’Unione.

Per quanto concerne, infine, gli atti trasmessi dalla Commissione eu-
ropea nel corrente anno 2010 ai sensi dei Protocolli su sussidiarietà e Par-
lamenti nazionali, sulla base di dati aggiornati allo scorso 15 giugno, il
Senato, avendo dato il suo contributo su 18 di essi, è nettamente al primo
posto in Europa (seguito dalla Camera portoghese e dal Bundesrat au-
striaco). Si tratta, per il relatore, di dati importanti, che rafforzano una ten-
denza già evidenziata dalla relazione della Commissione europea e che de-
vono essere rivendicati con un certo orgoglio, visto il contributo determi-
nante che la 14ª Commissione ha fornito sin dall’avvio della Procedura
Barroso.

Conclude sottoponendo all’attenzione dei commissari una proposta di
risoluzione che riassume i principali punti della sua esposizione.

La PRESIDENTE, nel ringraziare il relatore per l’esauriente illustra-
zione di un tema che tocca, essenzialmente, l’attività primaria e quotidiana
della Commissione politiche dell’Unione europea, dichiara aperta la di-
scussione generale.

La senatrice MARINARO (PD) tiene a precisare come gli atti comu-
nitari relativi all’iniziativa dei cittadini e al servizio diplomatico europeo,
menzionati dal relatore, pur non essendo stati inclusi dalla Commissione
nella procedura di cui al protocollo n. 2 del Trattato di Lisbona, sono stati
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comunque oggetto di un’ampia consultazione preventiva tra le istanze co-
munitarie e nazionali, trattandosi di proposte che incidono nel settore in-
tergovernativo.

Seguono brevi interventi del relatore Mauro Maria MARINO (PD) e
della PRESIDENTE, la quale rassicura la senatrice Marinaro facendo no-
tare che, proprio in base alla sua pertinente osservazione, nello schema di
risoluzione non si fa opportunamente alcun riferimento ai due atti da lei
citati.

Nessuno chiedendo di intervenire ulteriormente, la PRESIDENTE ,
dopo aver verificato la presenza del prescritto numero di senatori per de-
liberare, mette ai voti la bozza di risoluzione come predisposta dal rela-
tore, che è approvata all’unanimità.

Successivamente, la PRESIDENTE, considerata l’estrema rilevanza
delle questioni sollevate nel documento testé accolto dalla Commissione,
propone di comunicarlo, ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del Regola-
mento, al Presidente del Senato, affinché possa sottoporlo all’Aula, per
un ulteriore approfondimento e dibattito che coinvolga tutti i membri del-
l’Assemblea.

Concordano pienamente per l’attivazione di tale iniziativa la senatrice
MARINARO (PD), la quale auspica che il Senato possa pronunciarsi an-
che sul programma di lavoro delle tre Presidenze dell’Unione, e del sena-
tore Mauro Maria MARINO (PD), il quale ribadisce l’opportunità che le
problematiche contenute nella suddetta risoluzione, che rivestono un pro-
filo eminentemente istituzionale, siano ulteriormente affrontate dal Senato
nella sua sede plenaria, affinché vengano rafforzate la sensibilità e la con-
sapevolezza di tutti i senatori circa la crescente importanza dei Parlamenti
nazionali nella definizione delle regole comunitarie, come stabilito dal
Trattato di Lisbona.

La Commissione, all’unanimità, esprime condivisione sulla proposta
formulata dalla Presidente.

IN SEDE CONSULTIVA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1060/2009 relativo alle agenzie di rating del credito (n. COM

(2010) 289 definitivo)

(Osservazioni alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice FONTANA (PD), relatrice sulle proposta di regolamento
in esame, mette, in primo luogo, in evidenza che essa si inserisce all’in-
terno di una profonda riforma dei meccanismi di vigilanza finanziaria in
Europa, avviata dalla Commissione europea sulla base dell’esperienza
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della crisi finanziaria e delle conclusioni presentate il 25 febbraio 2009 da
un gruppo di esperti ad alto livello, presieduto da Jacques de Larosière,
ex-direttore generale del Fondo monetario internazionale.

Osserva, quindi, che il quadro normativo generale, scaturito dal
Gruppo de Larosière, prevede l’istituzione di un Sistema europeo delle
autorità di vigilanza finanziaria, composto da una rete di autorità nazionali
di vigilanza finanziaria, che lavorino in tandem con nuove Autorità di vi-
gilanza europee, create in sostituzione degli attuali Comitati di vigilanza
europei.

In particolare, per quanto riguarda le agenzie di rating del credito, il
Gruppo de Larosière ha ritenuto più razionale affidare ad una nuova Auto-
rità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (che si andrebbe a so-
stituire all’attuale Comitato delle autorità europee di regolamentazione dei
valori mobiliari) il compito di autorizzare le agenzie di rating del credito
nell’UE e di sorvegliarne l’attività.

In questo senso, la Commissione europea ha avanzato una proposta di
regolamento per l’istituzione dell’Autorità europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati (COM(2009) 503 def.), mentre la proposta di regola-
mento in esame provvede al necessario coordinamento normativo con il
vigente regolamento (CE) n. 1060/2009 sulle agenzie di rating del credito.

Ne consegue che la proposta di regolamento in esame, prosegue l’o-
ratrice, si inscrive nel quadro normativo diretto ad istituire una vigilanza
centralizzata sulle agenzie di rating del credito che operano nell’Unione
europea. In tale prospettiva, l’Autorità europea degli strumenti finanziari
e dei mercati assumerebbe la competenza generale riguardo alla registra-
zione e alla vigilanza continuativa delle agenzie di rating del credito regi-
strate, nonché riguardo alle problematiche concernenti i rating emessi da
agenzie stabilite in Paesi terzi che operano nell’Unione europea a norma
dei nuovi regimi di certificazione e avallo.

La proposta, inoltre, si pone in linea con l’esigenza di affidare la vi-
gilanza sulle attività di rating ad un organismo sovranazionale, anziché a
una pluralità di autorità nazionali, sia pure in un contesto di corresponsa-
bilità, esigenza già espressa dalla 6ª Commissione permanente del Senato
nella sua risoluzione del 26 marzo 2009 nonché dalla 14ª Commissione
permanente del Senato nel parere reso il 24 marzo 2009 sulla proposta
di regolamento – poi entrato in vigore con il n. 1060/2009 – relativo
alle agenzie di rating del credito.

In particolare, la 14ª Commissione aveva sottolineato il ruolo di «ful-
cro» che il Comitato europeo delle autorità di regolamentazione avrebbe
dovuto svolgere, auspicando un rafforzamento, «in linea con quanto osser-
vato dalla Commissione affari economici e monetari del Parlamento euro-
peo, delle modalità di controllo sull’osservanza del regolamento da parte
delle agenzie di rating (se del caso, con la nomina di un soggetto respon-
sabile ad hoc)».

La proposta modifica il regolamento n. 1060/2009 innanzitutto ag-
giungendo un elenco dei gestori di fondi di investimento, in sintonia
con la nuova proposta di direttiva relativa ai gestori di fondi di investi-
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mento alternativi, prevedendo che, se questi dovessero ricorrere ai rating

del credito a fini regolamentari, tali rating dovranno essere emessi da
un’agenzia di rating del credito registrata o certificata a norma del pre-
sente regolamento.

La Commissione prevede poi che gli emittenti di strumenti finanziari
strutturati o eventuali terzi collegati dovranno consentire l’accesso alle in-
formazioni anche ad agenzie di rating del credito in competizione con
quelle da loro contattate allo scopo di emettere rating su strumenti finan-
ziari strutturati e alle quali hanno fornito le stesse informazioni. Contraria-
mente agli altri requisiti sostanziali presenti nel regolamento sulle agenzie
di rating del credito, rivolti a tali agenzie e al loro personale, questa
norma impone, quindi, obblighi in materia di divulgazione destinati agli
emittenti di strumenti finanziari strutturati. La Commissione ricorda in
proposito che anche gli Stati Uniti d’America hanno di recente introdotto
un sistema simile.

A seguito dell’istituzione della nuova Autorità di vigilanza unica, a
cui compete la vigilanza sulle agenzie di rating del credito, la proposta
elimina le attuali disposizioni che prevedono un coordinamento della vigi-
lanza di tipo collegiale e il conferimento di poteri decisionali finali e for-
mali all’autorità competente dello Stato membro d’origine.

Nella proposta viene, quindi, conferita all’Autorità europea degli stru-
menti finanziari e dei mercati la facoltà di proporre progetti di standard

tecnici da sottoporre ad approvazione della Commissione per quanto ri-
guarda: la procedura di registrazione; le informazioni che le agenzie di ra-

ting del credito devono fornire ai fini della domanda di certificazione e
della valutazione della loro importanza sistemica per la stabilità finanzia-
ria o l’integrità dei mercati; e gli standard comuni sulla presentazione
delle informazioni, compresi la struttura, il formato, il metodo e il periodo
della loro comunicazione, che tali agenzie dovranno divulgare.

La Commissione intende comunque conservare in capo alle autorità
nazionali competenti la responsabilità della sorveglianza sull’uso dei ra-

ting del credito da parte dei soggetti sorvegliati (quali gli enti creditizi
o le imprese di assicurazione). Queste dovranno garantire la necessaria
condivisione delle informazioni e la cooperazione, e potranno richiedere
all’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati di valutare
se vi siano le condizioni per la revoca della registrazione di un’agenzia
o per la sospensione dell’uso dei rating emessi da un’agenzia che si ritiene
continui a violare in modo grave e persistente il regolamento sulle agenzie
di rating del credito.

L’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati potrà,
inoltre, proporre alla Commissione di infliggere periodicamente penalità
di mora e ammende. Potrà adottare misure di vigilanza in caso di viola-
zione del regolamento da parte di un’agenzia e, come misura estrema,
avrà il potere di revocarne la registrazione. Avrà, infine, facoltà di prescri-
vere loro di porre fine a un’infrazione e di emanare una comunicazione
pubblica.
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Secondo la relatrice, la base giuridica della proposta di regolamento
appare correttamente individuata nell’articolo 114 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, per il quale il Parlamento europeo e il Con-
siglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, e previa
consultazione del Comitato economico e sociale, adottano le misure rela-
tive al ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari ed am-
ministrative degli Stati membri che hanno per oggetto l’instaurazione e il
funzionamento del mercato interno.

Le disposizioni della proposta di regolamento appaiono, inoltre, con-
formi al principio di sussidiarietà, in quanto gli obiettivi della proposta,
data la natura transnazionale del rating, non possono essere realizzati ade-
guatamente dagli Stati membri e possono dunque essere meglio realizzati
dall’Unione europea. La Commissione intende, infatti, creare un’Autorità
europea degli strumenti finanziari e dei mercati a cui delegare i poteri ne-
cessari a svolgere i compiti di registrazione e vigilanza delle agenzie, e ha
scelto come strumento un regolamento recante modifica del vigente rego-
lamento sul rating.

La relatrice conclude la sua esposizione rilevando che, per quanto ri-
guarda il principio di proporzionalità, la proposta non va al di là di quanto
è necessario per raggiungere gli obiettivi perseguiti. Ricorda, in proposito,
che la proposta di regolamento lascia impregiudicata la responsabilità
delle autorità di vigilanza nazionali per quanto riguarda l’uso dei rating

del credito da parte dei singoli istituti sorvegliati a livello nazionale. Inol-
tre, le autorità nazionali potranno richiedere all’Autorità europea degli
strumenti finanziari e dei mercati di valutare la possibilità di revocare
la registrazione a un’agenzia o sospendere l’uso dei suoi rating, e quindi
non avranno il potere di adottare misure di vigilanza nei confronti delle
agenzie di rating del credito in caso esse violino il regolamento.

La PRESIDENTE ringrazia la relatrice per il pregevole lavoro svolto,
pregandola di redigere, per la prossima seduta, una bozza di osservazioni
per la Commissione di merito.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 14,10.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 65

(Doc. XVIII, n 47)

La 14ª Commissione permanente, esaminata la Relazione annuale sui
rapporti tra la Commissione europea e i Parlamenti nazionali per il 2009
(COM (2010) 291 def.),

considerato che la Relazione, concentrandosi sull’anno solare 2009,
non può dare conto della nuova procedura di sussidiarietà introdotta dal
Trattato di Lisbona, poiché il Trattato stesso è entrato in vigore soltanto
il 1º dicembre scorso, e la nuova Commissione europea si è formalmente
insediata, nel pieno dei suoi poteri, nel febbraio di quest’anno;

preso pertanto atto che i dati forniti dalla Commissione europea,
per quanto attiene alla partecipazione dei Parlamenti nazionali al processo
di formazione della legislazione dell’Unione europea, si collocano intera-
mente nel quadro del dialogo politico tra Commissione europea e Parla-
menti nazionali (la cosiddetta «Procedura Barroso»);

tenuto conto che tali dati risultano in linea generale molto incorag-
gianti, con 250 pareri trasmessi dai Parlamenti nazionali alla Commissione
e con un incremento del 25% rispetto al 2008, e che molto significativo è
stato il contributo del Senato, che con 17 atti trasmessi si colloca al quarto
posto della graduatoria. Sommando ai 17 pareri del Senato i 9 trasmessi
dalla Camera dei deputati, il Parlamento italiano nel suo complesso, con
26 pareri, si colloca al terzo posto, tra i 27 Parlamenti dell’Unione;

tenuto altresı̀ conto che, da un esame comparato dei 250 pareri tra-
smessi dai Parlamenti nazionali, essi risultano insistere su 139 documenti
della Commissione europea, dei quali soltanto 10 sono stati oggetto di
commenti da almeno quattro assemblee (soglia significativa secondo le
valutazioni della Commissione), e che sulla maggior parte di questi ultimi
il Senato ha espresso parere, a dimostrazione evidente della capacità di in-
dividuare i dossier al centro del dibattito e dell’attività legislativa europea
e di pronunciarsi su di essi in modo tempestivo e adeguato;

constatato come la Relazione dia il giusto risalto al significativo
incremento registratosi, nel 2009, negli scambi e nei momenti di confronto
tra Commissione e Parlamenti nazionali, tanto a livello bilaterale (visite di
Commissari presso i Parlamenti) e in occasione di incontri interparlamen-
tari (COSAC, Conferenza dei Presidenti dei Parlamenti dell’Unione euro-
pea, Conferenze parlamentari organizzate dal Parlamento europeo e dalle
sue Commissioni), quanto a livello amministrativo e seminariale,

sottolinea come il quadro delineato dalla Commissione europea sia
obiettivamente molto incoraggiante, ed esprime il convincimento che
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un’ulteriore potenziamento del dialogo politico sia già stato e sarà ancor
più garantito dall’entrata in vigore del Trattato di Lisbona e dall’avvio
delle procedure di controllo della sussidiarietà. A tal proposito, ricorda
come dal 1º gennaio a oggi il Senato si sia già pronunciato in via defini-
tiva, e sempre entro il termine delle otto settimane, su 19 progetti di atti
legislativi, dei quali 17 trasmessi dalla Commissione e 2 dal Consiglio,
raggiungendo e superando, in un solo semestre, il tetto dei 17 atti tra-
smessi in tutto il 2009 e fornendo osservazioni e spunti ritenuti interes-
santi e costruttivi dalla stessa Commissione europea. Anche grazie a que-
sto potenziamento del dialogo, sulla base di una sommatoria di tutti i pa-
reri espressi nell’ambito della Procedura Barroso e della procedura di con-
trollo preventivo sulla sussidiarietà, il Senato risulta essere la prima As-
semblea dell’Unione europea per quantità di contributi, e il Parlamento
italiano il primo Parlamento dell’Unione europea;

evidenzia come il termine delle otto settimane per l’espressione di
un parere definitivo, previsto dai Protocolli di Lisbona, vada rispettato
sempre e comunque, prescindendo dal fatto che il parere stesso contenga
o meno eccezioni di sussidiarietà. Le otto settimane rappresentano infatti
anche l’intervallo di tempo che i legislatori dell’Unione, Parlamento euro-
peo e Consiglio, devono rispettare prima di potersi esprimere su un pro-
getto legislativo. Pronunciarsi entro tale termine significa quindi rendere
nota la posizione del Senato fin dall’avvio dei negoziati tra le tre istitu-
zioni dell’Unione, garantendo il massimo dell’incisività all’azione del Par-
lamento italiano;

condivide in pieno la posizione della Commissione europea se-
condo la quale il meccanismo di controllo della sussidiarietà e il dialogo
politico costituiscono due facce della stessa medaglia, poiché «il principio
di sussidiarietà è parte di una relazione politica più estesa tra la Commis-
sione e i Parlamenti nazionali». Anche per questo si è deciso di non se-
guire l’impostazione, pure formulata da alcuni Parlamenti nazionali, se-
condo la quale sulle proposte trasmesse ai sensi dei Protocolli di Lisbona
ci si dovrebbe esprimere solo nel caso in cui dall’esame risulti una moti-
vata eccezione di sussidiarietà, e sembra preferibile, anche perché più in
linea con il dialogo avviato con la Commissione, pronunciarsi su tutte
le proposte, con pareri inclusivi anche di osservazioni sul merito;

pur nel quadro di una valutazione largamente positiva della prima
fase di attuazione dei Protocolli allegati al Trattato di Lisbona, rileva
come, sulla base di un esame dell’attività legislativa posta in essere dalla
Commissione europea, dal 1º febbraio al 31 maggio di quest’anno, risul-
tino presentati 141 progetti legislativi, dei quali soltanto 20 trasmessi ai
fini del controllo di sussidiarietà. Si tratta di un percentuale molto esigua,
dovuta alla scelta, da parte della Commissione, di trasmettere i soli pro-
getti legislativi attinenti a settori di competenza concorrente o ad attività
di sostegno, coordinamento e completamento dell’azione degli Stati mem-
bri;

pur comprendendo le motivazioni che hanno indotto la Commis-
sione a escludere dal sistema di trasmissione ai sensi dei Protocolli tutti
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i progetti legislativi attinenti a settori di competenza esclusiva del-
l’Unione, nonché tutti i progetti legislativi che costituiscono adempimento
diretto di disposizioni previste dai Trattati, ricorda come l’articolo 12 del
TUE e i due Protocolli sulla sussidiarietà e sui Parlamenti nazionali si li-
mitino ad affermare che la Commissione europea «trasmette i progetti di
atti legislativi e i progetti modificati ai parlamenti nazionali nello stesso
momento in cui li trasmette al legislatore dell’Unione», senza prevedere
alcuna preselezione per settori di competenza;

sottolinea altresı̀ che molte delle proposte presentate nei primi cin-
que mesi del 2010 e per le quali la Commissione europea ha affermato
una sua competenza esclusiva – in particolare, accordi internazionali –
presentano importanti ricadute su settori di competenza concorrente, al
punto che per alcune di esse, all’atto di individuarne il fondamento nei
Trattati, la Commissione stessa ha dovuto optare per una doppia base giu-
ridica, e rileva come, decidendo di non trasmettere ai sensi dei Protocolli
gli atti legislativi che costituiscono adempimento diretto del Trattato di Li-
sbona, la Commissione stessa ha già sottratto al controllo preventivo dei
Parlamenti nazionali atti di grande rilievo come la proposta di regola-
mento sul diritto di iniziativa dei cittadini europei;

auspica pertanto che, ai fini di un ulteriore perfezionamento delle
procedure previste dai Protocolli di Lisbona, e di un loro ancor migliore
coordinamento con la «Procedura Barroso», sia possibile avviare una ri-
flessione comune con la Commissione e con gli altri Parlamenti nazionali,
che consenta di uscire dall’attuale fase «sperimentale» e di arrivare a una
soluzione «a regime» che consenta all’azione dei Parlamenti nazionali la
massima tempestività ed efficacia.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14.

DL 78/10: Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivitaÌ

economica

C. 3638 Governo, approvato dal Senato

(Parere alla V Commissione della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni)

La Commissione inizia l’esame del provvedimento in titolo.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL), relatore, riferisce sul provvedi-
mento in esame, approvato dal Senato, recante misure urgenti in materia
di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica, su cui la Com-
missione ha reso parere lo scorso 30 giugno 2010. in ordine ai profili di
interesse della Commissione, evidenzia che l’articolo 5 prevede misure di
riduzione dei costi della politica locale, tese al contenimento delle spese
relative agli organi politici degli enti locali. Tra gli interventi più rilevanti,
segnala la riduzione delle indennità di sindaci, presidenti di provincia, as-
sessori ed altri amministratori locali; l’abolizione dei compensi dei consi-
glieri circoscrizionali; l’introduzione del divieto di cumulo delle indennità
dei soggetti che ricoprono più incarichi. Riferisce che l’articolo 6 prevede
una serie di disposizioni volte al contenimento della spesa degli apparati
amministrativi. Si sofferma sull’articolo 11, recante norme transitorie
per le regioni sottoposte ai piani di rientro del disavanzo sanitario, e sul-
l’articolo 14, che definisce, al comma 1, la misura del concorso delle auto-
nomie territoriali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per
il triennio 2011-2013. Osserva che la riduzione dei trasferimenti è ripartita
tra le regioni secondo criteri e modalità stabiliti in sede di Conferenza per-
manente Stato, regioni e province autonome. Precisa che nel corso dell’e-
same del testo presso il Senato è stato specificato che le riduzioni dei tra-
sferimenti erariali sono ripartite secondo criteri e modalità che saranno
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stabiliti in sede di Conferenza Stato-Città e autonomie locali. Segnala le
previsioni volte a prevedere la possibilità di sospensione dei trasferimenti
erariali alle Regioni che risultino «in deficit eccessivo di bilancio»; intro-
durre una deroga alla disciplina del Patto di stabilità interno per gli enti
locali; introdurre alcune misure agevolative nei confronti dei comuni della
Provincia de L’Aquila in stato di dissesto. Rileva che il comma 25 dell’ar-
ticolo 14 qualifica i successivi commi da 26 a 31, che riguardano la ma-
teria delle funzioni fondamentali degli enti locali la cui determinazione è
prevista come competenza legislativa esclusiva dello Stato dall’articolo
117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, in termini di disposi-
zioni per il coordinamento della finanza pubblica. Riferisce che l’articolo
19 riguarda l’aggiornamento del catasto ed il recupero di unità immobiliari
attualmente non censite. Rileva che l’articolo 40 dispone che, in anticipa-
zione del federalismo fiscale e in considerazione della particolare situa-
zione dei territori del Meridione, alcune regioni possano, con propria
legge, modificare fino ad azzerarle le aliquote Irap, nonché disporre esen-
zioni, detrazioni e deduzioni riguardo a nuove iniziative produttive. Sotto-
linea che l’articolo 43 dispone che nel Meridione d’Italia possono essere
istituite «zone a burocrazia zero», nel rispetto del principio di sussidiarietà
e dell’articolo 118 della Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere favorevole con osservazioni
(vedi allegato).

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime forti riserve sui contenuti della
manovra economica, sostenendo che le misure adottate risultano del tutto
insufficienti in quanto non attenuano l’entità del debito pubblico e non re-
cano significativi miglioramenti sul versante del Patto di stabilità. Sottoli-
nea che le previsioni del testo in materia di Irap e di autonomie locali ap-
paiono regressive rispetto alle prospettive di attuazione del federalismo fi-
scale. Nell’auspicare che la legge finanziaria per il 2011 possa correggere
le segnalate criticità, preannuncia il proprio voto contrario sulla proposta
di parere del relatore.

Il senatore Gianvittore VACCARI (LNP) valuta favorevolmente i
contenuti del provvedimento ed esprime apprezzamento per le modifiche
apportate al testo del decreto-legge nel corso dell’esame al Senato, con
cui sono state recepite alcune osservazioni apposte al parere della Com-
missione del 30 giugno scorso in materia di farmacie rurali e di defini-
zione, con il coinvolgimento delle autonomie territoriali, dei criteri di ri-
partizione delle riduzioni dei trasferimenti erariali alle regioni ed agli enti
locali.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL), relatore, osserva che l’incom-
bere della crisi economica ed il rischio di gravi speculazioni finanziarie
hanno reso necessario varare un provvedimento di particolare rigore, in li-
nea con le richieste in tal senso provenienti dall’Unione europea. Fa no-
tare che, ai sensi dell’articolo 14 del testo, le riduzioni dei trasferimenti
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erariali alle regioni ed agli enti locali sono attuate con criteri di riparti-
zione definiti in sede di Conferenza permanente Stato, Regioni e Province
autonome.

Nessun altro chiedendo di intervenire, la Commissione approva la
proposta di parere del relatore.

La seduta termina alle ore 14,20.

Presidenza del Presidente

Davide CAPARINI

La seduta inizia alle ore 14,20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sui progetti di riassetto delle funzioni tra i diversi livelli di

governo

Audizione del coordinatore della Conferenza delle Assemblee legislative delle Regioni

e delle Province autonome, Davide Boni, del Presidente del Consiglio regionale dell’A-

bruzzo, Nazario Pagano, e del Presidente del Consiglio regionale del Friuli Venezia

Giulia, Edouard Ballaman

(Svolgimento e conclusione)

Davide CAPARINI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Il presidente del Consiglio regionale della Lombardia, Davide BONI,
coordinatore della Conferenza delle Assemblee legislative delle Regioni e

delle Province autonome, svolge un’ampia relazione sul tema oggetto del-
l’audizione. Prendono quindi la parola il Presidente del Consiglio regio-
nale dell’Abruzzo, Nazario Pagano, ed il Presidente del Consiglio regio-
nale del Friuli Venezia Giulia, Edouard Ballaman.

Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il deputato
Mario PEPE (PD) ed il senatore Alberto FILIPPI (LNP), ai quali replica
il Presidente della Regione Lombardia Davide Boni, fornendo ulteriori
precisazioni.

Davide CAPARINI, presidente, ringrazia gli intervenuti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,45.
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Allegato

DL 78/10: Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitivitaÌ economica (C. 3638 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria competenza, il disegno di legge
di conversione del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, in corso di esame
presso la V Commissione della Camera, approvato dal Senato, recante mi-
sure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività
economica, su cui la Commissione ha espresso parere alla 5 Commissione
del Senato in data 30 giugno 2010;

considerate le finalità perseguite della manovra, tesa a garantire i
saldi di deficit pubblico, e rilevato in particolare che le province autonome
di Trento e Bolzano hanno concorso alle esigenze del patto di stabilità ai
sensi della legge finanziaria per il 2010 con cui è stata modificata la nor-
mativa fiscale dello statuto speciale del Trentino Alto-Adige; ravvisata al-
tresı̀ l’opportunità, pur con l’esigenza che non siano modificati i saldi
complessivi della manovra, di rivedere le norme in materia di invalidità
di cui all’articolo 10, comma 1;

valutato che le previste misure di riduzione dei costi della politica
locale di cui all’articolo 6 assumono connotati fortemente prescrittivi ed in
taluni casi eccessivamente invasivi rispetto alla sfera delle prerogative co-
stituzionali delle autonomie territoriali;

rilevata l’esigenza di attivare ulteriori modalità di concertazione
con le Regioni e gli enti locali in relazione agli interventi tesi a fissare
le dimensioni finanziarie del contributo richiesto alle autonomie territoriali
all’importo complessivo della manovra;

evidenziato che il concorso delle autonomie territoriali agli obiet-
tivi di finanza pubblica appare predominante rispetto al contributo richie-
sto agli apparati statali di alta amministrazione;

considerate le modifiche apportate al testo del decreto-legge nel
corso dell’esame al Senato, anche in recepimento di talune osservazioni
apposte al parere della Commissione del 30 giugno scorso in materia di
farmacie rurali e di definizione, in sede di Conferenza permanente Stato,
Regioni e Province autonome, dei criteri di ripartizione delle riduzioni dei
trasferimenti erariali di cui all’articolo 14;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito, all’articolo 1, comma 1, l’op-
portunità di non applicare la previsione del definanziamento delle leggi di
spesa totalmente non utilizzate negli ultimi tre anni alle opere pubbliche
per le quali risultino già erogati finanziamenti per una o più annualità;

b) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere che
alle Regioni che abbiano contenuto il numero ed i compensi dei consi-
glieri regionali ed il numero delle commissioni regionali e che abbiano
aderito alle regole previste dal medesimo articolo 6 non si applichino le
disposizioni per il patto di stabilità interno alle spese per il personale;

c) valuti la Commissione di merito, all’articolo 5, l’opportunità di
definire per le autonomie territoriali una piattaforma di obiettivi da conse-
guire in termini di riduzione dei costi della politica locale in luogo della
previsione di dettagliate e disomogenee prescrizioni quali quelle ivi con-
template; al comma 7, in particolare, valuti l’opportunità di precisare la
portata della norma, atteso che il limite di efficacia temporale disposto
per le riduzioni ivi operate, non inferiore a tre anni, pone un’amplissima
discrezionalità al decreto ministeriale, che potrebbe operare anche una ri-
duzione permanente;

d) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere, al-
l’articolo 5, che negli enti locali di cui all’articolo 2, comma 186, lettera
d), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le funzioni di direttore generale
possono essere attribuite anche ai segretari comunali, facendo rientrare tali
mansioni nei compiti istituzionali e quindi senza compensi aggiuntivi;

e) valuti la Commissione di merito, all’articolo 6, l’opportunità di
prevedere la razionalizzazione degli ambiti territoriali provinciali per gli
uffici periferici dello Stato e delle prefetture;

f) valuti la Commissione di merito, all’articolo 6, comma 20, l’op-
portunità di prevedere che il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, volto a stabilire modalità, tempi e criteri di attuazione della me-
desima disposizione, sia adottato d’intesa con la Conferenza Stato Re-
gioni, e non invece sulla base di un mero parere delle Regioni, atteso
che il predetto atto afferisce a materie, quali le indennità dei consiglieri,
di pertinenza regionale;

g) valuti la Commissione di merito, all’articolo 7, l’opportunità di
precisare che l’utilizzazione dei fondi FAS sia preventivamente definita
d’intesa con le autonomie regionali;

h) valuti la Commissione, all’articolo 9, l’opportunità di prevedere
l’introduzione di norme più rigide in merito al turn over del personale
della sanità, con riferimento a criteri oggettivi quali, ad esempio, il nu-
mero degli abitanti serviti;

i) valuti la Commissione, all’articolo 14, comma 1, l’opportunità di
determinare lo specifico obiettivo di saldo finanziario per i comuni cosid-
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detti «virtuosi» in base al saldo finanziario medio calcolato su più annua-
lità;

l) valuti la Commissione di merito, all’articolo 14, comma 1, let-
tera d), l’opportunità di precisare che le previsioni ivi contemplate non
si applicano nei confronti dei comuni cosiddetti «virtuosi», individuati
ai sensi delle norme di cui all’articolo 77-bis, commi da 23 a 26, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni in legge
6 agosto 2008, n. 133;

m) valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere, al-
l’articolo 14, comma 2, in ordine alla ripartizione della riduzione dei tra-
sferimenti alle Regioni, che sia fatta salva la possibilità di una modifica
migliorativa delle riduzioni per gli enti che hanno conseguito gli obiettivi
del patto di stabilità interno e del patto della salute in ciascuno degli anni
2007, 2008, 2009 e che presentino un rapporto dipendenti-popolazione in-
feriore alla media nazionale per classi dimensionali omogenee, nonché per
quelli che utilizzino i fondi strutturali europei secondo criteri di efficienza;

n) valuti la Commissione, all’articolo 14, comma 4, l’opportunità
di prevedere l’esclusione dal patto di stabilità delle spese per il sostegno
della competitività; al comma 6, sia precisata la formulazione della norma,
al fine di definire i parametri del deficit eccessivo, nonché di indicare la
durata della sospensione ivi prevista e delineare modalità di collabora-
zione con gli enti interessati; al comma 7, siano previsti limiti alle assun-
zioni di personale per i soli enti locali che presentino condizioni di surplus
di spesa;

o) valuti la Commissione di merito, all’articolo 14, comma 7, l’op-
portunità di precisare che la riduzione delle spese di personale ivi prevista
debba essere assicurata dai soli enti sottoposti al patto di stabilità interno
il cui rapporto dipendenti-popolazione per classe demografica sia supe-
riore alla media nazionale stabilita con decreto 9 dicembre 2008 del Mi-
nistro dell’interno;

p) valuti la Commissione, all’articolo 14, comma 9, l’opportunità
di prevedere l’esclusione dal limite di assunzioni di personale per i co-
muni il cui rapporto dipendenti-popolazione per classe demografica sia
in linea con la media nazionale; al comma 11, l’aumento della possibilità
di spesa dei residui passivi per le spese di investimento; al comma 32, il
mantenimento delle società che hanno presentato i bilanci delle ultime an-
nualità in attivo; al comma 33, sia chiarita la portata della norma in rela-
zione agli effetti, anche sotto il profilo dell’impatto sui contenziosi in
corso, conseguenti alla prevista interpretazione della natura non tributaria
della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani;

q) valuti la Commissione, all’articolo 15, comma 6, l’opportunità
di prevedere che i proventi derivanti dalle concessioni di grande deriva-
zione d’acqua per uso idroelettrico debbano essere ripartiti tra la Regione
e le province interessate;

r) valuti la Commissione di merito, all’articolo 40, l’opportunità di
precisare che le previsioni relative alla fiscalità di vantaggio per il Mez-
zogiorno, quali le disposizioni in materia di imposta regionale sulle atti-
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vità produttive e le misure recanti agevolazioni per le imprese, siano ri-
considerate in ordine all’accertata oggettiva crisi economica-finanziaria
delle Regioni del meridione d’Italia.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,30.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge alcune comunicazioni concer-
nenti l’organizzazione dei lavori del Comitato e la documentazione perve-
nuta, in relazione alle quali intervengono i senatori ESPOSITO (PdL) e
RUTELLI (Misto-ApI).

Audizione dell’Autorità delegata per la sicurezza della Repubblica

Il Comitato procede all’audizione dell’Autorità delegata per la sicu-
rezza della Repubblica, dottor Gianni LETTA, il quale svolge una rela-
zione e risponde alle osservazioni e ai quesiti formulati dal presidente
D’ALEMA (PD), dai deputati ROSATO (PD) e BRIGUGLIO (PdL) e
dai senatori QUAGLIARIELLO (PdL), RUTELLI (Misto-ApI) e
PASSONI (PD).

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007,

n. 124, di uno schema di regolamento

Il presidente D’ALEMA (PD) pone in votazione la bozza di parere
proposta dai relatori, che viene approvata dal Comitato

La seduta termina alle ore 10,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

62ª seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

La seduta inizia alle ore 8,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE preannuncia l’intendimento di riprendere i lavori,
dopo la pausa estiva, con l’esame della relazione che la Commissione
deve periodicamente presentare in merito allo stato di attuazione del pro-
cedimento per l’abrogazione generalizzata di norme di cui all’articolo 14,
comma 14-ter, della legge 28 novembre 2005, n. 246, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 14, comma 21, lettera b), della medesima legge. A tale
riguardo ricorda di avere inviato a suo tempo una richiesta di informazioni
a tutti i Ministri coinvolti nel cosiddetto «taglia-leggi» in merito alle atti-
vità svolte in attuazione del procedimento stesso e agli interventi di rias-
setto previsti; nell’auspicio che si completi al più presto il quadro informa-
tivo, ritiene che l’esame della relazione possa essere previsto per il mese
di settembre.

Concorda la Commissione.

Il PRESIDENTE comunica inoltre la predisposizione da parte degli
uffici di un documento che consente un raffronto tra le osservazioni pro-
poste dai relatori sullo schema di decreto legislativo recante il Riordino
del codice dell’ordinamento militare (atto del Governo n. 165) e sullo
schema di decreto del Presidente della Repubblica recante il Testo unico
delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare (atto
del Governo n. 166) e i testi definitivamente approvati e pubblicati. Nel
richiamare, infine, le disposizioni del decreto legge 31 maggio 2010, n.
78, recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di
competitività economica, relative al procedimento «taglia-enti» e i pro-
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blemi interpretativi derivanti, ricorda che entro il 31 ottobre 2010 dovreb-
bero essere trasmessi alle Camere per acquisire il parere della Commis-
sione altri regolamenti di riordino già approvati in via preliminare dal
Consiglio dei ministri nell’ottobre 2009 e non ancora perfezionati e prean-
nuncia l’intendimento di affidarne la relazione, quando assegnati, anche a
componenti appartenenti a Gruppi parlamentari di opposizione.

La Commissione prende atto.

SULL’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 216

Il PRESIDENTE ricorda che il relatore, senatore Casoli, ha presen-
tato una proposta di parere favorevole con osservazioni sull’atto del Go-
verno n. 216, recante riordino dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
del volo – ANSV, pubblicato in allegato al resoconto della seduta del
14 luglio.

Il senatore CASOLI (PdL), relatore sull’atto del Governo n. 216, sot-
tolinea come la sua proposta di parere tenga conto dei rilievi formulati nel
corso di quella seduta.

L’onorevole LOVELLI (PD) dà atto al senatore Casoli di aver con-
formato la sua proposta di parere sull’atto del Governo n. 216 a quanto
emerso nel corso del dibattito ed dichiara di condividerne i contenuti.

Dopo un breve intervento del senatore CASOLI (PdL), che risponde a
una richiesta di chiarimenti formulata dal senatore SACCOMANNO (PdL)
in merito all’osservazione concernente l’articolo 5, comma 2, dell’atto del
Governo n. 216, il PRESIDENTE prende atto che la Commissione non è
in numero legale per votare la proposta del relatore sul citato atto del Go-
verno e, considerato che il termine per l’espressione del parere, già proro-
gato, è trascorso e che è imminente la pausa estiva dei lavori parlamentari,
ritiene utile far pervenire al Presidente del Consiglio dei ministri, in spirito
di collaborazione, la proposta di parere favorevole con osservazioni del re-
latore, pubblicata in allegato al resoconto della seduta del 14 luglio, sulla
quale si è registrato un sostanziale, generale consenso nell’ambito della
Commissione.

Concorda la Commissione.

La seduta termina alle ore 9,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

Presidenza del Presidente
Enrico LA LOGGIA

Intervengono il ministro dell’economia e delle finanze, Giulio Tre-

monti, e il ministro per la semplificazione normativa, Roberto Calderoli.

La seduta inizia alle ore 14,50.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze, Giulio Tremonti, nell’ambito

dell’esame della Relazione concernente il quadro generale di finanziamento degli

enti territoriali e ipotesi di definizione su base quantitativa della struttura fondamen-

tale dei rapporti finanziari tra lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e

di Bolzano e gli enti locali, con l’indicazione delle possibili distribuzioni delle risorse

(articolo 2, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42) (Doc. XXVII, n. 22)

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e conclusione)

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso, la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta sulla web-

tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Giulio Tremonti svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i senatori Walter
VITALI (PD), Enzo BIANCO (PD), Carlo VIZZINI (PdL), Lucio Alessio
D’Ubaldo (PD) e Giuliano BARBOLINI (PD), e i deputati Francesco
BOCCIA (PD), Gian Luca GALLETTI (UdC), Antonio MISIANI (PD),
Marco CAUSI (PD) e Rolando NANNICINI (PD).
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Il ministro Giulio TREMONTI fornisce ulteriori precisazioni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringrazia il ministro dell’economia
e delle finanze per l’esauriente relazione svolta e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle ore 16,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

78ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARINO

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta sui fenomeni di corruzione nell’ambito del Servizio sanitario na-

zionale: audizione del Presidente e dell’Assessore alle politiche della salute della Re-

gione Puglia

Dopo un’introduzione del PRESIDENTE, gli audendi svolgono di-
stinte relazioni, soffermandosi sulle criticità gestionali del sistema sanita-
rio pugliese e sulle misure intese a porvi rimedio, adottate o allo studio da
parte dell’Amministrazione regionale.

Intervengono per porre quesiti e svolgere considerazioni il PRESI-
DENTE e i senatori COSENTINO, BIANCONI, POLI BORTONE,
ASTORE, SOLIANI, MASCITELLI, D’AMBROSIO LETTIERI e PO-
RETTI.

Replica il presidente VENDOLA, riservando per sé e l’assessore
Fiore il successivo invio di una nota scritta, integrativa di quanto riferito
oralmente.

Il PRESIDENTE, ringraziati gli auditi per la disponibilità, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

60ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori dottoressa Varinia Cignoli, maresciallo

capo Giovanni Maceroni e dottor Daniele Meloni.

Interviene il ministro del lavoro e delle politiche sociali, senatore
Maurizio Sacconi, accompagnato dal dottor Lorenzo Fantini, Dirigente

promozione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il
circuito audiovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità
è adottata per il prosieguo dei lavori.

Audizione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali

Il presidente TOFANI, dopo aver ringraziato il ministro Sacconi per
la sua presenza, introduce l’audizione odierna, che mira a fare il punto sul
processo di attuazione della disciplina recata dalla legge n. 123 del 2007 e
dal connesso decreto legislativo n. 81 del 2008 (cosiddetto Testo unico
delle norme in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro), alla
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cui verifica è dedicato un apposito gruppo di lavoro della Commissione,
coordinato dalla senatrice Donaggio. Sul tema la Commissione ha già au-
dito i tecnici responsabili del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
del Ministero della salute e della Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome, nonché lo stesso ministro della salute Fazio, e intende
ora verificare la possibilità di velocizzare il completamento della norma-
tiva in esame e in particolare l’adozione dei decreti ministeriali che inter-
vengono sugli aspetti di dettaglio della materia.

Il ministro SACCONI illustra in dettaglio un rapporto sullo stato del
processo di attuazione del Testo unico e sui relativi tempi di completa-
mento, che deposita altresı̀ agli atti della Commissione. La relativa attività
si svolge nell’ambito della Commissione consultiva per la salute e sicu-
rezza sul lavoro di cui all’articolo 6 del decreto legislativo n. 81 del
2008, composta dai rappresentanti delle amministrazioni centrali compe-
tenti, delle Regioni e delle parti sociali e articolata in nove gruppi di la-
voro. Fra i temi più importanti cita le indicazioni metodologiche per la
valutazione del rischio da stress lavoro-correlato (il cui termine di emana-
zione è stato prorogato al 31 dicembre 2010), e la costituzione del Sistema
informativo nazionale per la prevenzione (SINP), che unificherà le infor-
mazioni sugli infortuni e sulle malattie professionali, anche ai fini delle
attività di prevenzione e controllo. La logica di integrazione e ottimizza-
zione delle risorse per il contrasto e la prevenzione contro gli infortuni
guida anche il trasferimento all’interno dell’INAIL delle funzioni svolte
finora dall’IPSEMA e dall’ISPESL, come previsto dal decreto-legge n.
78 del 2010. Appaiono dunque infondate le critiche e le obiezioni a tale
operazione.

Richiama poi la strategia di contrasto al fenomeno infortunistico che
sta accompagnando il completamento del quadro giuridico, mediante varie
azioni volte a migliorare la prevenzione e la tutela del lavoro, attraverso
una serie di accordi e sinergie con soggetti pubblici e privati. Cita in par-
ticolare i fondi cui all’articolo 11 del Testo unico, destinati alle attività
promozionali: campagne di comunicazione, progetti di formazione su
base regionale, insegnamento della salute e sicurezza sul lavoro nei pro-
grammi scolastici ed universitari, rinnovo delle attrezzature da lavoro e
adozione di modelli organizzativi e gestionali della sicurezza nelle piccole
e medie imprese.

Per il futuro il Governo intende impartire linee guida uniformi sul
territorio nazionale per le attività di tutela della salute e sicurezza sul la-
voro, attraverso l’azione del Comitato di valutazione di cui all’articolo 5
del Testo unico. Saranno inoltre razionalizzati gli interventi ispettivi sul
territorio, indirizzandoli in modo mirato e intensificando la cooperazione
ed il coordinamento tra i vari soggetti, ad esempio con l’Arma dei Cara-
binieri e con la Guardia di Finanza, soprattutto per la lotta al lavoro som-
merso e irregolare, nelle Regioni del sud a rischio della criminalità orga-
nizzata e nei settori più esposti (edilizia e agricoltura). Si è scelto cioè di
individuare priorità precise, concentrando i controlli su determinati settori
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e attività e distinguendo tra violazioni sostanziali e formali. Si vuole poi
costruire un sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori auto-
nomi, anche come requisito per accedere a finanziamenti pubblici, isti-
tuendo una sorta di «patente a punti», a partire dal settore edile.

Fornisce quindi i dati sull’attività ispettiva svolta dai servizi del Mi-
nistero del lavoro nel periodo gennaio 2009 – maggio 2010, nel settore
edilizio di competenza, che smentiscono le critiche rivolte al Governo
di aver voluto ridurre i controlli in considerazione della crisi economica,
mentre i dati dimostrano come questi siano stati invece rafforzati.

Il presidente TOFANI ringrazia il Ministro per la sua ampia relazione
e ricorda l’ordine del giorno al disegno di legge di conversione del de-
creto-legge n. 78 del 2010 (Atto Senato n. 2228), largamente sottoscritto
dai membri della Commissione, per chiedere al Governo di garantire, nel
nuovo assetto organizzativo dell’ISPESL all’interno dell’INAIL, la prose-
cuzione delle attività di ricerca e l’utilizzo dei relativi finanziamenti na-
zionali ed esteri.

Il MINISTRO conferma la propria condivisione del contenuto del-
l’ordine del giorno e assicura che la riorganizzazione operata dal Governo
si muoverà in tale direzione.

Il senatore DE LUCA (PD) sollecita un maggiore sforzo per l’ema-
nazione dei decreti ministeriali per l’attuazione del Testo unico. Chiede
altresı̀ in che modo il Governo intenda dare seguito all’impegno contenuto
nella risoluzione, approvata dall’Assemblea del Senato lo scorso 21 otto-
bre ad esito del dibattito sulla relazione intermedia sull’attività della Com-
missione, per la parte riguardante l’abolizione del massimo ribasso d’asta
quale criterio per l’aggiudicazione degli appalti e subappalti, che costitui-
sce una delle principali cause della riduzione delle tutele dei lavoratori in
edilizia. Anche se gli ultimi dati sull’andamento degli infortuni professio-
nali mostrano un trend decrescente, il numero degli incidenti è ancora
troppo alto.

La senatrice DONAGGIO (PD) sottolinea la propria preoccupazione
per i ritardi accumulatisi nell’attuazione del Testo unico, che imputa anche
ad un diverso atteggiamento culturale dell’attuale Governo nei confronti
dei problemi della sicurezza sul lavoro. Chiede che il Ministro confermi
l’impegno a tenere aggiornata la Commissione sull’avanzamento del pro-
cesso di completamento dell’attuazione della normativa. Anche se gli ul-
timi dati sugli infortuni sul lavoro indicano una diminuzione, continuano
ad accadere gravi incidenti, anche mortali, né si deve trascurare l’impatto
della crisi economica, che ha aumentato il ricorso al lavoro sommerso e
irregolare. Lamenta che il Governo non abbia dato ancora adeguata rispo-
sta al problema delle vittime dell’amianto e chiede di poter conoscere le
direttive impartite dal Ministero ai servizi ispettivi centrali e periferici.
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Segnala che la Commissione lavori pubblici del Senato, in sede di
esame del disegno di legge contro la corruzione della pubblica ammini-
strazione (Atto Senato n. 2156), sta valutando in maniera condivisa l’op-
portunità di eliminare il criterio del massimo ribasso negli appalti, che
turba il mercato ed è una delle principali cause dell’abbassamento dei li-
velli di tutela della sicurezza sul lavoro, specie nelle filiere di appalti e
subappalti. Chiede al Governo di sostenere tale iniziativa che consenti-
rebbe di intervenire sul punto in maniera immediata, sfruttando un prov-
vedimento già in itinere.

La senatrice CARLONI (PD) sottolinea che sul calo degli infortuni
sul lavoro hanno certamente pesato anche gli effetti della crisi, che per-
mane e favorisce il lavoro nero e irregolare. Chiede quindi un rafforza-
mento dei controlli, specie in alcune zone più esposte e nei settori del
sommerso che sfruttano i lavoratori immigrati. Per questi ultimi, che
sono a rischio continuo di perdere il posto di lavoro per la crisi, occorre-
rebbe prevedere una durata più lunga del permesso di soggiorno. Auspica
quindi l’apprestamento di maggiori risorse finanziarie per i servizi ispet-
tivi e chiede notizie sui finanziamenti, preannunciati dal ministro Gelmini
durante l’audizione in Commissione dello scorso 18 novembre, a favore
dell’edilizia scolastica.

Il senatore NEROZZI (PD) chiede al ministro Sacconi maggiori det-
tagli sul potenziamento dei servizi ispettivi, in particolare mediante la col-
laborazione con le Forze dell’ordine, anche per chiarire alcune segnala-
zioni secondo le quali, invece, agli ispettori si chiederebbe un allenta-
mento dei controlli. È vero, al di là degli effetti della crisi economica,
che vi è un calo degli infortuni sul lavoro, il che è certamente positivo,
ma questo significa che il Testo unico ha funzionato bene, malgrado
una certa resistenza dell’attuale Governo. Dopo un breve intervento del
ministro SACCONI, sollecita l’eliminazione del criterio del massimo ri-
basso d’asta negli appalti e subappalti, che crea problemi anche nel
caso di imprese di grandi dimensioni. Infine, anche la sua parte politica
condivide il progetto di integrazione dell’ISPESL nell’INAIL, chiedendo
però che sia assicurato il mantenimento delle funzioni di ricerca, dei fi-
nanziamenti esterni e la tutela del personale, in particolare dei ricercatori
con contratto a termine.

La senatrice SPADONI URBANI (PdL), ringraziando il Ministro per
la sua disponibilità, auspica che l’ISPESL, nel nuovo e più ampio contesto
dell’INAIL, possa continuare a svolgere le proprie funzioni in maniera an-
che più efficace. Sul tema del massimo ribasso d’asta, introdotto con la
prima legge Merloni, ritiene occorra valutare con attenzione tutti i profili.
Auspica una sempre più ampia diffusione della cultura della sicurezza sul
lavoro, chiedendo attività di controllo intense e puntuali, anche tenendo
conto che molte funzioni sono ormai delegate alle Regioni e agli enti lo-
cali, non sempre all’altezza dei compiti.
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Il presidente TOFANI segnala l’opportunità di coinvolgere nelle atti-
vità di ispezione anche le Forze della polizia municipale, diffuse su tutto il
territorio e dotate di una serie di importanti funzioni e conoscenze. Riba-
disce la necessità di contrastare il criterio del massimo ribasso d’asta, che
crea situazioni del tutto anomale, con riduzioni di prezzo talora assoluta-
mente incongrue, e determina un fortissimo abbassamento degli investi-
menti nella sicurezza e nella tutela dei lavoratori.

Il ministro SACCONI ribadisce la ferma intenzione del Governo di
dare piena attuazione al decreto legislativo n. 81 del 2008, osservando
che anche le modifiche via via apportate non ne hanno stravolto l’im-
pianto, ma lo hanno bensı̀ migliorato e precisato, come nel caso della «pa-
tente a punti» per le imprese e del documento di valutazione dei rischi per
i lavoratori con contratto a termine. Occorre però anche individuare poli-
tiche e azioni ad hoc, intervenendo sui singoli settori e attività. Gli stessi
recenti dati sul calo degli infortuni devono essere letti con attenzione, per-
ché indicano solo una tendenza generale, per quanto positiva. Viceversa,
le malattie professionali sono in aumento: ciò è dovuto anche ad una mag-
giore consapevolezza e ad un maggior numero di denunce, ma è un feno-
meno che deve essere tenuto sotto controllo.

Condivide l’ipotesi di abrogare il criterio del massimo ribasso d’asta
e porterà la questione all’attenzione del Governo, anche se in materia di
appalti esistono dei vincoli comunitari di cui tenere conto. Auspica che,
in relazione al problema dei lavoratori immigrati, le parti sociali possano
avere un ruolo attivo per favorire l’emersione del lavoro irregolare e la
lotta allo sfruttamento. Si riserva di verificare la questione della durata
del permesso di soggiorno, cosı̀ come quella dei finanziamenti per l’edili-
zia scolastica. In materia di attività ispettiva, trasmetterà alla Commissione
tutte le notizie richieste, confermando l’intenzione di proseguire con se-
rietà in questo ambito, concentrando gli sforzi contro le situazioni più pe-
santi come il lavoro sommerso e lo sfruttamento, specie nelle regioni più
esposte al rischio della criminalità organizzata e nei settori maggiormente
colpiti. In questo senso la sinergia con l’Arma dei Carabinieri e la Guardia
di Finanza, nonché l’integrazione delle banche dati dei vari enti preposti
potrà dare ottimi risultati. Si impegna infine a riferire periodicamente
alla Commissione sull’andamento delle attività legate al completamento
del Testo unico.

Il PRESIDENTE ringrazia ancora una volta il Ministro per il suo
contributo e dichiara conclusa l’audizione in titolo.

La seduta termina alle ore 16.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la verifica dell’andamento generale dei prezzi
al consumo e per il controllo della trasparenza dei mercati

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

28ª Seduta

Presidenza del Presidente

DIVINA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Giovanni Metti, presidente del Sindacato Nazionale degli Agenti di assicu-

razione – SNA, accompagnato dal dottor Jean Francois Mossino, vicepre-

sidente, dal dottor Antonello Galdi, direttore e dal dottor Domenico Fu-

magalli, consulente, e il dottor Massimo Congiu, presidente dell’Unione

Nazionale Agenti Professionisti di Assicurazione – UNAPASS, accompa-

gnato dal dottor Paolo Iurasek, vicepresidente e dal signor Piergiorgio

Pistone.

La seduta inizia alle ore 14,25.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DIVINA comunica che è stata avanzata la richiesta, ai

sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-

pianto audiovisivo interno per lo svolgimento della procedura informativa

prevista nella seduta odierna, in modo da consentire tale speciale forma di

pubblicità. Avverte pertanto che, ove la Commissione convenga sull’utiliz-

zazione di tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già prean-

nunciato il proprio assenso.

Non essendovi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo

33, comma 4, del Regolamento, è adottata per lo svolgimento della proce-

dura informativa prevista nella seduta odierna.
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PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle determinanti della dinamica del sistema dei

prezzi e delle tariffe, sull’attività dei pubblici poteri e sulle ricadute sui cittadini con-

sumatori: audizione di rappresentanti della Federazione Unitaria SNA – UNAPASS

Prosegue l’indagine conoscitiva rinviata nella seduta del 14 luglio
scorso.

Il presidente DIVINA introduce i temi oggetto dell’odierna procedura
informativa.

Il dottor MOSSINO pone in primo luogo l’accento sul non adeguato
livello di concorrenza tra le imprese del settore assicurativo; si sofferma
quindi sulle cause degli aumenti tariffari nel settore della «RC auto» ed
evidenzia successivamente l’esigenza di garantire a coloro che intendono
stipulare una polizza assicurativa la possibilità di confrontare le diverse
offerte presenti sul mercato.

Indi procede a una disamina degli elementi di maggiore criticità che
caratterizzano il sistema assicurativo, con particolare riferimento alla «RC
auto». Si tratta in particolare delle seguenti questioni: la crescente diffu-
sione del fenomeno delle frodi (con le sue ricadute sui maggiori costi as-
sicurativi), il problema della valutazione medico-legale ed economica
delle cosiddette microinvalidità, la maggiore frequenza dei sinistri, le mo-
difiche al sistema bonus/malus, l’insufficiente livello degli investimenti
per avere servizi più professionali e infine l’esigenza di razionalizzare
la rete di liquidazione dei sinistri.

Dopo aver fornito ampi ragguagli sugli esiti ai quali è pervenuto il
tavolo di concertazione fra le diverse autorità di vigilanza e le imprese
del settore assicurativo, sottopone alla Commissione alcune proposte di
carattere operativo e pragmatico. Occorrerebbe innanzi tutto procedere al-
l’istituzione di un organismo pubblico di contrasto alle frodi assicurative,
quindi riprendere e consolidare il processo di liberalizzazione del mercato
(anche confermando il divieto di esclusiva a tutela degli agenti di assicu-
razione) e attenuare (o eliminare) gli appesantimenti burocratici che carat-
terizzano tuttora il rapporto tra clienti e compagnie.

Il dottor CONGIU sottolinea che occorre prendere le mosse dalla
constatazione che i costi della «RC auto» risultano in Italia di gran lunga
superiori alla media europea e pari addirittura al doppio dei livelli che si
registrano in Francia. È pertanto necessario che il legislatore si adoperi al
fine di correggere la denunciata anomalia, proseguendo il percorso di libe-
ralizzazioni che sembra essersi prematuramente interrotto.

Ritiene inoltre opportuno rivedere le modifiche al sistema bonus/ma-
lus, considerato che esse hanno comportato, come esito finale, un ulteriore
aumento tariffario. In secondo luogo, è auspicabile anche il rinvio dell’en-
trata in vigore delle disposizioni concernenti l’obbligo di ricorrere alla me-
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diazione, quale strumento di conciliazione stragiudiziale, al fine di sotto-
porle a una più approfondita riflessione.

Aggiunge che l’esigenza di una maggiore lotta alle frodi richiede-
rebbe una rete di liquidazione dei sinistri più capillare e articolata sul ter-
ritorio, con una maggiore vicinanza delle strutture periferiche delle com-
pagnie rispetto agli assicurati. In tale contesto, ai fini di un maggiore con-
trollo sul fenomeno delle frodi, il legislatore dovrebbe quindi individuare
gli strumenti per promuovere una più oculata programmazione delle spese
per investimenti su base territoriale, da parte delle imprese assicurative,
anche nell’ottica di attuare un disegno di stampo federalista.

Seguono quindi i quesiti dei senatori.

Il presidente DIVINA reputa oltremodo difficoltoso intervenire sul
problema delle tabelle di valutazione dei danni alla persona oltre che
sul sistema bonus/malus, sottolineando che le modifiche ad esso apportate
intendevano comunque promuovere dinamiche favorevoli al complesso
degli assicurati.

Reputa viceversa assolutamente urgente la creazione di un organismo
pubblico per la lotta alle frodi e chiede inoltre se sussistono margini per
imporre per legge alle compagnie assicurative l’obbligo di inserire clau-
sole standard all’interno delle proprie polizze, in moda da favorire una
maggiore conoscibilità e comparabilità dei servizi e delle condizioni eco-
nomiche offerte.

La senatrice GRANAIOLA (PD) formula alcuni quesiti sul numero
degli agenti di assicurazione operanti in Italia e sui requisiti di compe-
tenza e preparazione professionale il cui possesso è richiesto per l’accesso
all’esercizio dell’attività di intermediazione.

Sottolinea quindi l’esigenza di migliorare l’informativa precontrat-
tuale ai clienti e dichiara di non condividere la proposta di istituire un or-
ganismo pubblico in chiave antifrode, non soltanto perché si addiverrebbe
a un’impropria moltiplicazione delle autorità operanti in tale settore, ma
soprattutto perché sarebbe viceversa necessaria l’assunzione di un mag-
giore impegno su tale fronte da parte delle compagnie assicurative.

Il presidente DIVINA interloquisce brevemente per evidenziare come
entrambi gli schieramenti politici, di maggioranza e opposizione, abbiano
presentato proposte legislative volte a prevedere l’istituzione di un’agenzia
pubblica competente per il contrasto delle frodi assicurative.

Il dottor CONGIU, nel richiamare il tenore dei progetti di legge pre-
sentati in materia, osserva come sia assolutamente necessario creare un or-
ganismo di natura pubblicistica dotato del potere di acquisire e scambiare
le informazioni necessarie per perseguire con efficacia un’azione di con-
trasto alle frodi.
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Dal momento che nel settore della «RC auto» si è in presenza di un
obbligo legale a contrarre, ritiene che il legislatore possa senz’altro im-
porre per legge anche l’obbligo di inserire standard contrattuali minimi
all’interno delle polizze assicurative, in modo da facilitarne la confronta-
bilità da parte degli interessati e da accrescere i livelli di concorrenza fra
le imprese.

Il dottor METTI e il dottor IURASEK rispondono quindi ai quesiti
posti dalla senatrice Granaiola relativamente al numero degli agenti di as-
sicurazione e alle condizioni di accesso all’esercizio di tale attività. Essi
svolgono quindi ulteriori considerazioni sull’opportunità di creare un’a-
genzia impegnata nella lotta alle frodi nel settore assicurativo.

La senatrice GRANAIOLA (PD) interviene brevemente per ribadire
la propria contrarietà alla creazione di ulteriori organismi pubblici, che de-
terminerebbero nuovi oneri per il bilancio dello Stato. Aggiunge quindi
che la lotta al fenomeno delle frodi richiede un maggiore coinvolgimento
delle compagnie assicurative, rimarcando come si tratti di un vero e pro-
prio impegno di carattere etico.

Il presidente DIVINA dichiara quindi conclusa l’odierna audizione.

La seduta termina alle ore 15,25.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

115ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente della Commissione

BENEDETTI VALENTINI

La seduta inizia alle ore 15,15.

(2266) Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, recante misure ur-
genti in materia di energia

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver illustrato il
decreto-legge in titolo e gli emendamenti ad esso riferiti, propone di espri-
mere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

(2272) Deputati PIANETTA e TEMPESTINI. – Modifiche all’articolo 1 del decreto-
legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80 e agli articoli 11 e 13 della legge 26 febbraio 1987, n. 49, concernenti la
gestione di fondi dell’Amministrazione degli affari esteri per la cooperazione allo svi-
luppo, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore BENEDETTI VALENTINI (PdL), dopo aver riferito sul
disegno di legge in titolo, propone di esprimere un parere non ostativo.

La Sottocommissione concorda.

La seduta termina alle ore 15,20.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

50ª Seduta

Presidenza del Presidente

MAZZATORTA

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 10ª Commissione:

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento di semplifica-

zione del procedimento per il recupero dei diritti di segreteria non versati al registro

delle imprese (n. 218): osservazioni favorevoli.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

35ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 10ª Commissione:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

97/68/CE per quanto riguarda le disposizioni per i motori immessi sul mercato in

regime di flessibilità (n. COM (2010) 362 definitivo): esame e rinvio.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Sottocommissione permanente per l’Accesso

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

12ª Seduta

Presidenza del Presidente
PALMIZIO

Interviene per la RAI il dottor Daniele Mattaccini.

La seduta inizia alle ore 14,05.

(La Sottocommissione approva il verbale della seduta precedente).

Esame di domande per l’Accesso

Il PRESIDENTE illustra le domande da esaminare, il cui elenco è già
stato distribuito.

La Sottocommissione delibera all’unanimità di considerare decadute
le domande nn. 6116 e 6117, dell’Associazione per la promozione e svi-
luppo individuale e relazionale, nonché la n. 6150, dell’Unione nazionale
unitaria professionale autori drammatici e cinematografici, in quanto dalla
documentazione fornita i soggetti richiedenti non risultano rispondere ai
requisiti riguardanti la consistenza della struttura e la loro attività sul ter-
ritorio.

Il PRESIDENTE illustra poi brevemente la delibera con l’elenco
delle domande da accogliere e propone di dare mandato alla RAI di redi-
gere una proposta di calendario delle trasmissioni televisive e radiofoni-
che, ai sensi dell’articolo 3, comma 6 del Regolamento per l’Accesso al
servizio pubblico radiotelevisivo, per il periodo dal 4 ottobre al 9 novem-
bre 2010.

Mette pertanto ai voti la delibera in esame.



21 luglio 2010 Sottocommissioni– 145 –

La Sottocommissione approva all’unanimità la delibera, con allegato
l’elenco delle domande accolte.

La seduta termina alle ore 14,20.
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Allegato

DELIBERA APPROVATA DALLA SOTTOCOMMISSIONE
IN MATERIA DI RICHIESTE DI ACCESSO

(Testo approvato nella seduta del 21 luglio 2010)

La Sottocommissione permanente per l’Accesso, organo della Com-
missione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

visti gli articoli 1, 4 e 6 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

visto il Regolamento per l’accesso al servizio radiotelevisivo pub-
blico;

vista la propria delibera, approvata il 10 dicembre 1997, di disciplina
generale delle trasmissioni, nonché le proprie delibere in materia di pro-
grammazione e trasmissione dei programmi televisivi dedicati all’accesso;

vista, in materia di Accesso con il mezzo del Televideo, la delibera
approvata dalla Commissione plenaria il 29 aprile 1999;

vista la delibera in materia di individuazione della rete di trasmis-
sione dei programmi dell’Accesso approvata dalla Sottocommissione nella
seduta del 17 novembre 2009;

visto l’Atto di indirizzo in materia di linee guida per la presentazione
e l’esame delle domande per l’Accesso approvato dalla Sottocommissione
nella seduta del 20 gennaio 2010;

sentiti, nella seduta di oggi, i rappresentanti della RAI,

dispone

nei confronti della RAI, società concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo, come di seguito:

1. La RAI provvede ad organizzare i calendari dell’Accesso televi-
sivo e radiofonico per il periodo compreso tra lunedı̀ 4 ottobre e martedı̀ 9
novembre 2010, predisposti ai sensi delle delibere citate in premessa, con
le domande già accolte dalla Sottocommissione, e non ancora inserite in
calendario, e con le domande di cui al punto 5 della presente delibera, ap-
plicando i seguenti criteri:

sono rispettate, per quanto prevedibili, le esigenze dell’attualità;

in subordine, è data la precedenza ai temi che non sono stati o
non stanno per essere oggetto di programmazione dell’Accesso;

in ulteriore subordine, è data la precedenza ai temi che non sono
stati o non stanno per essere oggetto di programmazione ad altro titolo;

nella calendarizzazione dei programmi dell’Accesso si avrà par-
ticolare cura ad alternare le tematiche affrontate dai richiedenti, al fine di
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rendere evidente il carattere divulgativo e di apertura alle varie istanze
dell’accesso al servizio radiotelevisivo pubblico.

2. Continuano a trovare applicazione i punti 3, 4, 5 e 6 della delibera
approvata dalla Sottocommissione il 10 novembre 1999 per quanto con-
cerne il mezzo del Televideo, il cui testo è il seguente:

«3. La RAI individua le modalità di ulteriore divulgazione e promo-
zione della facoltà di accedere al servizio pubblico televisivo con il mezzo

del Televideo, in particolare attraverso i riferimenti specifici, o spot tra-
smessi nell’ambito dei programmi dell’Accesso televisivo e radiofonico.

4. Il Presidente della Sottocommissione può invitare alcuni degli or-

ganismi che hanno presentato domande di Accesso televisivo, già accolte
dalla Sottocommissione e non ancora trasmesse, a prendere parte anche

alle trasmissioni su Televideo in riferimento a tali domande. In tali
casi, il Presidente esamina senza ulteriori formalità i testi proposti dagli

organismi che accolgono l’invito, e ne dispone la trasmissione. L’invito
può essere rivolto esclusivamente ad organismi che presentano profili di

interesse per i settori dell’associazionismo e del volontariato, e privilegia
le domande che, sulla base del calendario televisivo, potrebbero non es-

sere trasmesse in tempi brevi.

5. Il punto 8 della delibera temporanea per l’Accesso al Televideo,
approvata dalla Commissione plenaria il 29 aprile 1999, si interpreta

nel senso che, nei periodi di qualsiasi durata in cui non sono disponibili
nuovi testi per alimentare la rubrica, sarà trasmesso il materiale già an-
dato in onda, con la dicitura "replica". L’ordine di trasmissione delle re-

pliche è quello delle trasmissioni originarie, e può essere modificato, qua-
lora il testo da ritrasmettere non risponda alle esigenze dell’attualità e

non sia possibile apportarvi idonee variazioni.

6. La programmazione con il mezzo del Televideo prevede, di regola,
che ogni settimana sia trasmesso il testo relativo ad un solo soggetto ac-

cedente. Conseguentemente, il numero di sottopagine rolling che compon-
gono la pagina dedicata all’Accesso può risultare inferiore a quello mi-

nimo previsto dall’art. 3 della delibera temporanea per l’Accesso al Tele-
video approvata dalla Commissione plenaria il 29 aprile 1999»;

3. La RAI, fino a nuova deliberazione della Sottocommissione, non
potrà procedere all’inserimento nei calendari relativi ai periodi successivi
delle domande che non abbiano trovato collocazione, sulla base dei criteri
di cui al comma 1, nei calendari relativi al periodo di cui al punto 1.

4. La RAI può di regola, nel rispetto dei criteri di cui al punto 1, pro-
cedere a scambi, consensualmente convenuti dai soggetti interessati, dei
turni stabiliti nei calendari già comunicati alla Sottocommissione. Alla
RAI è altresı̀ riservato, in costante confronto con la Sottocommissione,
il necessario margine di autonomia quanto alla valutazione della realizza-
bilità tecnica e dei tempi di realizzazione dei programmi.
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5. Le domande ammesse direttamente alla programmazione televisiva
e radiofonica sono le seguenti:

Prot. Richiedente Titolo Tipologia

6219 Associazione difesa utenti servizi bancari,
assicurativi e finanziari

Costi di un conto corrente: è possibile
ridurli?

TELEVISIVA

6290 Lega Anti Vivisezione Stop alla caccia nei fondi privati TELEVISIVA

6331 Comunità mediterranea dei trasporti Creazione della Fondazione pro-bam-
bini immigrati

TELEVISIVA

6359 Associazione culturale "Agorà di Isabella
di Morra"

Elio Vittorini nella cultura italiana del
’900

TELEVISIVA

6372 Centro Europa 2 Campi Flegrei: il passato che costrui-
sce il futuro

TELEVISIVA

6403 Comitato nazionale minoranze etnico-lin-
guistiche Italia

Il ruolo delle minoranze linguistiche
storiche

TELEVISIVA

6414 Intercultura Il mondo a casa tua TELEVISIVA

6454 Associazione Vita Universale Presentazione del movimento spiri-
tuale Vita Universale

RADIOFONICA

6457 Associazione Italiana Malati di Cancro,
parenti e amici

I diritti del malato di cancro TELEVISIVA

6458 Federazione italiana delle Associazioni di
Volontariato in Oncologia

Il volontariato oncologico a servizio
dei malati

TELEVISIVA

6460 DRI - Ente interregionale di promozione
culturale e turistica

Regione Lazio: musei di qualità TELEVISIVA

6461 DRI - Ente interregionale di promozione
culturale e turistica

Pubblicità per i beni culturali RADIOFONICA

6462 Associazione Nazionale Dentisti Italiani Il sorriso TELEVISIVA

6463 Associazione Nazionale Dentisti Italiani La prevenzione dentale RADIOFONICA
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

COMMISSIONI 3ª e 4ª RIUNITE

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Esame del disegno di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio

2010, n.102, recante proroga degli interventi di cooperazione allo svi-

luppo e a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle mis-

sioni internazionali delle Forze armate e di polizia (2291) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA

Esame, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento, del disegno

di legge:

– Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 luglio

2010, n. 102, recante proroga degli interventi di cooperazione allo svi-

luppo e a sostegno dei processi di pace, di stabilizzazione e delle mis-

sioni internazionali delle Forze armate e di polizia (2291) (Approvato

dalla Camera dei deputati).
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IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(37).

– PICCIONI. – Riconoscimento della lingua dei segni italiana (LIS)

(831).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni per la promozione della piena

partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (948).

– Dorina BIANCHI. – Riconoscimento della lingua italiana dei segni

(1344).

– ZANETTA ed altri. – Disposizioni per il riconoscimento della lingua

italiana dei segni come mezzo per realizzare l’integrazione sociale delle

persone sorde (1354).

– Maria Fortuna INCOSTANTE. – Disposizioni per la promozione della

piena partecipazione delle persone sorde alla vita collettiva (1391).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme di de-

mocrazia paritaria per le assemblee elettive (2).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Riforma della

legge elettorale della Camera e del Senato riguardante i criteri di can-

didabilità ed eleggibilità, i casi di revoca e decadenza del mandato e le

modalità di espressione della preferenza da parte degli elettori (3).

– e delle petizioni nn. 4, 329, 367, 417, 614 e 729 ad esso attinenti.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI. – Modifi-

che agli articoli 55 e 57 e abrogazione dell’articolo 58 della Costitu-

zione in materia di composizione del Senato della Repubblica e di elet-

torato attivo e passivo (24).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Modifiche al testo unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18

agosto 2000, n. 267, e altre disposizioni in materia di scioglimento dei

consigli comunali e provinciali soggetti a condizionamenti e infiltra-

zioni di tipo mafioso o similare e in materia di responsabilità dei dipen-

denti delle Amministrazioni pubbliche (794).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI ed altri. –

Modifiche all’articolo 74 della Costituzione relative al potere di rinvio

delle leggi alle Camere del Presidente della Repubblica (797).
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– SARO e VACCARI. – Distacco del comune di Sappada dalla regione

Veneto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia

(1126).

– RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di decoro della bandiera

(1350).

– Marilena ADAMO ed altri. – Modifiche alla normativa per la conces-

sione del porto d’armi e la detenzione di armi comuni da sparo e per

uso sportivo (1558).

– FOLLINI ed altri. – Disposizioni in materia di incompatibilità parla-

mentari (1630).

– BENEDETTI VALENTINI ed altri. – Modifica al decreto-legge 8 feb-

braio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile

2007, n. 41, in materia di titoli di accesso agli stadi e tessere del tifoso

(1798).

– Barbara CONTINI. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per la promo-

zione e la protezione dei diritti umani e la tutela dei diritti delle persone

detenute o private della libertà personale. Maria Fortuna (1887).

– Disposizioni concernenti il divieto di svolgimento di propaganda eletto-

rale per le persone sottoposte a misure di prevenzione (2038) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Rossa ed altri; Angela Na-

poli e Carlucci; Misiti; Oliviero ed altri; Occhiuto e Tassone).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Disposizioni in materia di sospensione del processo penale nei confronti

delle alte cariche dello Stato (2180).

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Congregazione

cristiana dei testimoni di Geova in Italia, in attuazione dell’articolo 8,

terzo comma, della Costituzione (2237).

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-

nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la

codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Vittoria FRANCO. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (83).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Marilena ADAMO ed

altri. – Modifiche agli articoli 71 e 75 della Costituzione recanti l’intro-

duzione del referendum propositivo e la revisione del quorum funzio-

nale del referendum abrogativo (1092).
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– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PETERLINI ed altri. –

Modifiche agli articoli 70, 71, 73, 74, 75 e 138 della Costituzione, in

materia di formazione delle leggi e revisione della Costituzione, intro-

duzione dell’iniziativa legislativa popolare e dell’iniziativa legislativa

costituzionale e di democrazia diretta (1428).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Donatella PORETTI. –

Modifiche al quarto comma dell’articolo 75 della Costituzione, in ma-

teria di referendum abrogativo (1625).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifiche all’articolo 75 della Costituzione in materia di referendum

abrogativo (1654).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica dell’articolo 75 della Costituzione concernente la soppressione

del quorum funzionale del referendum abrogativo (1706) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– Donatella PORETTI. – Modifiche alla legge 25 maggio 1970, n. 352,

recante norme sui referendum previsti dalla Costituzione e sulla inizia-

tiva legislativa del popolo (1624).

– e della petizione n. 817 ad essi attinente.

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni per il coordina-

mento in materia di sicurezza pubblica e polizia amministrativa locale

e per la realizzazione di politiche integrate per la sicurezza (272).

– Anna Maria CARLONI e Franca CHIAROMONTE. – Modifiche alla

legge 7 marzo 1986, n. 65, in materia di istituzione delle unità di pros-

simità per il contrasto alla criminalità diffusa nei grandi centri urbani

(278).

– CENTARO. – Istituzione delle Unità di prossimità per il contrasto alla

criminalità diffusa nei grandi centri urbani (308).

– BARBOLINI ed altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 118,

terzo comma, della Costituzione, in materia di ordine pubblico, sicu-

rezza e funzioni di polizia locale (344).

– SAIA ed altri. – Norme di indirizzo generale in materia di polizia locale

(760).

– D’ALIA. – Modifiche alla normativa vigente in materia di polizia lo-

cale (1039).

– e della petizione n. 313 ad essi attinente.
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IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Laura BIANCONI e CARRARA. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un Fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (306).

– DI GIOVAN PAOLO ed altri. – Disposizioni per favorire la ricerca

delle persone scomparse e istituzione di un fondo di solidarietà per i

familiari delle persone scomparse (346).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Istituzione del Consiglio superiore della lingua

italiana (354).

– Vittoria FRANCO ed altri. – Istituzione del Fondo per la tutela, la va-

lorizzazione e la diffusione della lingua italiana (1987).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Istituzione della Commissione italiana per la

promozione e la tutela dei diritti umani (1223).

– Barbara CONTINI e FLERES. – Istituzione dell’Agenzia nazionale per

la promozione e la salvaguardia dei diritti fondamentali (1431).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GASPARRI ed altri. –

Modifiche all’articolo 10 dello Statuto della Regione siciliana (1597)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Il Popolo della Libertà, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – D’ALIA. – Modifiche

agli articoli 9 e 10 dello Statuto della Regione siciliana in materia di

elezione del Presidente della Regione e introduzione dell’istituto della

cosiddetta sfiducia costruttiva (1643).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, e al

decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di protezione civile,

di definizione dello stato di emergenza e della sua estensione territoriale

e temporale, ai fini della tutela delle situazioni giuridiche soggettive dei

cittadini interessati (1723) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Ita-

lia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– ZANDA ed altri. – Abrogazione del comma 5 dell’articolo 5-bis del de-

creto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modificazioni,

dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, in materia di dichiarazione dei

grandi eventi rientranti nella competenza del Dipartimento della prote-

zione civile (2008).
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– PARDI ed altri. – Disposizioni volte a ricondurre la Protezione civile

alla sua missione istituzionale escludendone le competenze nella ge-

stione dei «grandi eventi», nonché norme in materia di controllo pre-

ventivo della Corte dei conti (2021).

– ICHINO ed altri. – Modifiche alla legge 24 febbraio 1992, n. 225, in

funzione della trasparenza e della possibilità di controllo amministrativo

e civico sulle attività amministrative svolte in deroga alle procedure or-

dinarie, nelle situazioni di emergenza o di urgenza (2045).

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCO ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi mediante ser-

vizio civile volontario (2176).

– TOFANI ed altri. – Interventi in favore dei disabili gravi tramite il ser-

vizio civile volontario (952).

– DE LILLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 289, in mate-

ria di utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale come accompa-

gnatori dei ciechi civili (1094).

– DE LILLO. – Misure a favore di soggetti con disabilità grave attraverso

l’utilizzo dei volontari del servizio civile nazionale (1138).

X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa di Gesù

Cristo dei santi degli ultimi giorni, in attuazione dell’articolo 8, terzo

comma, della Costituzione (2232).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Chiesa di Gesù Cristo dei santi degli ultimi giorni (2138).

XI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Sacra arcidiocesi

ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa Meridionale, in attuazione

dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione (2233).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato per l’Europa

Meridionale (2169).

XII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e la Chiesa apostolica

in Italia, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(2234).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e la Chiesa apostolica in Italia (2154).
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XIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione induista

italiana, Sanatana Dharma Samgha, in attuazione dell’articolo 8, terzo

comma, della Costituzione (2235).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e l’Unione induista Italiana, Sanatana Dharma Samgha (2181).

XIV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Norme per la regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione Buddhista

Italiana, in attuazione dell’articolo 8, terzo comma, della Costituzione

(2236).

– MALAN e CECCANTI. – Norme per la regolazione dei rapporti tra lo

Stato e l’Unione buddhista italiana (2104).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COMINCIOLI. – Riconoscimento dell’inno ufficiale della Repubblica

italiana (5).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – GRILLO e COMIN-

CIOLI. – Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di

inno nazionale (202).

– GRILLO. – Inno della Repubblica italiana (204).

– MOLINARI ed altri. – Riconoscimento dell’inno di Mameli «Fratelli

d’Italia» quale inno ufficiale della Repubblica italiana (536).

– GENTILE. – Riconoscimento dell’inno «Fratelli d’Italia», di Goffredo

Mameli e Michele Novaro, quale inno ufficiale della Repubblica ita-

liana (943).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – LAURO e SPEZIALI. –

Modifica dell’articolo 12 della Costituzione, in materia di inno nazio-

nale (1766).

– SAIA ed altri. – Riconoscimento dell’Inno di Mameli «Fratelli d’Italia»

quale inno ufficiale della Repubblica italiana (1823).

– e della petizione n. 104 ad essi attinente.

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI e PINZGER. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di esercizio del diritto di voto da parte dei cittadini

italiani residenti all’estero (26).

– BERSELLI e BALBONI. – Modifica della legge 27 dicembre 2001,

n. 459, in materia di voto degli italiani all’estero (624).

– CASELLI ed altri. – Modifica della legge 27 dicembre 2001, n. 459, in

materia di voto degli italiani all’estero (976).
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– PASTORE ed altri. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti al-

l’estero (2048).

– FIRRARELLO. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in
materia di voto da parte dei cittadini italiani residenti all’estero (2049).

– CASELLI. – Modifiche alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, in materia
di certezza ed agevolazione delle operazioni di voto degli italiani all’e-

stero (2063).

– e delle petizioni nn. 21 e 168 ad essi attinenti.

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PETERLINI ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18,

concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti al-
l’Italia (33).

– ZANDA e SANNA. – Modifica alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in
materia di elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istitu-
zione delle circoscrizioni «Sicilia» e «Sardegna» (328).

– MASSIDDA. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia

di costituzione di differenti circoscrizioni elettorali per le regioni Sicilia
e Sardegna (506).

– BRUNO. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979, n. 18, in materia di
elezione dei membri del Parlamento europeo, per l’istituzione delle cir-
coscrizioni «Calabria», «Sicilia» e «Sardegna» (699).

– Anna FINOCCHIARO ed altri. – Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,

n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spet-
tanti all’Italia (977).

– BIANCO e CECCANTI. – Modifica dell’articolo 21 della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, concernente l’elezione dei membri del Parlamento eu-

ropeo spettanti all’Italia (1641).

XVIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – RAMPONI. – Modifica

degli articoli 78 e 87 della Costituzione, in materia di impiego delle
Forze armate italiane nelle operazioni internazionali (148).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – DI GIOVAN PAOLO
ed altri. – Modifica degli articoli 78 e 87 della Costituzione in materia

di impiego delle Forze armate per favorire l’impegno internazionale in
operazioni di mantenimento e di sostegno alla pace (1906).

XIX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Modifiche alla legge 6 marzo 2001, n. 64, in materia di ser-
vizio civile nazionale (439).

– Delega al Governo per la riforma del servizio civile nazionale (1995).
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XX. Esame congiunto dei disegni di legge:

– PERDUCA e Donatella PORETTI. – Norme per il contenimento dei co-

sti della politica, delle istituzioni e delle pubbliche amministrazioni

(531).

– BELISARIO ed altri. – Disposizioni per la riduzione dei costi della po-

litica e per il contenimento della spesa pubblica (1586) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifiche agli articoli 56, 57, 114, 117, 118, 119, 120, 121, 132 e 133

della Costituzione. Diminuzione del numero dei parlamentari, dei com-

ponenti dei consigli e delle giunte regionali, nonché soppressione delle

province, per la riduzione dei costi della politica (1587) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

– e delle petizioni nn. 7, 251 e 373 ad essi attinenti.

XXI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– Dorina BIANCHI. – Norme in materia d’incandidabilità per le elezioni

del Senato della Repubblica, della Camera dei deputati e dei consigli

regionali (1191).

– BELISARIO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di risoluzione dei

conflitti di interessi di incandidabilità e di ineleggibilità alla carica di

deputato, di senatore, di sindaco nei comuni con popolazione superiore

a ventimila abitanti e di presidente della provincia, nonché di disciplina

dello svolgimento delle campagne elettorali. Delega al Governo per l’e-

manazione di norme in materia di conflitti di interessi degli amministra-

tori locali (1212) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Va-

lori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– Maria Fortuna INCOSTANTE ed altri. – Disposizioni in materia di ine-

leggibilità e incandidabilità (1613).

XXII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MARCENARO ed altri. – Disciplina del diritto di asilo e della prote-

zione sussidiaria (1221).

– D’ALIA. – Disciplina del diritto di asilo e della protezione sussidiaria

(1570).

XXIII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– ICHINO ed altri. – Disposizioni per la trasparenza degli interessi perso-

nali dei titolari di cariche di governo o elettive, o di cariche direttive in

alcuni enti, e per la pubblicità della loro situazione reddituale e patrimo-

niale (1290).
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– COMINCIOLI ed altri. – Modifiche alla legge 5 luglio 1982, n. 441,

recante disposizioni per la pubblicità della situazione patrimoniale di ti-

tolari di cariche elettive e di cariche direttive di alcuni enti (1521).

XXIV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – Anna FINOCCHIARO

ed altri. – Modifica dell’articolo 116 della Costituzione e disposizioni

concernenti la procedura di modifica degli statuti delle regioni ad auto-

nomia speciale (1655).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – CECCANTI e Anna FI-

NOCCHIARO. – Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia spe-

ciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti mede-

simi (1656).

XXV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – PASTORE ed altri. –

Modifica dell’articolo 21 della Costituzione con previsione del divieto

di pubblicazioni lesive della dignità della persona e del diritto alla riser-

vatezza (1762).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – MARINI ed altri. – In-

troduzione dell’articolo 21-bis della Costituzione in materia di disci-

plina della raccolta di informazioni e tutela della privacy (1844).

XXVI. Esame dei disegni di legge:

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Sassofeltrio dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (625).

– BERSELLI e BALBONI. – Distacco del comune di Montecopiolo dalla

regione Marche e sua aggregazione alla regione Emilia-Romagna, ai

sensi dell’articolo 132, secondo comma, della Costituzione (627).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – SARO. – Modifiche allo

Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia (694).

– SARO. – Distacco del comune di Cinto Caomaggiore dalla regione Ve-

neto e relativa aggregazione alla regione Friuli-Venezia Giulia (758).

– BELISARIO ed altri. – Modifiche all’articolo 1 della legge 3 giugno

1999, n. 157, in materia di rimborso delle spese per consultazioni elet-

torali (824) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– e della petizione n. 243 ad esso attinente.

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BRICOLO ed altri. –

Modifica all’articolo 12 della Costituzione sul riconoscimento dei sim-

boli identitari di ciascuna Regione (865).
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– BELISARIO ed altri. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordina-

mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, concernenti l’istituzione di una anagrafe telematica degli ammi-

nistratori e degli eletti a cariche pubbliche locali, regionali e statali

(1427) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– LANNUTTI ed altri. – Modifica all’articolo 38 del testo unico sull’or-

dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di diffusione mediante mezzi radiotelevisivi e telema-

tici delle sedute dei consigli comunali e provinciali (1438) (Fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– RAMPONI. – Modifiche alla legge 2 gennaio 1958, n. 13, e alla legge

20 giugno 1956, n. 658, in materia di attribuzione della Croce al merito

e al valore civile (1468).

– Simona VICARI ed altri. – Autorizzazione alla sepoltura delle salme

dei Re d’Italia Vittorio Emanuele III e Umberto II nel Pantheon in

Roma (1504).

– MASCITELLI ed altri. – Disposizioni in materia di stabilizzazione dei

vigili del fuoco volontari discontinui (1644) (Fatto proprio dal Gruppo

parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento).

– Patrizia BUGNANO ed altri. – Nuove disposizioni in materia di preven-

zione e contrasto alla violenza di genere e di tutela e sostegno alle vit-

time (1697) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– VITALI ed altri. – Modifica all’articolo 2 della legge 7 giugno 1991,

n. 182, in materia di svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali

e comunali (2101).

– LAURO. – Norme in materia di incompatibilità nello svolgimento del

mandato parlamentare (2205).

– DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. – BELISARIO ed altri. –

Modifica agli articoli 74 e 77 della Costituzione, concernente l’introdu-

zione del rinvio parziale delle leggi da parte del Presidente della Repub-

blica, nonché l’introduzione di parametri costituzionali alla decretazione

d’urgenza, con particolare riferimento ai criteri di emendabilità (2208).
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Deputato META ed altri. – Modifiche all’articolo 4 del decreto legisla-

tivo 10 agosto 2007, n. 162, finalizzate a garantire la funzionalità del-

l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie (2224) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 14,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

I. Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante norme gene-

rali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei Centri di

istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali (n. 194).

– Schema di decreto ministeriale recante modifiche al decreto ministeriale

25 novembre 2005 concernente la definizione della classe del corso di

laurea magistrale in giurisprudenza (n. 227).

II. Esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, dell’atto:

– Schema di direttiva per l’anno 2010 concernente gli interventi prioritari,

i criteri generali per la ripartizione delle somme, le indicazioni sul mo-

nitoraggio, il supporto e la valutazione degli interventi previsti dalla

legge n. 440 del 1997, recante l’istituzione del fondo per l’arricchi-

mento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi pere-

quativi (n. 231).
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IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– Nuove norme in materia di disturbi specifici d’apprendimento in ambito
scolastico (1006-1036-B) (Approvato dal Senato in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei senatori Vittoria

Franco ed altri; Asciutti ed altri; modificato dalla Camera dei depu-

tati).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– TORRI ed altri. – Norme per la promozione della pratica sportiva nelle

scuole ed istituzione dei nuovi Giochi della Gioventù (1728).

– Deputato GRIMONDI ed altri. – Aumento del contributo dello Stato in

favore della Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita» di
Monza e modifiche all’articolo 3 della legge 20 gennaio 1994, n. 52,

concernenti le attività svolte dalla medesima Biblioteca (2146) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Anna Maria SERAFINI ed altri. – Diritto delle bambine e dei bambini
all’educazione e all’istruzione dalla nascita fino a sei anni (812).

– Massimo GARAVAGLIA ed altri. – Disposizioni in materia di attua-
zione di un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema

territoriale dei servizi socio-educativi (1543).

– MASCITELLI ed altri. – Legge quadro per la promozione dello svi-
luppo degli asili nido con il concorso dello Stato (1673) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79,

comma 1, del Regolamento).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– POLI BORTONE. – Disposizioni in materia di non sequestrabilità di

beni culturali prestati all’Italia da Stati o da altri soggetti stranieri per
l’esposizione al pubblico (747).

– MALAN ed altri. – Disposizioni in materia di insequestrabilità delle

opere d’arte prestate da uno Stato, da un ente o da un’istituzione cultu-
rale stranieri, durante la permanenza in Italia per l’esposizione al pub-

blico (996).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ASCIUTTI. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in mate-

ria di istituzioni di alta cultura (518).
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– PAPANIA. – Riordino delle norme in materia di formazione musicale e

coreutica (539).

– BUGNANO ed altri. – Modifiche alla legge 21 dicembre 1999, n. 508,

recante riforma delle Accademie di belle arti, dell’Accademia nazionale

di danza, dell’Accademia nazionale di arte drammatica, degli Istituti su-

periori per le industrie artistiche, dei Conservatori di musica e degli Isti-

tuti musicali pareggiati (912).

– ASCIUTTI ed altri. – Norme per la valorizzazione del sistema dell’alta

formazione e specializzazione artistica e musicale (1451).

– ASCIUTTI ed altri. – Valorizzazione del sistema dell’alta formazione e

specializzazione artistica e musicale (1693).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– RUSCONI ed altri. – Disposizioni per favorire le società e le associa-

zioni dilettantistiche, anche al fine della costruzione e della ristruttura-

zione dell’impiantistica sportiva (1813).

– BUTTI. – Interventi in favore dell’impiantistica sportiva (645).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Legge quadro sulla qualità architettonica (1264).

– ZANDA. – Legge quadro in materia di valorizzazione della qualità ar-

chitettonica e disciplina della progettazione. Delega al Governo per la

modifica del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163 (327).

– BUTTI. – Norme per la realizzazione di interventi di abbellimento arti-

stico negli edifici pubblici (646).

– ASCIUTTI ed altri. – Legge quadro sulla qualità architettonica (1062).

IN SEDE CONSULTIVA

Esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-

nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la

codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 9

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di sicurezza stradale (1720-B) (Approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Zeller e Brugger; Contento; Anna Te-

resa Formisano e Nunzio Francesco Testa; Meta ed altri, Carlucci;

Lulli ed altri; Conte; Velo ed altri; Boffa ed altri; Velo ed altri; Van-

nucci; Lorenzin ed altri; Moffa ed altri; Minasso ed altri; Giammanco;

Guido Dussin ed altri; Cosenza; Barbieri; Stasi; Bratti e Motta e dei

disegni di legge d’iniziativa del Consiglio regionale del Veneto, modi-

ficato dal Senato e nuovamente modificato dalla Camera dei deputati).

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in mate-

ria di normativa antimafia (2226) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

– Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica

Amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per l’ema-

nazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e per la

codificazione in materia di pubblica amministrazione (2243) (Approvato

dalla Camera dei deputati).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e del-

l’illegalità nella pubblica amministrazione (2156).

– BAIO ed altri. – Misure per contrastare fenomeni corruttivi nel rapporto

tra eletti, cittadini e pubblica amministrazione (2044).

– D’ALIA. – Disciplina della partecipazione alla vita pubblica e degli

emolumenti per l’esercizio della funzione pubblica, regolamentazione

degli incarichi di consulenza e norme in materia di contrasto a feno-

meni di corruzione (2168).

– FINOCCHIARO ed altri. – Norme contro la pubblica amministrazione e

collegati (2174).
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 8,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO e TOMASSINI. – Disposizioni per la tutela della sa-

lute e per la prevenzione dei danni derivanti dal consumo dei prodotti

del tabacco (8).

– DE LILLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sulla protezione ed

assistenza della maternità ed infanzia, di cui al regio decreto 24 dicem-

bre 1934, n. 2316, in materia di divieto di vendita e consumo di tabacco

ai minori di anni diciotto (137).

– BOSONE ed altri. – Modifica alla legge 16 gennaio 2003, n. 3, in ma-

teria di tutela della salute dei non fumatori (1229).

– e della petizione n. 1040 ad essi attinente.

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Istituzione del Registro nazionale dell’endome-

triosi (15).

– BIANCHI. – Disposizioni per la prevenzione e il trattamento dell’endo-

metriosi (786).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Ignazio MARINO ed altri. – Disposizioni in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario e di qualità dell’assistenza sanitaria

(6).

– TOMASSINI e MALAN. – Nuove norme in materia di responsabilità

professionale del personale sanitario (50).

– CARRARA ed altri. – Disposizioni in materia di assicurazione per la

responsabilità civile delle aziende sanitarie (352).

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni per la tutela del paziente e per la

riparazione, la prevenzione e la riduzione dei danni derivanti da attività

sanitaria (1067).
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– BIANCHI ed altri. – Misure per la tutela della salute e per la sicurezza

nell’erogazione delle cure e dei trattamenti sanitari e gestione del ri-

schio clinico (1183).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore

delle malattie rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE)

n.141/2000, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre

1999 (52).

– Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della pro-

duzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (7).

– BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della

produzione dei farmaci orfani e della cura delle malattie rare (146).

– BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei

pazienti affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca indu-

striale sui farmaci orfani (727).

– BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare,

della loro prevenzione e cura, nonchè per l’estensione delle indagini

diagnostiche neonatali obbligatorie (728).

– ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci or-

fani» (743).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo del ca-

vallo (58).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’u-

tilizzo del cavallo (101).

– MASSIDDA. – Disposizioni per la regolamentazione della riabilitazione

equestre (482).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CURSI. – Disciplina delle terapie non convenzionali e istituzione dei

registri degli operatori delle medicine non convenzionali (145).

– MASSIDDA. – Disciplina delle medicine non convenzionali (481).

– BOSONE ed altri. – Disciplina delle medicine non convenzionali eser-

citate da laureati in medicina e chirurgia, odontoiatria e veterinaria

(713).

– CONSIGLIO REGIONALE EMILIA ROMAGNA. – Disciplina delle

medicine non convenzionali esercitate da laureati in medicina e chirur-

gia, odontoiatria e veterinaria (1134).

– ALLEGRINI e PISCITELLI. – Istituzione della figura professionale di

«operatore shiatsu» (1243).
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– BUGNANO ed altri. – Nuove norme in materia di discipline bionaturali

del benessere (1896).

– BIANCO ed altri. – Norme in materia di regolamentazione della figura
di operatore sanitario naturopata (2152).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BOLDI ed altri. – Istituzione degli ordini e albi delle professioni sani-
tarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sanitarie e della
prevenzione (1142).

– CAFORIO ed altri. – Nuove norme in materia di ordini ed albi delle
professioni sanitarie infermieristiche, ostetrica, riabilitative, tecnico-sa-

nitarie e della prevenzione (573) (Fatto proprio dal Gruppo parlamen-

tare Italia dei Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI. – Disciplina delle attività nel settore funerario (56).

– Marco FILIPPI ed altri. – Disposizioni fiscali in materia di prestazioni
di cremazione (95).

– PORETTI e PERDUCA. – Nuove norme in materia di dispersione e di
conservazione delle ceneri (511).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– GASPARRI ed altri. – Disposizioni normative in materia di medicinali

ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico (863).

– RIZZI ed altri. – Disposizioni in materia di disciplina della distribu-

zione delle specialità medicinali sul territorio (1377).

– CASTRO ed altri. – Interventi in materia di assistenza farmaceutica ter-

ritoriale (1417).

– PORETTI. – Liberalizzazione della vendita dei farmaci senza ricetta
medica (1465).

– ASTORE ed altri. – Disposizioni in materia di dispensazione dei medi-
cinali (1627).

– PERDUCA e PORETTI. – Disposizioni in materia di dispensazione di
farmaci (1814).

– GHEDINI ed altri. Norme in materia di dispensazione dei medicinali
esclusi dall’assistenza farmaceutica (2030).

– Mauro Maria MARINO ed altri. – Norme in materia di riordino della

professione di farmacista e del servizio farmaceutico (2042).

– FLERES. – Norme in materia di apertura di nuove parafarmacie (2079).

– THALER AUSSERHOFER. – Norme in materia di riordino della pro-
fessione di farmacista e del servizio farmaceutico (2202).



21 luglio 2010 Convocazioni– 167 –

– e delle petizioni nn. 628 e 1081 ad essi attinenti.

IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– CUTRUFO e TOMASSINI. – Norme a tutela delle persone affette da

obesità grave e abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi

pubblici e privati e nei trasporti pubblici (108).

– BIONDELLI ed altri. – Disposizioni in materia di prevenzione e contra-

sto all’obesità grave e di abbattimento delle barriere architettoniche nei

luoghi pubblici e privati e nei trasporti pubblici (2069).

X. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Leopoldo DI GIROLAMO ed altri. – Modifiche al decreto-legge 18 set-

tembre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 no-

vembre 2001, n. 405, in materia di farmaci biogenerici o biosimilari

(1071).

– CURSI ed altri. – Modifiche all’articolo 7 del decreto-legge 18 settem-

bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novem-

bre 2001, n. 405, recanti nuove disposizioni in materia di farmaci bio-

similari (1875).

XI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– TOMASSINI e MALAN. – Disposizioni per la protezione degli animali

utilizzati per fini scientifici o tecnologici (53).

– AMATI e BIANCONI. – Modifiche al decreto legislativo 27 gennaio

1992, n. 116, per la maggiore tutela degli animali utilizzati a fini spe-

rimentali o ad altri fini scientifici (1767).

– PINZGER. – Disposizioni in materia di divieto di sperimentazione sugli

animali (2034).

XII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCHI. – Disposizioni in materia di utilizzo del cadavere per scopi

di studio, di ricerca e di formazione (613).

– SACCOMANNO ed altri. – Disposizioni in materia di donazione del

corpo post-mortem e di utilizzo a fini di studio, di ricerca scientifica

e di formazione (899).

– RIZZI. – Disposizioni in materia di utilizzo del cadavere per finalità di

ricerca scientifica e di formazione professionale (2198).

XIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DELLA SETA ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da

sensibilità chimica multipla (1019).

– POLI BORTONE e COSTA. – Disposizioni in favore dei soggetti af-

fetti da sensibilità chimica multipla (MCS) (1165).
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– BALBONI ed altri. – Disposizioni in favore dei soggetti affetti da sen-

sibilità chimica multipla (MCS) (1922).

– LANNUTTI ed altri. – Disposizioni in favore di soggetti affetti da sen-

sibilità chimica multipla (2055).

XIV. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– TOMASSINI ed altri. – Nuove norme in materia di utilizzo dei defibril-

latori semiautomatici e automatici (718).

XV. Esame congiunto dei disegni di legge:

– BIANCONI ed altri. – Norme in favore dei soggetti stomizzati (21).

– MASSIDDA. – Norme in favore di pazienti incontinenti e stomizzati

(498).

– CAFORIO ed altri. – Norme in materia di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (571) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei Valori,

ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– GRAMAZIO ed altri – Norme in favore di soggetti incontinenti e sto-

mizzati (791).

– BASSOLI ed altri – Disposizioni in materia di tutela, cura e riabilita-

zione dei soggetti incontinenti e stomizzati (1572).

XVI. Esame congiunto dei disegni di legge:

– MASCITELLI ed altri. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernenti criteri e procedure di se-

lezione dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1459) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Italia dei

Valori, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– POLI BORTONE ed altri. – Modifiche al decreto-legge 27 agosto 1994,

n. 512, convertito dalla legge 17 ottobre 1994, n. 590, in materia di no-

mina dei direttori generali delle unità sanitarie locali e delle aziende

ospedaliere (1787).

– PORETTI e PERDUCA. – Modifiche all’articolo 3-bis del decreto legi-

slativo 30 dicembre 1992, n. 502, in materia di riforma delle procedure

di selezione dei direttori generali delle aziende sanitari locali e delle

aziende ospedaliere (1966).

XVII. Esame congiunto dei disegni di legge:

– FLERES e ALICATA. – Disposizioni in materia di istituzione e disci-

plina della professione di erborista e dell’attività commerciale di erbo-

risteria (1576).

– D’AMBROSIO LETTIERI e CALABRÒ. – Disposizioni in materia di

settore erboristico e della professione di erborista (1583).
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XVIII. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– BASSOLI ed altri. – Istituzione dei registri di patologia riferiti a malat-

tie di rilevante interesse sanitario (2133).

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– Nuove norme in materia di disturbi specifici d’apprendimento in ambito

scolastico (1006-1036-B) (Approvato dal Senato in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei senatori Vittoria

Franco ed altri; Asciutti ed altri; modificato dalla Camera dei depu-

tati).

– Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disa-

bili (2206) (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante

dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Stucchi

ed altri; Barbieri ed altri; Schirru ed altri; Volontè e Delfino; Osvaldo

Napoli e Carlucci; Prestigiacomo; Ciocchetti; Marinello ed altri; Gri-

moldi ed altri; Naccarato e Miotto; Caparini ed altri; Cazzola ed altri;

Commercio e Lombardo; Pisicchio).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva

2007/43/CE del Consiglio del 28 giugno 2007 che stabilisce norme mi-

nime per la protezione dei polli allevati per la produzione di carne»

(n. 229).

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell’indagine conoscitiva sul fenomeno della contraffazione e

dell’e-commerce farmaceutico: seguito dell’esame del documento con-

clusivo.

II. Audizione, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, del Ministro della

salute, in merito alle problematiche relative alle materie prime atipiche

utilizzate per i farmaci.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 8,30

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-
l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Attuazione della direttiva
2008/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un
quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente
marino» (n. 233).

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’attività di protezione civile in rela-
zione alle situazioni emergenziali del Paese: audizione del sottosegreta-
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio, Guido Bertolaso.

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Giovedı̀ 22 luglio 2010, ore 8,30

INDAGINE CONOSCITIVA

Sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale: audizione
del professor Enrico Giovannini, presidente dell’ISTAT.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15
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Senato della Repubblica XVI LEGISLATURA

NOTIZIARIO

DELEGAZIONI PRESSO ASSEMBLEE

PARLAMENTARI INTERNAZIONALI

Sedute di mercoledı̀ 21 luglio 2010
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DELEGAZIONE ASSEMBLEA UEO

Mercoledı̀ 21 luglio 2010

Presidenza del Presidente
Gianpaolo DOZZO

La seduta inizia alle ore 14,15.

Comunicazioni del Presidente sulla politica di sicurezza e difesa comune – PSDC

Il deputato Gianpaolo DOZZO, Presidente, riferisce sugli sviluppi
della questione posta dalla decisione dei Paesi firmatari del Trattato di
Bruxelles del 1949 di mettere fine al Trattato, con la conseguente cessa-
zione dell’Assemblea parlamentare della UEO. Dopo la riunione della de-
legazione svoltasi il 25 maggio 2010, ha incontrato i Presidenti di Camera
e Senato, i quali hanno accolto positivamente la proposta delineata dalla
Delegazione che, coerentemente con l’ipotesi già formulata dall’Assem-
blea UEO, tende alla istituzione di una «Conferenza interparlamentare
per la politica estera, di difesa e sicurezza europea, composta da delega-
zioni del Parlamento europeo, dei Parlamenti dei Paesi – membri e candi-
dati – dell’UE, dei paesi Nato non membri della UE». Analoga valuta-
zione è stata espressa informalmente dal Ministro degli affari esteri Frat-
tini. E’ stato quindi predisposto un documento e si stanno approfondendo
le modalità per giungere alla sua approvazione, per quanto possibile con-
temporanea, nei due rami del Parlamento.

Il deputato Piero FASSINO (PD) riferisce della valutazione avviata
sulla questione in sede di Parlamento europeo. La proposta avanzata, con-
tenuta nel documento di cui ha parlato il Presidente Dozzo, viene ritenuta
un ragionevole compromesso tra le due diverse esigenze di mantenere in
capo ai Parlamenti nazionali la funzione di indirizzo e controllo della po-
litica di difesa e sicurezza e di coinvolgere al tempo stesso il Parlamento
europeo.

Illustra quindi il testo del documento predisposto evidenziando come
le soluzioni possibili fossero tre: affidare la funzione di indirizzo e con-
trollo della politica di difesa e sicurezza al solo Parlamento europeo,
ma questo sarebbe stato in contrasto con il Trattato di Lisbona; affidare
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la funzione ai Parlamenti nazionali ed escludere completamente il Parla-
mento europeo, ma anche questa soluzione non è apparsa accettabile; o
infine istituire una sede cui concorrano sia i Parlamenti nazionali sia il
Parlamento europeo, superando quella serie di fori oggi esistenti, i quali
si muovono in maniera del tutto disomogenea. La proposta di una Confe-
renza e non di una assemblea più strutturata, con delegazioni quantitativa-
mente contenute e la sede a Bruxelles, è apparsa la soluzione più ragione-
vole.

Il documento elaborato risponde alla finalità illustrata; esso potrebbe
concludersi prevedendo l’impegno del Governo a ricercare con gli altri
governi la soluzione più idonea sulla base della proposta contenuta nel do-
cumento stesso.

Si tratta ora di valutare se proporre il documento, che potrebbe assu-
mere la forma della mozione firmata dai capigruppo, direttamente in As-
semblea o prevedere prima un passaggio nelle Commissioni competenti,
esteri, difesa e politiche dell’Unione europea.

Il senatore Pasquale NESSA (PdL) concorda sulla proposta illustrata,
che – a suo avviso – dovrebbe essere portata direttamente all’esame del-
l’Assemblea.

Il deputato Marco ZACCHERA (PdL) condivide la proposta illu-
strata.

Il senatore Rossana BOLDI (LNP) ritiene che forse si potrebbe evi-
tare la previsione di una sede fissa e ipotizzare un format più leggero,
con riunioni organizzate di volta in volta nel Paese che ha la presidenza
e indicare espressamente la cessazione delle altre strutture oggi esistenti
ed operanti in questo campo.

Il senatore Pietro MARCENARO (PD) sottolinea l’esigenza di creare
uno strumento che abbia poi la possibilità concreta di svolgere la sua fun-
zione, altrimenti è meglio lasciare perdere. Quanto al secondo rilievo della
senatrice Boldi, osserva che si può esplicitare l’esigenza di semplifica-
zione del quadro delle strutture esistenti, ma non si può prevedere la ces-
sazione di altri organismi.

Il deputato Gianpaolo DOZZO, Presidente, precisa che la scelta di
Bruxelles per la sede dell’istituenda Conferenza deriva da una precisa di-
sponibilità di spazi manifestata dal Parlamento europeo.

Il deputato Piero FASSINO (PD) richiama l’attenzione sul testo del
documento predisposto che risponde già ad alcuni dei rilievi formulati.
In particolare è specificato l’auspicio della razionalizzazione ed unifica-
zione dei «fori di confronto interparlamentare in materia, garantendo al
tempo stesso una sufficiente rappresentatività e continuità» e vi è l’indica-
zione che la Conferenza «abbia strutture operative leggere ed organizzi la
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propria attività in cooperazione logistica con il Parlamento europeo»; la
scelta di Bruxelles è coerente con tale finalità. Nel testo stesso si prevede
che la Conferenza sia «copresieduta da un rappresentante del Paese che
esercita la presidenza semestrale dell’UE e dalla presidenza della Com-
missione esteri del Parlamento europeo».

Il deputato Gianpaolo DOZZO, Presidente, ritiene che si possa evi-
tare il passaggio formale dinanzi alle Commissioni esteri, difesa e politi-
che dell’Unione europea, informando al tempo stesso i Presidenti di tali
Commissioni con una lettera.

Il senatore Pasquale NESSA (PdL) concorda.

Il deputato Gianpaolo DOZZO, Presidente, ringrazia gli intervenuti e
dichiara chiusa la seduta.

La seduta termina alle ore 14,40.



E 9,60


